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VIAGGIO 

alle isole 

BRITANNICHE. 


CAPITOLO XIII. 


Difetti del Codice civile inglese. — Abuso 
del giuramento. — - Quali sieno le persone 
in Inghilterra arrestate per debiti . • Cau- 
zione , eh' esse debbono prestare. — - Abusi. 
— Aneddoto. — Prigioni destinate ai de- 
bitori. — Aneddoto, — Atto di grazia in 
loro favore. 


Su per la legge fieli’ Haòeas-corpus j e per 
alcune altre prerogative della costituzione in« 
glese si è veduta la libertà individuale piotet- 
ta f ed assicDrata j non può dirsi 3 eh® benefizj 
simili abbiano gl’ Inglesi dal loro Codice ci- 
bile , macchiato tuttavia della barbarie delie 
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anlìdbe leggi normanne. Nè vi earebbe alcnno , 
che potesse credere sino a cpiale ponto siasi 
spinto in questo paese 1’ abuso del ginraruento 
presso i tribunali, se il grido su questa ma- 
teria non fosse universkle. E dilTatti la libertà 
individuale , che abbiamo veduta cotanto rispet- 
tata , può essere violata sopra la semplice 
assertiva di un uomo che reclama da un altro 
un debito , sia esso reale , o sia immaginario. 
Imperciocché un Inglese , un - forestiere , il 
primo insomma , che voglia attaccare qualun- 
que per essere rimborsato dÀ un < credito vero , 
o insussistente , non ha bisogao di produrre 
nè contralto , nè lettera, nè libro di, conti 
per giustìGcare ed assicurare il suo titolo ; ma 
basta che giuri sulla Bibbia nelle mani, di un 
cancelliere del tribunale , a cui si volge , qual- 
mente la somma che domanda gli è leggitti- 
mamente dovuta , e che dia cauzione per le 
spese , quante volte si tratti di più di qua- 
ranta-scellini , ossia due lire sterline. Allora 
giurato eh’ egli abbia , senza altra informazione 
gli si dà un writ , ossia decreto di cattura ia 
virtù del quale può far mettere in ^prigione il 
debitore , purché mon sia membro del, Parlai- 
mento. Basta per tale oggetto , eh’ egli conse- 
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gni qael writ ad nn Baillì ; il quale s* ioca* 
rica di 'eseguirlo. 

Il è un nfliciale di giustizia , detestato' 

uogolarnieote per le furberie , cojle quali cerca 
di mettere le mani addosso a* debitori , in 
qualunque rooflo essi cerchino d* occultarsi a 
lui. Non può egli entrar nelle case se non ne 
trova aperte le porte ; e qnand* anche trovi 
aperta, quella della casa , in cui è il debitore 
che cerca , se per lui s’ abbia ad aprire alena 
uscio intermedio , la cattura gli è vietata. Bi- 
sogna perchè possa farla validamente j eh* egli 
non abbia impedimento alcuno per giungere 
alla persona. Che fa egli dunque costai ? Egli 
si traveste ora da gran signore , che fa an- 
nunciarsi , e ai quale si va incontro con ce- 
rimonia spalancandoglisi tutte le porte ; ora 
da cortigiana , che il cameriere introduce na- 
scostamente senza badar più che tanto ; ora 
da servidore in livrea ^ che dicesi incaricato 
di un’ imbasciata , o di una lettera , che deve 
consegnare nelle mani proprie del padrone di . 
casa ; ora in altre maniere. £ quando il ano 
stratagemma gli è riuscito , ed è arrivato alla 
persona che vuole , presenta ad essa il suo 
wri/ , e le ordina che lo abbia a seguitare. 
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Compiute queste formalità ^ sarebbe nu delitto' 
gravissimo pel debitore ogni violenza che usasse 
contro questo pubblico oilìciale* 

Questi Baìliì in Inghilterra, sono persone 
comodissime , che vivono agiata vita , ed abi- 
tano in belle case ^ le quali' servono anche 
momentaneamente di luogo d’ arresto pei de- 
bitori. E questi offrirebbero inutilmente la 
somma , per la quale è spedito il writ , on- 
d' essere rilasciati ; perchè il Beillì y dacché 
ha arrestato un debitore , è dalla legge costi- 
tuito responsabile per tutti i crediti , pei qual» 
può essersi ottenuto precedentemente alcun* or- 
dine di arresto : cosa , che non si verifica se 
non colla ispezione dei registri della cancelle- 
ria ; e che necessariamente domanda tempe. 
Il Baìliì adunque condnce in casa sua V ar- 
restato , e può tenerlo ivi per ventiquattr* ore, 
ed anche più a lungo , se quell’ infelice ha di 
che pagare a prezzo eccessivo alloggio , tavola , 
e la mulu , che il Baillì sarebbe obbligato di 
. pagare-, se fosse denunciato come infrattoro 
della legge , la quale vuole , che ogni debitore 
arrestato debba in capo alle ventiquattr’ ore 
essere messo nelle prigioni della città , come 
si dirà in appresso. 
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Doranti queste ventiqnattr* ore , nelle quali 
il debitore rimane giuridicamente in casa del 
Bailll , pub impiegare tutti i mezzi possibili 
per accomodarsi col suo creditore y o per tro- 
vare una cauzione y che risponda^ non già della 
somma , ma della persona ; cioè che s* impe- 
gni di fare , che quando il debitore sarà citato 
al tribunale per vedere giudicarsi della lega- 
lità del wrie ottenuto contro di lui dal suo 
creditore, egli si presenti. Una tale cauzione 
deve essere fatta da due persone , le qòaK 
hanno da essere ciò che in luf^iUerra chia- 
masi house-keepers , che vuol dire possidenti. 
Quando la somma dovuta è considerabile , e 
che i due house- keépers non presentano uu 
patrimonio proporzionato alla medesima , il 
Baili} è autorizzato a ricusarli : essendo però 
obbligato ad allegare i motivi d’ innanzi ai 
giudici del tribunale , da cui si è ottenuto il 
AVr// ; e deponendo intanto l’ arrestato provviso- 
riamente in una 'qualche prigione È curiosa 
cosa intanto , che la legge , la' quale autorizza 
il Baili} a ricusare la cauzione dè’ due possi- 
denti offerti , perchè prova che non hanno 
heni ' propbrzionati alla somma in questione , 
obbliga poi il giudice a ricevere tale cauzio- 

I •. 
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ne , qualora i dne possidenti offerti giurino 
che i loro beui sono di un valore almeno due 
volte maggiore dell' importare della somma , 
di cui sì tratta. £ il giuramento di codesti 
possidenti vale tanto , che nemmeno il giudice 
superiore può rigettare la cauzione , eh’ essi 
fanno ; eziandio se costoro fossero coperti degli 
stracci della più patente povertà. Quando vo- 
lesse questo giudice superiore persistere in 
ricusare la loro cauzione , dovrebbe provare 
giuridicamente che hanno giurato il falso ; e 
qne’ bricconi , i quali si Sono fatti un giuoco 
della santità del giuramento, con facilità ver- 
rebbero fuori esibendo biglietti di banca , f 
.quali non si può dire che non sieno di colai 
che li presenta Al qnale proposito uopo è 
sapere , che in Londra v’ è una turba di disgra- 
ziati , i quali vivono di questa sorta di cau- 
zione. Non ^ da dire , che costoro non sieno 
possidenti: le sono; ma di chef Di qualche misera 
baracca situata in fondo' di un subborgo , op- 
pure di qualche mobile vecchio e imputridito ^ 
. che non vale tanto , quanto ne varrebbe il 
trasporto , se si dovessero vendere. Il debitore 
di cattiva fede , che vnole scappare, o quello 
che è insolvibile » e vuole sottrarsi ad una 
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lunga prigionia , cercano sovente di questa 
sorta di cauzioni. £ gli ebrei ^ spezialmente 
tedeschi j fanno eoa predilezione questo me- 
stiere con incredibile sfrontatezza. Uno di questi 
bricconi coperto di stracci vilissimi si presentò 
tin giorno al giudice superiore per fare cau- 
zione di ottocento lire sterline ; e siccome il 
mag'strato mostrava qualche difficoltà ad ac- 
cettare il 'SUO giuramento: Vostra Grazia (Ec- 
cellenza ) disse costui in tuono petulantemente 
irrisorio , tirando fuori un fascio di biglietti 
della banca , conosce ella questa moneta ? ed 
altronde sa che V abito non fa il monaco . 
Allora il magistrato per non avvilire maggior- 
mente la legge , e per terminare una tale scena 
scandalosa j rispose (reAditnente : fate il vostro 
giuramento ; il cielo d' innanzi al quale siete 
■per giurare , conosce ^ e giudicherà le vostre 
intenzioni. Alcuni ricchi ebrei , che erano 
presenti , e che traevano guadagno da questa 
iniquità , avevano prestato pel momento a quel 
briccone il fascio di biglietti , che produceva. 
Ma ritorniamo al debitore lasciato da noi io 
casa del Baillì. ' 

Se entro le ventiquattr’ ore egli ha trovata 
la somma ^ che gli ''sì domanda , o se vuole 
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conti’asfarne il pagamento , o se ha trovale 
cauzioni parole a siiflìcienti , il Ballll 

non può sottrarsi <lal mantlare a vedere i re- 
gistri della cancelleria ; e. se da essi non ap- 
parisce essere stato rilasciato altro writ contro 
r arrestato , che quello , eh’ egli aveva , è 
obbligato a metterlo in libertà. Quando ninna 
delle accennate cose abbia avnto luogo , e il 
Batin non voglia tenere piò oltre in casa sua 
r arrestato , lo trasporta alla Fl»et , che è una 
prigione situata nella città , e destinata agli 
arrestati per debiti , i quali abbiano modi di 
farsi le spese. Se non ha modi ^ è condotto a 
Newgate , ove questo miserabile vive del pane 
del re sino a tanto che i suoi creditori ac- 
consentano alla sua liberazione j o fino a tante 
che venga l’ amnistia y di coi si parlerà ia 
segaito. • 

V’ è però nn* altra prigione, ove pnò farsi 
condurre chi sia arrestato per debiti : imper- 
ciocché in virtù della legge deWHabeas- corpus 
chiunque sia arrestato per debiti può farsi 
trasferire in qnauluque prigiotie del regno, che, 
più gli aggrada , purché paghi le spese dd 
trasporto. Ora la prigione , che si voleva ac- 
cennare, é quella di Jiinh's-òench', ed é per 
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dP'linario appnnto qaplla , alla quale si fa 
eondurre ogni arrestato per debili ^ a eui sia 
restata della passata sua fortuna la piccola 
somma di Ire ghinee : che voglìonsi tre ghinee 
per esservi ammesso. E questa prigione nna 
vera repubblica , ed nnica nel genere suo; ed 
La una popolazione più nnmerosa di quella , 
che 8* abbiano per esempio in Ispagna parec- 
chie uìtià . che si danno il fastoso ~ titolo di 
metropoli. E primieramente al nome di Kìng’s^ . 
bi’noh non deve venire in mente a nessuno 
1* idea di alcuna di quelle case d’arresto, po- 
ste iti sito della città il meno soleggiato , e 
piene di oscurità , di umidità , di putridume , 
che più immonde cloache , di quello che abi- 
tazioni d’ uomini possono' chiamarsi. Questa 
prigione è situata in aria aperta , e può quasi 
dirsi in campagna Una lunga muraglia ne 
forma il vasto recinto , in mezzo al quale 
s’ alza una quantità di case formanti diverso 
sttade , e cóstrutte in maniera da contenere 
ciascuna venti persone in camere , ed appar- 
tamenti separati. E a queste case si aggiunge 
nn giardino , in cui ognuno pnò passeggiare , 
un giuoco da palla , come ne’ campi elisi di 
Parigi, osterie, caffè, botteghe di ogni genere. 
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.Ecco cosa è il luogo di K ìng’s-òenchi Ma uoa 

.meno curioso è il tenor di vivere ^ che vi si 

,meua. 

In questa singolare prigione regna la più 
intera libertà , perciocphè non vi si veggono 
nè rastrelli j nè inferriate 3 nè catenacci , uè 
serrature; e molto meno custodi , carcerieri^ e 
chiavajuoli , che per 1’ ordinario sono anche 
più tremendi delle serrature , de’ catenacci 3 
delle inferriate , e de* rastrelli. Il solo ingresso 
di Kin^s-bench è custodito 3 e realmente per 
ciò che riguarela 1’ esterno presenta nna casa 
di detenzione , attese le precauzioni 3 che si 
prendono per esaminare 3 e riconoscere chi va, 
e chi esce. Del resto i detenuti , i quali hanno 
.mestieri non esigenti nè luogo vasto , nè Itm- 
ghi preparativi , possono esercitarli, e mettere 
al loro alloggio una insegna , che ne serva 
d’ indizio ; e non lavorano soltanto per quelli, 
che stanno nel luogo, ma per tutti quelli al 
di fuori , i quali sovente gl’ impiegano al s<j1o 
oggetto' di procurar loro i mezzi di più pron« 
tamente liberarsi de’ loro debiti. E i detenuti, 
che così lavorano , o io qualunque modo eser^r 
citano alcuna professione di lucro, fanno per 
lo più venire ivi la loro famiglia ; e vi ci. vivono 
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tranquillissimamente , di modo che il namero 
delle persone libere qualche volta ivi sorpassa 
quello de’ carcerati , i quali in pieno spessis' 
aitno arrivano ad essere verso tre' mila. Equi 
debbesi aggiungere , che oltre quelli, che nella 
conformità accennata sono condotti in questo 
luogo , ve n’ ha ancora molti di quelli, i quali 
temendo d’ essere per la stessa ragione arre- 
stati , vengono a rifuggirsi presso i loro amici 
già carcerati , e non ne sortono che dopo es- 
sersi acconciali co’ loro creditori , o dopo avere 
prese misure equivalenti. Questo asilo , che 
altriraente sarebbe forzato , o fnnesto a chi 
l’avesse scelto j nel luogo , di cui parliamo , 
è inaccessibile alle persone di curia, ed è si- 
curissimo pel rifuggito. I Baillì, i quali non 
si presentano mai fuorché nella sala d’ingresso 
di Kinf's-hench per costituire in istato for- 
male d’ incarcerazione quelli , eh’ essi hanno 
arrestati , non sono temerarj tanto da porre il 
piede nell’ interno della sala ; perciocché sanno 
che così facendo si metterebbero in un brutto 
rischio. Ma siccome 1’ audacia , quando ha per 
istimolo il guadagno y va oltre ogni confine j 
che la ragione fissa, alcuni anni sono si vide 
un Baìlll tanto insensato da introdursi tra- 


Digitized by Google 


i6 ViAòcio 

testilo nell* interno «Iella prigione , e -cproara 
ffotto un frivolissimo pretesto una giovine ve- 
dova , la quale temendo d* essere arrestata^ si 
era rifngita presso un suo fratello. Uno dei 
suoi creditori, che essa non aveva potuto pa- 
gare , ed a cui non aveva voluto dare per 
equivalente altra cosa , piti per vendicare il 
suo amor proprio morti lì cato , che per risco- 
tere ciò che gli era dovuto , aveva promessa 
una grossa buona mano al Baillì , se Tavesse 
arrestata. Il Bailll tentò di tirare la vedova 
nella saia d’ ingresso , luogo unico , nel quale 
potesse intimarle il wrìt emanato contro di 
lei , ma essendosi dalla vedova formato qual- 
che sospetto sopra costui , e da essa comuni- 
catosi al fratello , da questo fu portato a* suoi 
amici , ohe circondarono il Baillì , e diedero 
il segno indicativo della presenza di un estra- 
neo sospetto. Eccoti adunque io un batter d’oc- 
chio usciti tutti gli abitauti di Àing s-Òench 
messi in circolo sulla piazza del giuoco della 
palla, interrogare l’ imprudente , che negando 
la sua qualità , e le sue iutenzioni , ne viene 
convinto dal wrìt medesimo , che aveva ia 
tasca. III. ogni altro paese egli è piò che pro- 
babile , che sarebbe stato bastonato assai bene. 
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611 abitanti di Kirigs-iench più nmani veda- ’ 
telo colle ginocebie a terra chiedere perdotro,' 
glielo accordano ; roa perchè nissan altro ia 
avvenire si avvisi di assnmere tale impresa , 
condannano il Barili a mangiare la cartapecora, 
che doveva intimare alla vedova. Non parve 
vero al Bailll di scappare a tal patto. Il writ 
fatale fa messo immaatinente in mille pezzi ; 
e il Baìllì se gl’ ingojò senza dir motto. 

Sonovi in Kings-ùench degli appartamenti , 
che non istarebbero male in un palazzo; e che 
seno abitati da individui che vivono con untf 
sfoggio grandissimo. Questi sono uomini della 
prima distinzione , che il puntiglio, e la in- 
discretezza di un creditore , o altre circostanze^ 
imprevedute hanno momentaneamente messi in 
imbarazzo ; o sono di que’ fastosi cavalieri d! in- 
dustria , che dappertutto ove trovansr vogliono 
darsi il tuono di nomini opulenti. Quindi na> 
sce , che siccome nulla v* è , che ritenga nè di 
notte nè di giorno nel suo particolare alloggio 
veruno di quelli , che abitano questo luogo , 
conversazioni , balli , orgie ve n* ha quante 
voglionsi , nelle quali però è da dire , che 
non si viola mai la decenza, quantunque non 
manchino intrighi per la libera mescelansa'dei 


» 
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due 8e«si j a cui non è ponto aÌQnn. limite. Ed- 
è. pnr da avvertire , ohe il pericolo non 'manca, 
d’ essere forte , perciocché le donne , che. qui. 
si trovano , sono o ragazze , o verlove , giac-, ' 
chò la maritata non può in Inghilterra essere 
mai arrestata per debiti , dovendo il marito 
rispondere di quanti debiti abbia la moglie 
fatti o dacché è con esso Ini , o prima d* es- 
sersi a lui sposata. Per questa disposizione di- 
legge ognuno vede quanti cattivi momenti le 
Lady inglesi facciano talora passare ai lords ; 
e ve n’ha molte j le quali non prendono ma- 
rito j che per liberarsi in tal modo dalle an- 
gustie j delie quali sono minacciate. Sogliono 
inver 9 i lords dal canto loro cercare ogni pos- 
sibile informazione ; ma non sempre T astuzia 
delle donne è vinta. 

, Del resto è facile comprendere di che ca- 
rattere sieno spezialmente le ragazze^ che sono 
\a Kings-bench ; e siccome- per farvisi tra- 
sportare è necessario spendere tre ghinee^ non 
possono elleno essere che di, nna certa classe^ 
ed avere qualche capitale di grazie, o -buon 
garbo , ed essere tratti e mauiere piacenti. 
Cosi giunte appena trovano nn qualche da esse 
detto Keeper , che le mette a parte della sua 
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camera j della sna tavola ^ e del gao letto ; e 
quando si à annojati T uno deU’ahrOj la Frìne- 
di Kw^s-beuch fa presto a trovare nn’ altra 
appartamento , ov’ essa è ricevuta a braccia’ 
aperte. Alcune di queste o più coslaDli, o pi{t> 
fortunale lianno talora seguito l’ uomo che 
usciva di Kings-bench ^ e ne sono divenute le 
mogli. 

La vita voluttuosa j che queste moderne La- 
jadi procurano ai carcerati di King'S' benchj è 
accresciuta eziandio dalle visite ^ che vengono 
loro a fare le loro amiche. 

, E dunque manifesto per le cose narrate fin 
qui j che in Europa non v.’ è prigione 3 che 
possa essere paragonata a Kìng’s-berich., Ma 
però io non ho ancora accennato ciò che sin*- 
golarmente la caratterizza ; cioè la sua costi- 
tuzione repubblicana. -r . > 

Il custode di questa prigione ùon ha nulla 
da comandare nel recinto del luogo, quantun- 
que debba rispondere d’ogni individuò- chiuso 
.in esso. L’ unica sua cura , e il maggiore 
.interesse suo è d* iuvigilare e dare gli ordini 
.opportuni perchè nessuno- d’ essi - possa fuggire. 

^ Per ciò che spetta alta polizie- ideila prigione, 
.i detenuti stessi sono quelli, che la esercitano 
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con una esattezaa ed- equità , che invano po- 
trebbe ottenersi da tntt’ altri. A qOesto effetto 
viene scelto nn certo numero di persone , e 
nu presidente ; e questi si uniscono una volta 
ogni settimaaa per formare una specie di tri- 
bunale j ” che riceve i ricorsi , ed aggiusta le 
quistioni , o pronuncia i decreti , che i ri- 
corsi j e le quistioni possono esigere , o infine 
fa que’ regolamenti , che le circostanze j e il 
bene stesso dei detenuti possono rendere ne- 
cessarjt E siccome il governo di questo luogo 
è interamente democratico , ogn’ individuo ha 
diritto di comparire innanzi all’ assemblea ^ e 
di parlare ; ed è ascoltato benignamente^ sap- 
pia egli y o rum sappia ben esprimersi j e si 
prende in esame la sua petizione. Nessun mo- 
narca poi fu mai al mondo y che potesse ve- 
dere le sue leggi eseguite colla pnntualitàj cott 
cui si eseguiscono quelle , che qui si fanno. 

Una cosa , che sopra tutte le altre eccita 
1’ attenzione dell* assemblea , di cui parliamo , 
aono i debiti contratti nel luogo , e tra dete- 
nuto e detenuto. Il creditore fa la sua istanza; 
il debitore è citato ; ed è condiOtto d* innanzi 
al presidente qualora abbia ricusalo di rispon- 
dere alla oUaaioue. Dodici giurati y come ne- 
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gli altri tribunali ^ esaminano e Terificano la 
legittimità del debito ordinandone il pagamen* 
to , ed accordando al debitore un termine, se 
egli lo cerca : il quale scaduto che sia , se non 
ha pagato, vengono venduti i suoi mobili, il 
suo letto , i suoi abiti. 

Questo tribunalesi costituisce in g’j'ur; quando 
ai tratta di furti , o di eccessi degni di re- 
pressione , e giudica inappellabiloàente colla 
maggiore equità, e secondo il codice penale 
da esso adottato. Il reo viene condotto iatoruò 
per tutti gli andirivieni del luogo cop una ta- 
bella sul petto , nella quale è scritto il delitto 
ano , e preceduto da un banditore , ohe ad 
alta voce raccomanda agli abitanti di Aing's- 
òench di guardarsi da quell’ uomo,' e di uou 
considerarlo ornai che come un malfattore , il 
quale non merita più che disprezzo. Ed io 
fatti da quel momento quello' sciagurato, non 
h più per quauti stanno nel luogo se ;Ooa se 
no oggetto di orrore, cd ognuno si oredeeeb- 
be disonorato, so gli parlasse. Questo severo 
procedere fa che, pochi si mettano io caso di 
meritarlo. ; 

In Inghilterra i debitori , aleno in Kìng’$» 
leuqh i sieno io altre prigioni , ; pos«oao , io 
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capo a tre mesi di detenzioDe sforzare i lor® 
•creditori a pagar loro quattro pence al giorno : 
tin pence è la dodicesima parte di uno seel- 
iino. Questo pagamento si fa una volta per 
eettimana , e a certa ora determinata. Se av* 
viene , die i due scellini e quattro pences , 
che debbono essere pagati il sabato prima delle 
dieci ore della mattina , non sieno pagati, a 
dieci ore eJ un minuto il custode chiama te'» 
atimooj della cosa , ed apre le porte al dete- 
nuto ; nè la legge glie ne fa carico più. Si ‘ 
noti poi , che il creditore non può pagare per 
più settimane tutto ad un tratto , perchè il 
decreto del Parlamento , il quale ha ordinata 
questa pensione alimentaria, pronuncia formal- 
mente , che il pagamento sì farà tutti i sa- 
bati ; e in Inghilterra si sta alla lettera della 
l«gge- 

I debitori , che le circostanze hanno rendati 
impotenti a pagare, possono sperare, di veder 
finire la loro detenzione per un alto di grazia, 
che ha luogo ogni sette anni una volta, e per 
cui tutti quelli che debbono meno di ciuque- 
cento lire sterline , che sono dodici mille fran- 
chi , sono posti in libertà , nè possono più 
essere arrestati per qnel debito. I nomi però 
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di quelli , che Togliouo approfittare di questo 
etto di grazia ^ sono inseriti ne* fogli pubblici; 
e non ottengono la libertà se non dopo avere 
^dicliiarato giudizialméiite d’essere fuori di stato 
di soddisfare ai loro creditori. Gl’Inglesi che 
non- attaccano nessuna infamia alla detenzione^ 
ne mettono molta in questa dichiarazione ; e 
parlando di alcuno che siasi liberato così : he 
ìs cleared òy" thè ad , che vuol dire : ha 
pagato coir atto di grazia. In alcuni paesi si 
dice : ha pagato battendo il deretano sul sasso. 


1 
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CAPITOLO XVI. 

Sìsfema religioso adottato dalla CoSiliuzIona 
in (.lese. Professione di fede , che n è 

la base — Gerarchia della th esa Àngli- 
cana — Mogli de Prelati — Stato pre- 
cario della loro fortuna. — Liturgia della 
Chiesa Anglicana. — interno delle chiese, 
. •— Cerimonie. — Matrimoni. — - Funerali, 


Xj’ amore e il dispotismo cagioaarooo in In- 
ghilterra y siccome è noto , un rovesciamento 
nella religione, che da tanti secoli vi domi- 
nava. Quest’opera si deve ad Enr 'co VITI , 
che alcuni hanno chiamato il Tagiiateste del 
secolo sedicesimo , poiché fece tagliar la testa 
a due sue mogli , a un cardinale , a settaa- 
tasette tra vescovi ed abati , a dodici duchi* 
e a dicìotto baroni. Enrico Vili innamorato 
della bèlla Anna Balena , o come gl’inglesi 
dicono Bouleyn , figlia di un gentiluomo del 
regno * deliberò di spesarla, quantunque fosse^ 
da di ciotto anni maritato con Co f ferina d’ A- 
ragOHC^ e cho ne avesse tre figlinoli. Diss* e- 
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gli , che glnata le leggi canoniche il sao ma* 
tricnonio con questa priucipessa era invalido « 
perchè Caiterina prima d’essere sposata a lui 
era stata sposa del principe Arturo. Ma En^ 
vico VII padre di Arturo y e di Enrico Vili 
volendo dare per moglie a quest’ ultimo la 
vedova di Arturo y olibano dispensa da Giulio 
II. Pareva dunque tolta la invalidità. Fu non» 
dimeno facile ad Enrico Vili monarca vio- 
lento per carattere y e fatto violentissimo per 
la passione che lo agitava ^ trovare Teologi, 
e Canonisti, che credessero più ai canoni an- 
tichi y che alla dispensa del Papa ; e il re 
domandò a Clemente VII una dichiarazione , 
che potevano bastantemente ritrarlo dal fare 
tanto la propria dignità, quanto i riguardi 
all’ imperadore Carlo V allora onnipotente in 
Italia, Clemente VII sperò ajuto dal tempo , 
e tergiversò. Enrico Vili fece pronunciare il 
suo divorzio dalle università dell’ Inghilterra ; 
si distaccò dalla comunione di Homo , facen- 
ilosf dal Parlamento . dichiarare capo*supremo 
della chiesa anglicana , ed abolendo nel suo, 
paese 1’ autorità pontifìcia , e tutti i frati, so- 
stenitori di essa. £ da notarsi , che queste 
novità sucoedetterp nel momento , in coi Boma 
Tom. IL 2 
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pensando nella 6na saviezza ad interessi di ordina 
maggiore aveva già segnata la bolla favorevole 
alle brame del re. Ma essa ginngeva tardi ! 

Enrico Vili non formò che scisma ; egU 
aveva stampato contro Lutero un libro j che 
gli procacciò il titolo di difensore della fede. 
Scotte dunque sotto di lai poco meno che in* 
latta nel resto la religione cattolica in Inghil- 
terra. Ma sotto i suoi successori seguirono 
grandi cambiamenti. S’ incominciò colla intoU 
leranza : si 8j)arse il sangue di chi non voleva 
aderire alle novità , e poi di quelli , che le 
sostenevano. Non fu che quando la stessa co* 
stituzione^ politica dei regno si rassodò ^ che 
restò stabilito anche il sistema religioso con- 
sacrato dalla medesima costituzione., 

La costituzione incominciò dall* eliminare 
quello spirito d’ intolleranza ^ che aveva domi- 
nato nc’primi riformatori; e riconoscendo quella 
che ora dicesi Beligione /Anglicana per reli^ 
gione dello stato , diede luogo anche alle di- 
verse sette ; però proibendo ogni disputa. Il 
quale principio si è radicato negl’ Inglesi a 
modoj che nemmeno fra gl’individui dell’ ul- 
tima classe del popolò avviene mai 3 ove ven- 
gano tra loro a contrasto 3 e s’ ingi uriino 3 di 
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uclirii rimproverarsi menomamente d’essere di 
tale o tale altra religione. Pel solo cattolicis- 
mo s’ ispirò allora somma avversióne ; e non 
ò che da pochi anni in qua , che gl’ Inglesi 
mostrano per esso meno oiTore^ che in pas- 
«ato. 11 che pincchè da alti'o princìpio ^ sin- 
golarmente sembra nato da nn sistema d* in- 
differentismo , che ha preso luogo tra essi. In- 
Catti nelle società letterarie , o politiche 3 nei 
cluhs 3 nelle conversazioni ^ dappertutto^ ognu- 
no si tiene in cuore la religione che vuole , 
e mai non ne parla a chicchessia ; nè altri be 
parla a lai. E lo stesso banco , lo stess’ or- 
dine di sedili spesso unisce cinque o sei sette 
diverse , miste a chi non ne professa alcuna ; 
e tutti sono in pace insieme. Nelle strade 3 
nelle botteghe 3 nelle stesse famiglie vedasi la 
stessa unione , e la stessa indifferenza ; e se 
uno ignora ove sia il luogo , in cui gl* indi- 
vidui della sua setta si uniscono per l’esercizio 
di atti religiosi ^ e ne domanda ; il cattolico 
lo insegna al quacchero 3 questi al presbite- 
riano 3 il presbiteriano al metodista , il metò- 
dista all’ anabattista ; e così discorrendo. Nelle 
parocebie poi si raccolgono le limosino , e si 
difitribuiscono egualmente a tutti gli individuu 
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■'che ne dipendono , senza andare ad inTesti- 

gare di che religione^ o setta- essi sieno. 

' La chiesa anglicana ha conservato alcune 
cose del cattolicismo per ciò che appartiene 
alla liturgia , e alla gerarchia ; e in quanto al 
liogma sembra avvicinarsi al luteranismo. È 
inutile citare i trentanove articoli, che ne fòr- 
inano la professione di fede , poiché pochi 
sarebbero quelli , che fossero in caso di fare 
de’ confronti senza mettersi in pericolo di er- 
rare , trattandosi di materie troppo sottili e 
delicate. Porrò qui solamente il 36 e il 07 
che appartengono ad una erudizione necessa- 
ria per r intelligenza degli usi, e costami de* 
gl’ Inglesi- 

li primo di questi porta , che « la consa- 
crazione de’ vescovi, e la ordinazione de’ preti 
debbono farsi come viene prescritto ne’ libri 
pubblicati il secondo anno del regno di Edoar- 
do VI ». 

Il secondo porta , che « quantunque il re 
non sia tenuto nè a predicare, nè ad ammi- 
nistrare i sagramenti , è però il capo-supre- 
mo del corpo ecclesiastico , e deve reprimere 
colla forza le turbolenze religiose come le ci- 
vili ;■ e il vescovo di Eoma non ha alcuna 
giurisdizione in Inghilterra ». 
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Riguardo a quanto è stabilito nel primo di 
questi due' articoli è nata da molto tempo 
qiiistione 3 se i vescovi inglesi abbiano il vero 
ordine : su di che i cattolici stessi pajono di- 
visi d* opinione. Riguardo poi a quanto è detto 
nel secondo, oltre a che è manifesto , che se 
un re d* Inghilterra vuole assumere 1 * ordine 
deir episcopato , la legge non gliel contende , 
nel qual caso sarebbe pontehce e re ; nel si- 
stema 3 che corre diverso dalla riforma fino a 
questi tempi , sebbene il re sia riconosciuto 
per capo-supremo della chiesa , non mette 
mano giammai negli affari puramente spiri- 
tuali 3 i quali si amministrano da un tribu- 
nale, che chiamasi dei Doctors-Commons. Il 
re però ha diritto di convocare l’ assemblea 
de’ vescovi 3 e di dare la sua sanzione agli 
affari in essa trattati. 

La gerarchia della chiesa anglicana è com- 
posta di due arcivescovi , e di ventiquattro 
vescovi 3 non compresovi quello dell’ isola di 
RTan , il quale, non essendo riguardato per ba- 
rone 3 non ha sede in Parlamento I due ar- 
civescovi sono quelli di Ca/i/orier^ 3 e d’i'ore^'. 
Il primo è , come si è già detto , il primate 
d Ing hilterra (i); e va del pari coi principi del 

(i) Ecco co me 1’ arcivescovo Cantorùery è 
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sangne : vale a dire, che io Parlamento sied» 

immediatamente dopo loro , e prima di ogni 

divenuto Primate A' Inghilterra. Conlendevasì pri- 
ma questa dignili tra esso lui, e P arcivescovo di 
Yorck. La regina Elisabetta eccitala a decidere la 
questione, ricusò di prcstarvisi ^ ma dichiarò, 
che il primato apparlcrrcl)be a quella delle due 
sedi , la quale non fosse occupala da un prelato , 
che avesse moglie. Ora siccome 1 * arcivescovo di 
Yorck in quel tempo appunto prese moglie , ih 
primato restò a quello di Caniorbery , nè più è- 
slato oonlrasiaio a^suoi successori. 

Il clero inglese fìno da' rimotissimi tempi fu assai' 
ricco. Per farsene un’ idea basterà osservare., che 
nel ij 53 le rendite della corona non montavano- 
che a 60.000 lire sterline, *0 che i benetìzj in quel 
tempo goduti in Inghilterra da ecclesiastici italiana 
davano una reodìia di 60.000 marche. , 

Sotto Enrico V nel x^|i^ il Parlamento rinnovò 
la proposta falla già al padre di quel re, di ap-< 
plicare tnlle le rendile ecclesiastiche ai bisogni 
dello stato ; e ciò che moveva il Parlamento ad 
insistere su questo ponto, si è , che il clero inglese- 
pessedeva un. terzo delle terre del regno , nè pa- 
gava imposta veruna. Secondo il calcolo , che se 
n’era fatto nel 14 12 le rendile del clero' montavano 
a i 85 ,uoo marche all’anno. L’ iiiea del Parlamento- 
era , che queste ricchezze si dividessero tra mille 
cinquecento conti nuovi , altrettanti cavalieri , set 
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altro Pari del regno. Egli è capo del tribanale 
ecclesiastico accennato di sopra ; e conosce 
tutti ‘gli aflari , che prima della riforma an- 
davano alla corte di Roma. Dei ventiquattro 
vescovi y che si sono accennati y egli ne ha 


mila scudieri , e cento spedali , riservale 2o,ouo 
lire sterline , che il re si sarebbe prelevale per 
proprio uso. Avendo il clero nel 1297 ricusalo di 
pagare le imposte pubbliche come gli altri citla" 
dini , il re Edoardo , che regnava allora, lo ri» 
dusse a contribuirvi , mediante la dichiarazione ^ 
eh’ egli fece , che il clero era fuori della proiezione 
della legge , ordinalo avendo in conseguenza , che 
nissun tribunale accettasse nè querele , nè istanze 
di alcun ecclesiastico , e contro ogni ecclesiastico 
facesse giustizia a qualunque ciltadino, che ricor- 
resse. E impossibile il descrìvere gl’ insulti , le ru- 
berie , le violenze d’ ogni genere , che da quel 
momento furono comoMìssc a danno delle persane 
o delle cose del clero : perciò esso dovette riguar- 
darsi per fortunato venendo riammesso alla prote- 
zione delle leggi sottoponendosi a concorrere ail- 
.ch’ esso ai pesi pubblici. Prima del 1664 d clero 
inglese era solito a tassarsi da sè , a un di presso 
come faceva il clero di Francia prima della rivo- 
luzione. Ma in queir anno dovette desistere da tale 
pretensione ^ e i beni ecclesiastici non ebbero pù'i 
alcun privilegio. ; . 
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Tenti per snlTraganei ; i quattro altri sono saf^ 
fraganei dell’ arcivescovo d’ yorek. Quest’ ulti- 
mo pr^de posto in Parlamento fra i Pari , 
che sono dudii ; ma il gran cancelliere ba il 
passo sopra di lui. Egli ba giurisdizione eìvile 
e crimmale io tutta la provincia del Northum- 
berlnnd I vescovi seggono in Parlamento tra 
i Pari che sono baroni. Essi però non fanno 
Dissona figura; e rare volte si veggono pren- 
dere parte nelle discussioni y che occorrono ^ 
per timore di compromettere la loro dignità , 
che i Pari di parere opposto non rispettereb- 
bero piò di quanto facciano di quella dì 
ogni altro membro della loro camera. E spe- 
zialmente ciò avverrebbe per parte di quei 
Pari, che sono del partito della opposizione , 
giacché i vessovi per sistema sogliono essere 
sempre in favore de’ ministri. 

I vescovi inglesi prendono le loro bolle dal 
re ; a cui pagano, le annate , come prima della 
riforma le pagavano al Papa. Il prodotto di 
queste bolle non entra nella cassa del re , che 
per essere impiegato in opere pie. Esso è or- 
dinariamente applicato alla fabbrica dèlie chie- 
se , o a supplemento dell’ onorario de’ curati 
di campagna scarsamente provveduti. In quanto 
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alle imposte, il riero anglicano non gode di 
nessuna distinzione : i vescovi , e i curati pa- 
gano a proporzione de’ loro fondi , o de’ loro 
onorar). Questi ecclesiastici , e spezialmente i 
▼escovi , per ordinario sono ammogliati. Le 
spose loro sono qualificate del titolo di Lodi ; 
ma queste Ladi , come pur succede delle mo- 
gli de’ curati, sovente passano da uno stato di 
opulenza, o di grande agiatezza a quello della 
indigenza più crudele , perciocché si vive in 
casa dell’ ecclesiastico come si fa in quella di 
tin possidente , che abbia eguale rendita, senza 
pensare a verun risparmio. Ond’è, che morto 
il curato , o il vescovo , alle loro mogli non 
restano che de’figli , e dei debiti, e ciò che 
è peggio , r abitudine degli agi , e i capricci 
da signore con niun mezzo di più .supplire 
ai bisogni. Più misera poi è la condizione 
delle figliuole , le quali non essendo avvezze 
al lavoro , e vergognandosi di mendicai t . si 
danno al libertinaggio : di esse spezialmente 
sono popolati poi i èaffni , de’quali in seguito 
si parlerà ; e i marciapiedi di Londra. 

G’ Inglesi essenzialmente benefici si sono 
fatti solleciti di soccorrere queste vittime della 
imprudenza de’ loro genitori , mediante molte 

2 * 
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fondazioni , ed abbondanti e ripetate carità. 
Tutti gli anni agli 8 di maggio si fa nella 
chiesa di s. Vaolo io favore degli orfani dei 
ministri delia chiesa j e a prò delle vedere 
lasciate senza beni di fortuna y una specie di 
cerca 4 il cui prodotto monta per la più parte 
degli anni a mille cinquecento ghinee. Non 
sarebbe forse difficile stabilire nn metodo, che 
temperasse questi inconvenienti. Ma eziandio 
con questi gl’ Inglesi pensano essere le loro 
istituzioni in questo riguardo preferibili a quelle 
ben differenti , che hanno luogo in altri paesi. 
Lasciamoli pensare come vogliono; e vediamo 
da vicino la condotta di quello , che chiamasi 
lasso clero (i). 


(i) ]\on dispiacerà trovar qui un quadro circo- 
slauzialo del clero dei tre regni. 

Ecco r elenco degli arcivescovi , e vescovi del— 
r Ifìj^hilterra insieme colle rendile rispettive. 

, lire ster. 

L’arcivescovo di Cantorbery ha 


di rendita ....... 88,ooo 

Suoi suffraganei i vescovi 

Di 8. Asaph 88,000 

Di Bungor 6,6oo 


183,600 
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in Inghilterra il curalo j o rettore , non si 
distingue punto dal cittadino per ciò che sia 
opinione y e modo di condursi : T amor della 
patria è la prima virtù eli’ egli si fa onore di 
coltivare j dandone T esempio agli altri, e ri- 
guardandola come il primo atto della carità 
cristiana. Questa dignità di rettore è assai lu- 
crativa ; ed è la ricompensa dei cappellani di 


Somma riportala 

• 

• • 


• 

i8a,Goo 

Di Balh e TF~eli . 


• • 



34,660 

Di Bristol . . ' . 


• * 


• 

5,boo 

Di Chichester . . 

. 

• 



16, Suo 

Di Cowenlry e Lichljield . 

• 

• 

33,000 

Di s. Dauids . . 



• 

• 

rg,35o 

Ely ... . 



• 

• 

33,000 

D’ Exccster . . 




* 

13.376 

Di Glocesler . . 





9,590 

D* ìlereford . . 




• 

i9,35o 

Di Landaft . . , 





4,95o 

Di Lincolne . . 



• 


33,000 

Di Londra , . , 




• 

44i<ioo 

D’ Oxford . . 



• 

• 

1 1,000 

Di Pelesbowough 



• 

• 

1 1 000 

Di Rochester . , 



• 


8,,8')o 

Di Satisbury . 





19.800 

Di Winchester 





77,000 

Di Worchester 





6,600 


55o,G36 
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corte. Le parocchie della capitale , "e delle 
principali città d* Inghilterra 3 ne hanno ano 
alla loro testa: e il suo primario of&cio si è 


lire ster. 

L’ arcivescovo Yorck ha di 


rendita 55 ,ooo 

. Suoi suffraganei i vescovi 

Di Carlile * > 9 >i 4 o 

Di Chester ........ i 3 , 75 o 

Di Durhatn . 88,000 


Di Man , e JYorwich .... aa,ooo 

> 97»890 

Questi vescovi prima dello scisma pagavano di 
tasse alla corte di Rana 76,341 fìoriiii d’oro. 

In t nghilterra si contano a6 decanati , 60 arci- 
diaconati : 576 canonicati, Q,a 43 cure, e 10,000 
ecclesiastici. 1 due terzi di cure e benefìzj non 
danno più di -40 lire sterline di rendita , quantun- 
que la rendita totale in fondazione pel manteni- 
mento delle chiese e de’ seminarj mouii a più dì 
80,000 lire sterline. La regina Anna aveva dise- 
gnato , che il più piccolo benclìzio non desse meno 
di 60 lire sterline ; ma la sua intenzione non ebbe 
effetto ; e in Inghilterra v’ ha molli ecclesiastici , 
che quasi muojono di fame. 

IMella Scozia V’ hanno due arcivescovati , e tre— 

« 

dici vescovadi. 11 primo è quello di s. Andrea , 
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quello di predicare. Le altre fnn*ioni della 
cara sono appoggiate ad -una specie'di vicario. 
Molti rettori pe’ singolari talenti- in eloquenza 


ed ha per suffragane! i vescovi di Aberdeen , di 
Brerkin , di Caìthress ^ e Soutcrland , di Diun- 
blain . di Duncheld , di F.dJ mhmirs' . di Murray f 
di Ross , e di Kalwnhill. Il secondo arcivescovo è 
quello di Glascnw , ed ha per suffraganei i vescovi 
di Argyle , delle isole Ornadi , delle isole. IV^ e» 
sternes ^ e di Gatloway. Nell’ Irlanda .vi sono 
quattro arcivescovadi , e trenladue vescovadi. 

Il primo arcivescovado è quello di Armagh:^ ed 
ha per suffraganei i vescovi di Ardagh , di Kil- 
more , di Clngher ^ di Cannar , di Down , di 
Dromore^ di Duadalck , di Londondery , di Meath^ 
di Kiloom . - di Raphoè. 

Il secondo arcivescevado è quello di Dublino^ 
ed ha per suffragane! i vescovi di Frames . di 
Langhlin , di Kilàare , di Kirhenny ^ di Ossery. 

Il terzo arcivescovado è quello di Cashelle ; ed 
ha per suffraganei i vescovi di Clnyne, di Corke^ 
di Emmely , di Limmerick , di Ardfart , di IFa- 
tesford ^ di Lismore. 

Il quarto arcivescovado è quello di Tuam ^ ed 
ha per suffraganei i vescovi di Achonry, di Ala- 
che , d’ Etphin , di Aihlonp , di Clonefort , di 
Doach , di 'Kìlfenora , di Kt7/a/oa. 

Alcuni vescovadi irlandesi furono soppressi al 
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si fanno gran nome ; e sono inalzati a pa« 

rocchie più ricche , e talora a* vescovati. 

In quanto alla liturgia , cioè a’ riti ^ ceri- 
monie» e preghiere» nulla si ha di più sem- 
plice. L’ ofTiciatura si fa in lingna volgare » e 
consiste nel canto de* salmi , interrotto nei 
giorni festivi , cioè nelle domeniche, dà nn 
sermone » il cui testo è tolto sempre dalla 
Bibbia, e che riguarda costantemente uu ar- 
gomento morale. 

Tolte le chiese di Londra , eccettuato s. 
Paolo , e la collegiata di fV estrnlnsier , sono 
come grandi saloni , con alquante tribune ai 
lati. Verso il mezzo de’ medesimi v* è la cat- 
tedra , vicino alla quale sorge un gran pul- 
pito , di dove il ministro , o il cantore in- 
tuona i salmi. Ogni famiglia ha un banco, ia 
cui va a porsi. Il fondo del salone è occupato 
dalla tavola della comunione , spoglia di ogni 
ornamento, salvo che nel giorno della cena» 
. che ha luogo una volta al mese , nel qual 


tempo dello scisma : essi però restano in titolo 
pe’ cattolici romani. L‘ Osseri>utore Francese in 
Londra^ da cui si sono tolte queste uoiizie , noa 
le rendile di quesie sedù 
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giorno questa tavola è coperta di una tovaglia 
con grandi bacini ^ e con coppe indorate , 
contenenti gli uni, e le altre il pane e il vino, 
che debbonsi distribuire. 

Nè processioni , nè messa nsa la chiesa an« 
glicana. Tutte le sue cerimonie si piducono 
all’ amministrazione del battesimo , della cre- 
sima , della cena , del matrioaonio , ed ai fu- 
nerali. £ qui si opti , che la sola chiesa an- 
glicana è quella , che deve battezzare , mari- 
tare 3 e seppellire , qualunque setta seguasi 
dall’individuo: orid' è , che nè battesimo, nè 
matrimonio , nè sepoltura avrebbero forma le- 
gale , se fossero fatti fuori della chiesa paroo- 
chiale. Ferh si battezza, si congiuuge in ma- 
trimonio , e si dà sepoltura , senza cercar 
informazioni sulla coscienza , e sulle opinioni 
degl’ individui , che vengono a domandare tali 
cose. 

Il battesimo si conferisce quasi sempre ia 
presenza del popolo la mattina, o la sera , e 
dopo r ofliciatura. Se si deve battezzare una 
ragazza , non occorre che un padrino , e una 
commare : se si deve battezzare un ragazzo , 
TOglionsi dne padrini , e due coinmari. Que- 
sta è una prerogativa del sesso maschile, deUa 
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quale gl* Inglesi non hanno saputo darmi la 
ragione. Dopo una invocazione dell’ Ente Su» 
premo , il ministro prende il fanciullo nelle 
sue braccia , or(fiiia ai padrini d’ imporgli il 
nome. Io immerge nell’ acqua, se non si op- 
pongono a ciò la complessione e lo -stato del 
neonato : oppure diversamente gli si versano 
alcune goccie sul volto , e si battezza in nome 
del Padre j del Figliuolo , e dello Spirito 
Santo. La cerimonia termina quindi con una 
breve orazione tratta dalla Bibbia , ed un in- 
vito ai padrini d’ invigilare sulla educazione 
del fanciullo , di cui si sono costituiti geni- 
tori spirituali. 

Poco è da dire intorno alla cresima, chela 
chiesa anglicana non conta tra sagramenti. 
Per essa però si usano le cerimonie della chiesa 
romana. 

La cena è' nella chiesa anglicana il sagra, 
mento per eccellenza , ed il piò venerato da 
essa. Chiunque vuole esserne partecipe , deve 
prevenirne il pastore , il quale non può am- 
mettervi se non chi è di costumi non soggetti 
a ripr'enstone. La negativa , che venga data a 
taluno , succede in secreto , senza scandalo ; e 
in modo , che quegli , a cui viene data , si 
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condaca alla resipiscenza e alla emenda. Il 
giorno di questa funzione' è per lo pì& la 
prima domenica del mese. In quel giorno 
r officio della mattina è assai pi& lungo di 
quello degli altri giorni ^ ne’ quali però è lan« 
ghissimo. Dopo il sermone ^ e le orazioni il 
ministro vestito con abito nero ^ e colla cotta 
di sopra j sola decorazione osata nella chiesa 
anglicana ^ si mette presso la tavola rivolto al 
popolo ; ed ivi dopo aver ricordato a quelli 
che vogliono comnuicarsi la santità dell’ atto j 
a cui si apprestano ^ s’ inginocchia^ fa ad alta 
voce nna specie di confessione in termini ge> 
ncrali ; poi s’ alza ^ e pronuncia sopra di sè , 
e sopra i congregati le parole dell’assoluzione ; 
legge alcuni passi dèlia Scrittura ., dietro i quali 
aggiunge un’orazione., e consacra il pane che 
ò sui bacini , e il vino che è nelle coppe. 
Pronunciate le parole della consacrazione il 
ministro si comunica pel primo , poi presenta 
. il pane e il vino agli altri ^ ricordando a eia- 
, acheduno di essi , che mangiano e bevono in 
memoria di Gesù Cristo morto per loro. 

Avendo assistito a questa funzione ebbi oc- 
casione di osservare che forse perchè tutto è 
espresso in lingua popolare faceva essa una 
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certa impressione sogli animi 3 non tanto di 
iriflessione 3 quanto di sentimento efTettIvo. Vidi 
eziandio a ciò sommamente contribuire la cir' 
costanza eh’ essa è l’oggetto principale 3 ed anzi 
unico della divoàone degl’ intervenuti. 

Quanto al matrimonio 3 che nella chiesa an- 
glicana non si ritiene al pari della cresima , 
ee non se per una cerimonia divota , ecco ciò • 
che si pratica. Allorché sono state compiate le- 
formalità preliminari i futuri spòsi si presentano 
alla chiesa 3 accompagnati d^i loro parenti ed 
amici . Il ministro incomideia da un sermone 
sulla santità del matrimònio j ed invita gli 
astanti a dichiarare se abbiano alcnn im- 
pedimento ad opporre alla unione ohe si sta 
per contrarre. Eccita inoltre i futuri sposi a 
fare anch’essi una simile dichiarazione. Se 
alcuno di essi accenna impediménto , il mi- 
nistro esige ohe dia cauzione per la dispensa 
opportuna r e data la cauzione tutto resta so- 
speso. Se non sorge indicazione d’impcdiinento> 
■il ministro procedendo domanda allo sposo; 
valete voi tenere (foesta donna per vostra sposa y 
amarla , onorarla y aver cura di lei ammalata 

f 

e sana , e rinunciare al commercio con ogni 
altra? Quando lo sposo ha risposto di si ^ -il 
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xirDiBlro fa la slessa interrogazione alla spoga p 
solo che invece’ delle parole onorare ed avere 
cura usa quelle di ubbidire e èervire. Risposta 
ehe la donna abbia^ egli si rivolge agli astanti^ 
e domanda chi sia qnegti che dà quella dona» 
a queir uomo. Allora si fa innanzi il padre^ a 
il tutore di lei; e presenta la mano destra della 
sposa al ministro ^ il quale la pone in quella 
delio sposo ^ e lo sposo pronuncia queste pa>- 
role : io giuro di tenerti j e di aver cura di 
te ammalata , come eana^ di amarti e di ono- 
narli fno a tanto che la morte ci separi ^ r 
di ciò ti dò la mia fede. Tosto che la sposa 
ha pronunciate anch’ essa queste parole colle 
variazioni indicate j il marito mette stilla Bib* 
bla nn anello per la sposa , e mia moneta di 
oro o d’argento pel ministro. La sposa prende 
r anello j se lo pone in dito , e volgendosi allo 
sposo dice : io ti sposo con questo anello , ti 
onoro col mio corpo , e ti comunico tutti i 
miei beni temporali , e il ministro mettendo la 
destre d’ entrambi gli sposi nna sopra T altra, 
soggiunge : che ciò che Dio congiunse , dag^i 
uomini non sia separato ! ed annuncia agli as- 
sistenti che quelli , i quali egli ha così uniti 
insieme , da qaeU’ istante sono per sempre: 
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marito e moglie. La cerimoaia termina con 
alcuni versetti di laude a Dio, e con un discorso 
sui reciproci doveri degli sposi. 

, La sepoltura, o per meglio dire l’atto d’i- 
numazione , è pei ministri della chiesa angli - 
>cana nn fonte inesausto di lucro ; e gl’ incerti 
. che ne traggono sono tanto più considerabili , 
quanto che gl’ Inglesi hanno la manìa di sa- 
crificar tutto per essere sepolti con pompa. 
Perciò le sepolture in chiesa sono sì care , che 
le sole persone ricchissime possono parteciparne. 
•Ma è caro eziandio il piò piccolo posto del 
cimiterio , perciocché la sola escavazione di una 
• fossa particolare costa una ghinea : il che viene 
motivato dalla profondità che . le si dà sotto 
pretesto di preservare il cadavere dalla rapa- 
cità degli anatomici. Abbiamo già detto dell’ or- 
Tore degli Inglesi per le sezioni anatomiche. 
•I professori che in questo paese vogliono istruirsi 
esaminando la natura sub corpo umano sten- 
tano incredibilmente ad averne il modo. Essi 
, debbono spendere ghinee in grande copia , e 
..portare il cadavere in casa' loro, con somma 
-circospezione, badando bene che il fanatismo 
non li sorprenda. Impercioochè se i .vicini se 
uè accorgessero ^ o solo ne concepissero il più 
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leggiero sospetto , guai ! Yedrebbesi il popolo 
attrupparsi in un attimo, investire la casa del- 
r anatomico , distruggervi tutto, e riportare il 
cadavere al cimiterio. Nè vale il dire che gli 
studj deir anatomico sono diretti all’ avanza- 
mento dell’ arte sì necessaria per gli uomini , e 
ai -Utile a conservarne la vita, I concittadini di 
Bacone e di Newton tengono gli anatomici per 
istregoui maligni , e le sezioni dell’ arte per 
operazioni magiche. Ecco la filosofia degl’ In- 
glesi ! Ma parliamo de' funerali. 

Anche questi presentano una folla di pre- 
giudizi nazionali , su cui la filosofia non ha 
avuto fin qui alcuna forza. La cura de' fune- 
rali è di un'impresario di mestiere, chiamato^ 
in Inghilterra 1’ undertaker. Non si fa altro 
che avvisarlo del giorno , dell’ora, e del luogo 
in cui deve darsi sepoltura al morto, e della 
somma che si vuole spendere. Allora veggonsi 
giugnere alla casa del defunto i suoi uomini , 
i quali lavano il cadavere , lo profumano , lo 
avvolgono in una specie di lenzuolo di flanella, 
giusta una prescrizione del tempo della regina 
Elisabetta , che con ciò intese d’ incoraggiare 
le manifatture di lana ; e mettono quel cada- 
vere a viso scoperto in una bara di abete «li- 
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pinta del color di Doccinolo , ed ornata di 
chiodi Ì0argpniati e di placche 'di rame inar- 
gentate anch’ esse j~e sulle quali sono scritti ìÌ 
nome^ la condizione, Tetà del defnnto, e Tanno, 
il mese c il giorno in cui ha cessato di vivere. 
La bara è posta sopra un Ietto di parata ; e 
partiti che sieno gli uomini delT nndertaker 
vengono i parenti ed amici del morto accom- 
pagnati dal ministro della parrocchia , il quale 
in loro presenza recita alcuni salmi pruprj della 
cerimonia. Finite queste preci a ceri’ ora de- 
terminata sopraggiungono le carrozze , perchè 
in Londra , e in tutta quanta T Inghilterra , 
anche un semplice borghigiano , un’ artigiano 
un poco al di sopra della indigenza, noa è mai 
portato alla sepoltura a spalle d’uomini , nè il 
corteggio del lutto va a piedi. Ecco adunque 
come si usa ne’ funerali ordinarj de’ particolari ; 
tutto essendo somministrato dall’ undertaker. 
Si apre la marcia da due uomini a cavallo , i 
quali portano ciascheduno una lancia , al cui 
ferro è attaccato pendente un lungo velo. A 
qualche distanza da essi viene a piedi uno che 
ha sulla testa una specie di tavolino di circa 
cinque piedi quadrati , coperto di un panno 
fiero ^he qualche volta è ricamato a fiori di 
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argento , e contiene quattro o cinque pennacchj 
ueri. Dopo Ini segne nn carro tutto ornato di 
grandi panni neri , e tirato da sei cavalli con 
copertine nere e veli neri ai finimenti; e otto 
Come servitori vestiti a latto camminano parte 
di qua ^ e parte di là del carro ; il quale porta 
la bara e il morto. Le carrozze vengono dietro 
al carro, aocb* esse poste a lutto, e alle por- 
tiere di ciascheduna sta un servitore vestito a 
lutto anch’ egli. Giunto il convoglio alla chiesa, 
la bara è deposta sopra un catafalco , a piedi 
del quale si pone la tavoletta dei pennacchj 
seri già accennata. Poi il ministro recita alcune 
preci ; e coll’ ordine con cui si è venati , si 
và al cimiterio. Il che fatto e seppellito U 
morto , il corteggio ritorna alla casa del me- 
desimo. Ordinariamente ivi si dà un’ abbon- 
dante colezione ai parenti ed amici ; e il punch 
singolarmente rende tutti eloquenti per dire 
delle buone qualità dei defunto , e rassegnati 
per sostenere con coraggio la perdita di lai. 
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CAPITOLO XV. 

Sistemi religiosi tollerati dalla costituzione 
inglese. — Puritani. — Calvinisti o rifu-- 
giati francesi. — Quaccheri. — • Giorgio 
Fox. — Roberto Barclay. Guglielmo 
Feon — 7 Dumpler». . 

A.* fianchi della riforma , che servito aveva di 
base alla religione anglicana , eransi alzate pa« 
vecchie sette , le quali essa perseguitò aspra- 
mente « ed a cui rendettero la parìglia. Lapidi 
Qonsiderabile di queste sette fn quella de* Fu- 
ritani , così chiamati per l’austerità de* costami 
che i suoi seguaci allettavano j e principalmente 
per la pretensione che avevano di seguire nella 
sua semplice parità lo spirito di Dio espresso 
nella Bibbia. L’ introduzione del Purìtanismo 
in Inghilterra è uno de’ fatti più interessanti 
per la storia degli umani delirj. 

Enrico Vili, separandosi dalla comunione 
romana aveva conservato in pieno ì dogmi 
della medesima ^ e così pure la gerarchia epi- 
scopale. Ma i ministri , che durante la mino- 
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tilà di Edoardo VI. governarono VInghilterra, 
rispettarono poco i dogmi j ’ e ai dichiararono 
in favore delle opinioni de’ Novalofi ^ i quali 
non volevano nè messe , nè vescovi. Maria , 
che succedette ad Edoardo VI. n'Aabili in fn- 
ghilleì'ra col ferro e col fuoco 1* anticp culto ; 
e vi. furono molte persone^ alle quali non. era 
data che l’alternativa o di ahjurare 3* o di es* 
sere strascinati sopra un palco « La più parte 
di costoro abbandonarono r /ng'M/Zerra, andando 
a cercare asilo presso principi di ona credenza 
come la loro , o presso altri che non s’ im- 
barazzassero- delle coscienze altrui. Così ebbero 
occasione di conoscere Calvino eia* riforma 
sua 3 libila quale era un punto essenziale quello 
di rigettare la. messa e i vescovi. Or sono essi 
che ritornati itr Inghilterra quando incominciò 
a regnarvi Elisgòcita^ che vi aveva stabilitala 
religione anglicana j portarono in quel 'paese 
il P«r/Vo««mo,' qualificandosi per Preihitèriaoij 
cioè per quelli che pon ammettevano a m'iiiistri 
del culto che i soli preti , e chiamando i se- 
guaci della religione anglicana opiscofoli, perché 
oltre a* preti quella religidne ammette anche i 
vescovi. I PurUani hanno de* concistori 3 come 
ì Ginevrini 3 e fanno le cerimonie dfUa chiesa 
Tom. 74 . • 3 
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senza nissan apparato , come por usano i Gì- 
nerrini medesimi.’ I Presòiter/ani sono stati 
detti anche Scozzesi , perchè la loro setta fin 
da principio si estese molto nella Scozia. 

I Presbiteriani di Scozia da perseguitati che 
erano spi principio, diventarono perse'cntori 
sotto il nome d’ indipendenti. Cromuello era 
. tra loro ; e Gromuello seppe far nascere il fa- 
natismo in nomini divenuti già intolleranti ^ 
perchè Carlo I. aveva esacerbata la loro co- 
scienza volendo ‘sforzarli ad essere epìs'etfpali. 
-Furono essi che condussero quell’ infelice re 
sul palco , e che fecero sedere Cromuello sul 
trono di Ini. Ma quando Cromuello fu raorto^ 
e Carlo II. ebbe lo scettro de* suoi maggiori , 
i presbiteriani perdettero il loro predominio j 
e con esso lo spirito d’ intolleranza che gli 
aveva disUnti. Presentemente ‘essi non formano 

• a 

che èna setta tranquilla , la ‘quale non vede 
se non se de’ fratelli in coloro «he ha d’iotdmo^ 
aieno essi Anglicani « o Metodisti, o Quaccheri, 
od Ebrei. 

f Presbiteriani 3 i quali, oggi non sono in- 
dicati se non col nome di non-conformisti ^ 
hanno in Ldndrà centosei cas^, o cappelle , 
che sono . di una grande semplicifà. Comprendo 
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in questo minierò le trenta <le’ Protestanti fran> 
;Cesi 3 i quali formano una specie di comnnione 
coi non~conf ormisti, I rifugiati francesi j o per 
meglio dire i discendenti di. essi sono soltanto 
in Londra da circa trentamila ; e quantunque 
sieno nati in Inghilterra , officiano in francese , 
e si fanno venire da Ginevra i ministri. 

Ma i Quaccheri voglionsi più di tulli gli 
altri conoscere per la singolarità del. loro ca- 
rattere e de’ loro costumi. Nè bisogna confon- 
derli cogli Anabattisti , i qoali hanno a un di 
presso i m.edesimi dogmi , ma che furono in- 
• tolleranti e persecutori 3 quando i Quaccheri 
furono sempre gli amici e i fratelli sincerissimi 
di coloro 5 coi quali vissero, malgrado .ogni 
differenza di opinioifi. 1 Quaccheri adunque , 
così • chiamati perchè, non mancando nemmeno 
essi di entusiasmo nelle loro congreghe, e ripu- 
fandosi investiti dello spiritò divino tremavano 
( che tremante 0 tremulante appunto sì esprime 
io inglese col vocabolo quaker ) vennero fuori 
la prima volta sotto il regno di Carlo 1 . in 
mezzo agli orrori delle guerre civili, eccitate 
dal fanatismo dei deboli e dall’ ambizione dei 
furbi. Il loro patriarca fu Giojgìo Fox 3 nomo 
nato fa un villaggio della contea di Leicester» 
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figliuolo di un artigiano j ed artigiano egli pure. 
Costui uel iG^z abbandonò la bottega del pa- 
drone presso coi lavorata , p^r porsi- a pre- 
dicare T unione e r eguaglianza.' Le. disgrazie 
del suo paese 1’ avevano colpito tanto che si 
eredetté ispirato dal cielo per farle cessare. 
Andò dunque di villaggio in villaggio alzando 
la voce contro- la guerra che i cittadini si fa- 
cevano a vicenda , e prescrivendo per -niorale 
la carità del prossimo e Tamor di Dio, e per 
omaggio alla divinità un colto semplice senza 
ministri. E stato osservato che se. non avesse 
predicato che contro chi faceva la guerra , sa- 
rebbe stato lasciato tranquillo; ma predicò contro 
il _ clero anglicano , e fu messo prigione. Questa 
persecuzione ed altre , che incontrò in seguito , 
gli procacciarono de* proseliti, i quali crebbero - 
a tanto da inquietare Cromuello ; ond’egli pro- 
- curò di tirare, al suo partito questi nuovi 
settarj . Ma come costoro eransi fatti vedere 
impassibili nella persecuzione, si fecero vedere 
anche incorruttibili quando furono loro offerte 
ricchezze. Questa è la sola religione che abbia 
resìstito alle ghinee , disse Cromuello più sor- 
preso, che sdeg.nato del loro rifiuto. Sotto Carlo 
IL furono lasciaù tranquilli , e si aumentarono. 
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ficco quali erano le basi della loro credenzal 
Incominciarono dallo stabilire per primo princi- 
pio di morale la frugalità , la temperanza , T u- 
niiltà j -e il raccoglimento. In quanto ai dogmi ri- . 
gettarono il battesimo e gli altri sagrametiti , co- 
me se fossero invenzioni umane. Dissero che gli 
nomin-i eguali per natura hanno tutti i lumi suf- 
ficienti per ottenere la loro salute mediante una 
buona condotta : .che si sarà giustificati presso 
Dio mercè. là propria giustma: che lo spirilo 
di J)io abita in ogui uomo, che non tenga una 
.condotta atta ad estinguerlo: che per mettersi 
in guardia contro ogni sorta di menzogna, va- 
nità , adulazione , bisogna dare del -tu ai re , 
come ai capraj.' Che non si deve agli uomini 
altro che carità , e alle leggi altro che rispetto. 
Essi hanno in orrore la guerra , perchè la cre- 
dono opposta alla carità. Condanuauo le im- 
. poste ; ma le pagano senza dolersi , perchè 
rispettano le leggi. Ricusano di giurare tanto 
in tribunale , . quanto fuori , dicendo non doversi 
profanare il nome di Dio per cose puramente 
jnnaane. 

. La loro maniera di vestire è severa quanto 
Io .sono le loro massime. Il loro abito è di 
panno scuro semplicissìùio , giugoendo alcuni 
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fiuo a non voler bottoni. Le donno Quacchere , 
che io ho vedute , e che erano quasi tutte 
graziose e belle , davano risalto alla semplicità 
del loro vestirò , mediante una nettezza singo^^ 
Èarissiina, e la fìnezza delle loro stoffe. 

Le assemblee dei Quaccheri si rassomigliano 
perfettamnnte ad nn dui. Io fni introdotto dal 
giovane sir Fax in quella eh’ essi tengono vi- ' 
cino a VFestmìnstev.' Vidi i buoni Quaccheri 
entrarvi tenendo il loro cappello in.testa , met- 
tersi al loro posto senza salutar nessuno ^ e 
starvi immobili per due grosse ore facendo 
meditazione. Le donne erano sedute da una' 
parte e raccolte come gli uomini. Là io noa 
trovai nd preti 3 nè ministri 3 nò alcuno che 
presiedesse. Era un’ora e mezzo dacché statua 
lì- annoiandomi di- que* divoti antomij qnande 
tntto ad un tratto sorse uno tra loro a rom- 
pere il silenzio. Egli era , o si credeva ispi- • 
rato; poiché ninno parla senza ispirazione. 
Ripetè due volte la parola 'friends ^ friends 3 - 
cioè amici! amici! poi soffiò ^ abbassò gli oc- 
chi, soffiò un’altra volta, ed incominciò il Suo 
discorso. Questo discorso riguardava i doveri 
degli sposi , e particolarméntc la cura che deb- 
1)000 avere per la educazione della prole. Non 
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era Tcramente un Gicerone codesto ^uaceftero i 
ma non potrebbe nCjgarsi ch^ egli non parlasse 
con certo sentimento j e con una unzione che 
non si manifesta se non in qi^llì che parlano 
di cnore^ 

Dopo lui usd una ragazza yecchiotta che si 
alzò j soffiò j e<6Ì pose di bel nuovo a sedere 
senza dir 'nulla. Non lungi da me s’ alzò an> 
cora 41 b’ altra • persona. Questa non sofliò , ma 
parlò per mezz’ora sulla vanità 3 senza 'però 
dir eosa che non fosse trivialissima Finalmente 
ognuno partì come era veqnto ; e il sig. Fox^ 
ed ‘io facemmo lo stesso. 

Questa setta ha avuto alcuni valentuomini 
fra i . quali si poetano Roberto Barelay , e il 
famoso Guglielmo Pean. 

Roberto .Barclay fu uomo erudito 3 modèrato, 
e costumatissimo. Era di una delle prime fa* 
miglie. di Scozia 3 ed era stato allevate a Parigi 
nel collegio -degli Scozzesi. Ritornato a casa sì 
legò cqi Quaccheri 3 e diventò uno de’ loro apo* 
etoli più , zelanti. Alcuni della sua setta avevano 
ricusato di pagare la decima , ed erano jmi* 
nacciati di essere perseguitati ; e Barclay preso 
a difenderli pubblicando la sua . Apologn dei 
Quaccheri 3 che è 1 * opera migliore stata scritU 
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«u qaesta setta. Egli la indirizzò a Carlo II. 
il quale era stato prevenuto contro i Quaccheri j 
ma che non volle mai inveire contro loro. È 
singolare la dedicatoria premessa al' libro , e 
dipinge Barclay' e i Quaccheri. Eccone il tenore; 

M Tn hai gustato dolce, ed amaro ; proèpe* 
rità , e disgrazie . Sei stato cacciato del p'acse 
ove regni; hai sentito il peso della oppressione; 
e devi conoscere quanto T oppressore sia de- 
testabile agli occhi di Dio e> degli uomini. Se 
dopo tante prove e benedizioni il tuo cuore 
s’ indurisse, e si dimenticasse di Dio che si è 
ricordalo dì te nelle tne disgrazie , il tuo pec- 
cato sarebbe piò grande , e più terribile sarebbe 
la tua condanna. Invece adunque di ascoltare 
gli adulatori della tua corte, discendi nella tua 
cosciènza , ascoltane la voce, che non ti adulerà 
mai ». • ’ 

ti Io sono il tuo fedele amico e suddito 
BARCLAY. 

' Questa lettera non fu mal accolta ; e Carlo 
II. accordò ai Priends quella tolleranza, uni- 
versale che regnava allora per- tutti i settarj ia 
Inghilterra f e che negavasi soltanto ai Catto- 
lici. Malgrado però le buone disposizioni di 
quel re , gli Anglicani, i quali non vedevano 
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di buon occhio i Frìends , che’ così x 
cherì allora si chiamavano in Inghilterra , come 
si chiamano ancora in* Olanda ^ non cessarono 
di -t suscitar foro tribulazioni ^ che i Quaccheri 
sopportavano <jt>n -quella ’rassegnaftione paziente 
che sempre guadagna proseliti ad una setta che 
pur si vorrebbe distruggere. . , • . * 

Fu pare sotto il" r^no di Carlo - II. che 
comparve Guglielmo Penn legista to^e dell' A~ 
merica settentrionale, "Nacque egli in Londra 
nel 16^4 ì e fu figlinolo del cavaliere Penn, 
vice*ammiragtio dì Inghilterrd ^ e favorito del 
duca d’ YoreA' , _ il* quale fu poi G/aconjo II. 
Guglielmo Penìi fu mandato a .studiare alla 
università di. Oxford , ove fece amicizia con 
nn giovine Quacchero , il quale non solo<Jo> 
indusse a darsi alla setta , ma ne fece eziandio 
uno de’ proseliti più zelanti. Finiti i suoi stndj 
ritornato a casa > in vece d! dómandaré a suo 
padre in ginocchio là benedizione , come ia 
Inghìlterrà osano fare i giovani (^e ^alla uni- 
versità vanno accasa , Penn si presentò all’ am- 
miraglio col cappello in testa, dicendogli : ho 
gran piacere, mio amico, di vederti in buona 
salute. Il padre dapprima credette che suo fi- 
gliuolo fosse diventato - matto , ma ben prestai 
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Beppe coni’ era la cosa ; e non omise alonn 
mezzo- per richiamarlo eia tale singslarità biz- 
zara , e ria mia jsetta cV egli, era uso di' met- 
tere iu ridicolo , tanto più che realmente essa 
ne sommiuÌBtrava ab’Dondantt Occasioui. Penn 
non rispose alle sollecitazióni di jiuo padre die 
facendone egli a Ini delle più yire perchè si 
facesse Quacchero. 11 padre «cessò di tormen- 
tarlo ; mar cercò che almeno andasse dal re ^ e 
dal duca d’ Yorci col cappello in mano , e 
non parlando loro coi iu. Guglielmo rispose , 
che la sua coscienza non gli permetteva di ciò 
. fare ; che era meglio piacere a Dio , che agli 
nomini. Sno. padre perdette la pazienza ^ si 
■degnò della ostinazione in citi era fisso ^ e lo 
.cacciò di casa, fi giovine- Quacchero ringraziò 
Iddio , perché gli aveva cfoncednto di patire 
per la baona càusa ; e dove prima non era che 
nn settario zelante , diventò ji» apostolo entn- 
siasta. Predicò adunque in pitta , e siccome 
aveva gipveptù e bella fisonomia , «non. tardò 
molto ad avere tra snoi proseliti .dame di corte 
e della «ittà , le ^laali abbandonarono le pre- 
diche de’ ministri per ascoltar lui Giorgio Fox^ 
di cui ho già parlato , fondatore della setta 
sulendo parlare di Fenn ^ corse dal fondo del- 
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r Inghilterra , ove stava, per abbracciare quest» 
nuovo apostolo , e per anitnarlo vieppiù nella 
sua misaiope, £ssi associaròoo •losieme , » 
passarono, in Olanda , ove fecero molti prose- 
liti, ffurono speaialmente ben accolti a\V Aja 
dalla principessa palatina Elisabetta , zia 4i 
Giorgio I. Essa vide nei Friends persone buone * 
le cjnali cercavano di rendere i doro fratelli 
migliori, non dannandoli, nè riputandoli dan- 
nati per credere diversamente da loro. , 

Vena si preparava al viaggio per V AUema^a 
quando seppe che suo padre stava per morire. 
Corse perciò in Inghilterra ^ e giunse a tempo 
di trovarlo anoor vivo, di ottenere da lui ri- 
oonci nazione , e dì pregarlo a volere morire 
Quacchero, e senza ricevwe sagramenti. .L’ am- 
miraglio non diede mente alla predica di su^ 
figliuolo ; ond’ è che non solamente ricevette i 
sagraménti secondo la .chiesa anglicana, m^ 
esortò il figliuolo a mettere i bottoni all’abito , 
e a ritornare al unito de suoi maggiori. , 
Ga^ielmo fu nn apostolo ricco. , , perciocché 
©re^kò da suo padre un’ampio patrimonio- 
questa certamente una sua singolarità, ma ne 
fu nn* altra piu particolare quella eh’ egh fa- 
cesse servire il suo patripioaio a vantaggio della 
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Eua setta-. Tra i beni paterni trovò nn eredito 
Terso la corona di vistosissime somme per an- 
ticipazioni fatte dall’ ammiraglio nel corso delle 
sn^ spedizioni. Guglielmo che aveva già dise- 
gnato in sua mente l’uso di quelle somme, 
non cessò di cercarne in ogni maniera il pa- 
gamento. 

La cosa nel tC8o fu ridotta a proporgli in 
vece dì denaro la proprietà di una provincia 
à*, America posta al mezzodì del Mariland , e 
se ne' fece isfromento col patte' che il re avrebbe 
un quinto delle miniere d’oro o d’argento che 
vi si scoprissero ; che si pagherebbe alla Co- 
rona un tributo annuo) che la provincia ceduta 
si chiamerebbe PENSI LV ANI A ; e che gli abi- 
tanti di 'essa terrebbero in Londra un deputato, ^ 
il quale agirebbe per loro ec. 

Penn con questo acquisto non aveva mirato 
che ad avere nn luogo di libero rifugio per 
quei della setta che non trovassero tranquillità 
altrove. Appena adunque potè, disporre delle 
©ose invitò i Quaccheri a seguirlo io America, 
e tosto se ne videro duemila imbarcarsi a quella 
volta su due vascelli. Furono essi i fondatoci 
di Filadelfa, città divenuta poi tanto celebre 
per la rivóluzione d! America. 
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La coscienza di Pentì non gli permise di 
riguardare la cessione fattàgli dal re d’ Irighil^ 
terra come nn titolo bastante per potere giu- 
stamente dirsi padrone della Pensilvauia. Volle 
venire ad nn’ accordo coi selvaggi vicini che 
egli rignardava come i naturali padroni dal 
paese. E di fatti avendo^loro oomunicate le in'- 
tenzioni sue ,jottenne il loro assenso, stipulando 
un trattato nelle forme : il- solo , com* è stato 
detto <<lippoi , fra quanti -faròno fatti tra gli 
Americani e gli Europei , il quale non sia state 
nè ginrato , nè violato da nissnna delle Parti. 
Or che venne da Oiò ? Gli Americani usi a 
fuggire all’aspetto degli Europei corsero a Penn, 
come all’ nomo giusto , e gli domandarono delle 
leggi. Il paese si popolò con incredibile cele- 
rità ; il che manifestamente si vede essere stato 
r effetto della tolleranza che Pena adottò cóme 
base della 'sua legislazione : perciocché piantò 
per. principiò che chiunque riconoscesse un 
Dio fosse cittadino' del paese ; e chiunque lo 
adorasse ‘sotto il nome. di cristiand pòtesse per- 
venire alle cariche' pubbliche :■ lasciando del 
resto che* ognuno seguisse i dogmi e il culto 
sthe^ più volesse. A 6iò- provveduto Benn prov- 
vide ancora al secondo eminente interesse del- 
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r admo , che è la sicurezza de’ suoi beni. Quiudi 
per liberare f)os8Ìbilmeute i suoi conciuadioi 
^ dalle funeste conseguenze ile’litigj e della ra- 
pacità de’ foreusi j istituì una giustìzia <ii pace^ 
il cui ofGcio si è di procurare la conciliazione 
amichevole tra le Farti discordi , prima che la 
pausa sia introdotta |)re8so i tribunali. Un’al- 
tra bella istituzione, pur fece 3 attissima a prcf 
venire delitti e disgrazie; e fu quella di ordì-' 
care che ogni ragazzo 3 qualunque fosse, la sua 
condizione o ricchezza 3 dovesse imparare im 
mestiere. Ma troppo ancora ho parlato di Pena 
sebbene abbia per avventura detto il meno che 
si potesse dire di un uomo tanto singolare e 
benefico. Non debbo però finire di parlare di 
lui e àt‘' i^uaccheri senza dire una parola dei 
Vumplers. ‘ • , 

Potrebbesi dire che i Dumplers sono rispetto 
ai Quaccheri quello che i Trappisti sono ri,- 
«petto ar frati di alcuno degl’ isti'tuti più rigidi. 
Fra quanti da ogni parte, cercando vita traa- 
^illa passarono in Pensilvqnia , si cUstinse uo 
leJcsco , il quale andò a fissarsi in una soli- 
tudine lontaùa cinquanta miglia da Filadelfia , 
dandosi alla vita contemplativa.- Il 'luogo che 
«gli aveva scelto, ed i 'costumi .suoi semplici 
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« tranquilli invitarouó altri ad imitarne i’ e- 
senipio ; è quella solitudine si .popolò , chÌA> 
mata 1’ Kufrate per allusione agli Ebrei dal^a 
■Palestina trasportati nella Uabilania ; ed ebbe 
per metropoli mia piccola città, a cui fa data 
ona forma triangolare. I Dumplers pajono aver 
tratto tal nome .dalla parola dump , la quale ia 
inglese vuol; dire melanconia, o perchè melan- 
conici, apparissero dapprima per la vita % loro 
contemplativa , o percLè melanconico fosse il 
luogo scelto da e&si per abitazione- Fatto è che 
la loro città è singolarissima non tanto per U 
figura che le sf è data , quanto per ogni altro 
rispetto. Fn essa primieramente .contornata di 
alberi fruttiferi , i quali vennero a formare un 
giardino comune. Poi nel centro fu piantato 
un’ orto spaziosissimo , e sai viali del medesimo 
si fabbricarono le. case dei Dumplers, f^tte di 
legno dipinto , e a tre piani. |1 territorio eh’ essi 
occupano, è sommamente ristretto: poiché' non 
si estendeva pochi anni addietro che a dugen- 
tocinqnanta tornatnre ; ma in esso trovavano 
di che soddisfare a tutti i loro bisogni , i quali 
però è d’ uopo dire non essere ohe quelli della 
natura sottomessa alle leggi della temperanza o 
della economia. Le donne di questi contempU- 
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tivl abitano in quartieri diversi da quelli degli 
uomini; e* non si veggono se non* in chiesa. 
Il lavoro j 1’ orazione, c il sonno occupano tutto 
il tempo òe\ D ampie rs : Torazione ha la pre- 
ferepza sopra ogni altra cosa ; c si uniscono 
insieme per orare due volte nel giorno e due 
nella notte. A simiglianza dei Quaccheri -essi 
hanno tutti il diritto di predicare : e le virtù 
della morale cristiana fornjano-l’ arrgomento dei 
loro sermoni. Osservano con sommo rigore la 
domenica ; ammettono un’ inferno e rm para- 
diso , ma non ammettono T eternità delle pene. 
Rigettano il peccato originale : ed hanno in tanto 
orróre le liti, che si può ingannarli, spogliarli, 
insinriàrli , maltrattarli senza temere ch’essi se 
ne querelino , o se ne vendichino. ; 

Il vestiario dei Dumplers è anche più sem- 
plice* di quello de* ^«flceàeri. Nell’ inverno , 
che nel loro pae^e è assai rigido , portano un 
luogo abito di lana , -che ha pendente sulle 
spalle un largo cappuccio, il quale serve loro 
di cappello ; e sotto quell’ abito .portano una 
grossa camicia, e larghe braghe. Per calzatura 
tianno scarpe -grosse, legate con cordoni invece’ 
di fibbie. In estate il vestiario non differisce 
in altro , che' nell’ essere di tela. Le donne 
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SODO Testite come gli aomiai , faori che no» 
portafto- braghe. 

I Dumplers non mangiano -che legami e 
• frutta de’ loro orti ; non già che^ per aleno 
dogma •sia loro Vietata* la carne j ma perchè 
hanno in orrore -lo spargere il sangne , o il 
dare la' morte' a qualunque specie di vivente. 

Qaantanque poi contemplativi , essi sono 
laboriosi, ed ognuno di- loro si dedica al ge- 
nere di occupazione assegnatoli ; e* vi si presta 
con meravigliosa letizia di cuore. Il , prodotto 
de* lavori è messo in comunione , e serve ai 
bisogni di tutti. Da questa comunicazione d’in- 
dustria è nato , che non solo la coltivazione è 
ben (atta , e si hanno tutte le manifatture , e 
tutte lé arti necessarie ad una società cco&oma 
e frugale ; ma eziandio s’ ha un superfluo da 
cambiare : onde questa- società si è trovata in 
istato di mettere a parte un capitale , che può 
in qualche caso venire opportuno. 

Quantunque fra i Dumplers i due sessi vi- 
vano separatamente , non però essi hanno ri- 
nunciato al matrimonio. Quelli fra loro , che 
la gioventù e 1’ amore invitano a questo stato , 
abbandonano la città , e formano uno stabili- 
mento alla campagna a spese della cassa pub- 
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blica , cb’ essi in appresso indennizzano col 
rutto de’ loro lavori.' I -loro figliuoli , riguar- 
dati , ' accolti j « carati come se fossero di 
tutti , vengono alla età di cinque anni allevati 
nella metropoli entro- una -casa ' presieduta da 
.due anziani della comunità. Se i Bumjtlers per 
un eccesso di fervore , si fossero dedicati alia 
vita contemplativa , è da presumere , che non si 
sarebbero mantenuti nella loro • primitiva isti- 
tuzionè^ 




. / 
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.CAPITOLO XVI. 

Metodisti. — ErmiUì. — Cattolici. — Ebrei . 

• • 

— Uberi-pesatori — Inglesi^ che' credono 
alle streghe. . — Persone abbruciate . 
ìstregoneria. — Aneddoto. 

• • • ■ , 

I Metodisti non diiteriHCÓno daglt Anglicani 
Be non se in quanto al dogma della pt-edestl* 
Dandone. La chiesa anglienna insegna , c]ic 
Dio 3 prima della creazione del mondo aveva 
scelta una certa 'quantità di eletti , fra le 
generazigài future ; che quettì eletti original- 
mente macchiati 3 ma p oi rigenerati da Gesù 
Cristo 3 sono gratuitamente giustiftòati , c per 
la sola misericordia di Dio arrivano alla vita 
eterna. I Metodisti danno alla predesti nazione 
un senso più esteso. Hanno ‘inoltre qualche 
altra difTerenza in qualche altro articolo di 
fede. Ciò basti per noi 3 che non siamo teo- 
logi. Questi setlarj in Inghilterra sono nume- 
rosissimi ; e spezialmente poi in Londra , ove 
hanno avuto comincia mento poco p-iraa deìla 
metà del secolo. Il loro fondatore f» un cccle- 
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eiastico anglicano di nome Giorgio fP'ithefelà. 
Egli dt>be per oggetto non solo di. ristabilirò 
.il dogma della grazia secondo che a Ini pareva 
abbisognare; ma #ziandio*di ri forma re i costa- 
mi , e d* intfodnrre nelle «razioni più fervore 
di qneUo j che vi mettesse il clero anglicano. 
Le strade e le piazze pubbliche furono i primi 
luoghi eh* egli scelse per predicare la sua nuova 
dottrina. I ministri attaccati nelle sue prediche 
% alzarono' contrd il predicatore ; e se ne di- 
ehiararoDO nemici : {|uindi lo denunciarono al 
piopolo conre un ‘fanatico ed un visionario* 
Withefteld in conseguenza fa messo a sassate 
ovunque tentò di predicare ; • ma perchè . Ja 
'persecuziome non estinse niai le sctte^ ma. anzi 
Bervi a renderle .più celebri , e ad ingrandirle 3 
■ TVithefeld fece de’ proseliti. Siccome quando 
Teniva maltrattato j lungi, dal fuggire stava 
férmo al posto , e distribuiva limosina a quelli 
del basso popolo , che gli avevano tirato dei 
sassi ; così fini coll’ essere ascoltato , e seguito. 
'Ond’‘è che la costanza di lui , il quale d’al- 
tronde aveva- costumi irreprensibili , la enriósilà 
altrui 3 la censura che faceva de* teologi im- 
prudenti i quali invece di disprezzare i suoi 
sermoni vollero eombatterli con poco buone 
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cagioni ; tutte queste cose accrebbero T-ni^ieuza 
a ÌVithefield i a modo, che per contenerla 
Jbisogtjò andare a cercare la pianura di il/oor- 
ftelds ^ che è vrastissima. Alcune persone «li 
me. ito, e di un. talento conosciuto, si unirono 
a lui , e presero parte nella sua missione. Il 
celebre W%s(ey spezialmente, che aveva grande 
riputazione fra i Teologi anglicani , diede un 
particolare risalto a questa setta nascente , la 
quale infine prese qnàlche consistenza, e si fab* 
bricò presso il Moorjtelds un tempio ,'ch’essa 
chiamò il Tabernacolo ; e con questo nome 
chiamò anche tutti gli altri , che in seguito 
fabbricò altrove. 

La liturgia di quésta setta è la stessa che 
quella della chiesa anglicana Y se non che i 
Metodisti salmeggiano con più melodia, hanno 
un officio più lungo , e dan*no al raccoglimento 
loro divoto un carattere , che lo avvicina al- 
r estasi . Presso' loro il sernxonq è la pa.rté 
maggiore del servizio divino ; ma* invece di 
non trattare se non oggetti morali , invece di 
raccomandare agli uomini di essere buoni ^ 
padri , sposi fedeli , teneri figliuoli , e sinceri 
amici j e d’ essere caritatevoli., tolleraixti , nB- - 
Ridienti alle leggi , i loro sermoni non sun^ 
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che del genere iliinostrativo : cosa , che co-, 
niunqae buona ^ non è però la sola ^ che sia 
o necessaria y od opportuna. ‘ 

In tnghilterrq v’ è un’altra sella, poco nu- 
merosa , è vero , ma pé’ suoi dogmi , e per 
le sue 'pratiche sì fuori dell* ordinario 3 che 
vue\’ essere anch’ essa esposta. Questa è la 
setta de’ Fratelli evangelici , od Ernutti , la 
quale nacque in Alìemagna , e fu accolta in 
Inghilterra ,• come tante altre. In Londra i se- 
guaci di questa setta essendo per la più part% 
artigiani presentano questa particolarità , che 
sono i migliori degli artigiani % od operaj di 
questa grande capitale , e quelli , che piùdeal- 
meptè , e disinteressatamente si conìpoftano 
con chi dà loro alcuna commissione. E non 
farà merayrglia , o ne farà solamente il motivo, 
che a ciò li conduce : imperocchò costoro non 
lavorano , e non risparmiano , se non per far 
limosìne pe^ mezzo degli anziani direttori della 
loro società ; nè le loro limosino si restringono 
alle -persone delia loro setta ; ma trattano come 
, loro fratello chiunque sia in bisogno, ed amo^ 
revolmente lo ajntano. Gli Ernutti' ricchi, o 
agiati , e quelli, che sono un poco al di sopra 
della classe obbligata al lavoro, portano ali» 
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cassa della' società non già tutti i loro beni , 
ma limosine con^iderabilissinie. E questa spe« 
eie di comunione , e i principi adottati da essi 
riguardo al matrimouio li hanno ' renduti og- 
getto di calunnie presso il popolo , più cor- 
rivo a xipe.tere ciò che gl’ impostori gir dicono.,' 
che A cercar di conoscere il vero. Perciò si è’ 
dftto che gli Erfìutti vivono in libertinaggio , 
osando in comune delle loro donne. ‘Cosi per 
avventura leggianao essersi calunniati i primi 
Cristiani per opera de’ sacerdoti degli Idoli. 

Il nome d’ Ernu^ll viene lore da quello 
del luego , io cui da principio si 'stabilirono , 
c)ie è una 't^rra dell’ alta. Lutsazia , chiamata 
tturrenhuth y appartenente allora al conte di 
Zinzendorf y il quale è stato fondatore di qne- 
«la società., L* intenzione di lui ^ e de’ primi 
abitanti 'di Uerrènhutìi y fu di unirsi in un me- 
desimo luogo 'per vivervi . nella s'empiicità dei 
primitivi cristiani y convenendo di sopportarsi 
scambievolmente per ciò che riguarda la dif- 
ferenza delle opinioni j che non 'sieno tj^gma- 
tiche , e di rinnneiare a tutte lé dispute , che 
da tale differenza dérivano / o vi si. riferiscono: 
e questa dichiarazione fu* da essi fatta solen-, 
-sepiente io presenza di Dotajo nell’ anno 
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Or qAicBti Ernuttì non vogliono es^re ceno- 
scinti , e ricevnli ovunque se, non come Fra- 
telli evangelici della confessione dì Augusta . 
e non ammettono alcnn libro -, nè alena .sim- 
bolo per regola di loro fede j che quella coii- 
fessione.. Dicano però, clic la religiopè, angli- 
eana , e le varie comunioni de’ Non^jCanforoiisti 
agli occbj di Dio pono eguali , avendo, egli in 
ognuna di esse de’ figliuoli da fui riconesciuti 
per tali ; perciocché amare 1' Ente Supremo , 

« voler bene a’ suoi fratelli è il carattere di- 
stintivo de 'figliuoli di Di.o : e questo carattere 
é indipendente da ogni sistema religioso. 

11 Salvadore è 1’ oggetto principale del culto 
degli Ernutti.,/iì quale ne’ loro divoti cantici 
htf nomi ed espressioni tenerissime. Per esem- 
pio Gesù è lo sposo di tutte, le sorelle Er» 
nutte ; e i loro* mariCi ndn ne sono che , ì 
rappresentanti. Adeniplere i doveri di sposo è 
lo stesso che camminare nella via della salute i 
e perciò presso ^li Ernutti è- il sagrameoto 
per eccellenza ; e lo trattino come 1’ afCar pii 
grave , ed importante che possa aversi nella 
«la , adoperando fiel caso l’interposizione degli 
anziani della società-, e da questi facendosi la 
proposta delle -unioni conjngali , che le p,arti 
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interessate sono bensì libere di accettare , o di 
ricusare ^ ma che non abcettano* mai senza 'il 
eonsentimento de* genitori. . ' 

, ' Gli Erhutti f i quali non sono maritati I 
vivono in ccmnné.j e sono divisi per classi 
^abitando in luoghi distìnti. I giovinetti hanno 
r alloggiamento loro : e così hanno il loro Ip 
; .ragazze : e lo. stesso è ^lle veilovc j e de* ve- 
dovi . Non occorre che io accenni come 'hanno 
degli amministratori per tutto quello , che ri- 
guarda r economia deliaco ietà; poiché ognuno 
dalle cose già dette può averlo già argomen- 
tato : e se in questo proposito v* è qualche 
osservazione da farsi ^ ella è questa j ' che gli 
amministratori degli Ervutti non vauno , ia 
carrozza come quelli di alcuni spedali. 

*. Gli Ernutti in' Lo/7e&*a. hamit> parecchie sale 
per le orazioni j che possiamo dir Chiese., 
giacché equivalgono per l’uso alle Chiese delle 
ahre sette. In -queste sale non si vede che 
1* organo , la cattedra dell’ anziano , .che fa le 
veci del ministro , e i banchi , ove si assidono 
i ‘rateili. Io fui introdotto in una di queste 
sale ; è vidi in lutto il Iqogo , e- in ogrti ar-’ 
iiese , 'che^l* occupava,- una. semplicità , e pu- 
litezza singolarissima. Quando iricomiociai a 
Tòlti. II. ^ 
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seoUre i 4 oro cauti j parvenu d’ essere in uo« 

de’ Celebri citrirwrvo/or/ à’ Italia. Mi piacque 

assai anche il sermone 3 che «dii ; poiché il. 

ministro, che parlò j 'mise pel sa<\* discorso 

forza 3 grazia , ed unzione quanta mai «potesse 

desiderarsi. 

. Nell’ nsoire' biella Chiesa mi si mostrò i 4 
cimiterio degli ÈrnntA , il quale non ha al- 
cuna cosa di tristo. X)gni tomba è coperta cK 
una bella cotica d’ erba ; e stanno' tutte ordi- 
nate in due scompartimenti paralleli. 'Ognuna 
ha un epitafio ; ma questo non consiste se non 
■e nel nome del defonto‘3 e nella data della 
sua morte. . ‘ 

I cattolici 3 tanto perseguitati in addietro in 
Inghilterra 3 oggi vvi godono tranquillità. 5 i fa 
conte *3 che ne>sieno quarantacinque mila sol- 
tpDto ig luOììdra. Una grandè quantità poi ve 
n’ ha anche nel Laocashire 3 nello Strafford- 
-ehire 3 e nel Susséx. Oltre le cappelle de’*mitù- 
stri delle potenze cattoliche residenti in Londra ^ 
il governo permette 3; che se h’ al>biano alcune 
tanto nella capitale 3 qnànfo in- altri luoghi, 

* iCli è stato detto , che i cattolici hanno con- 
servata in questo paese la gerarchia ecclesia- 
stica 9 avendo un arcivescovo di Cantorheiy ' , 
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«n tescevo di Londra ^ ed altri vescevi , gè-»’ 
«ondo le diocesi , cbe prima della rifoi*ma 
v’ erano. Qpello,-che io so, è, cte Londra 
è piena di preti gcoszesi , irlaBdesi , e irlando- 
francesi , trovandoséne ’ per tutte lè’ page , a 
gotto qualunque abita , e parlanti, tutti tnala* 
mente la lingua franoese. 

Anche gli ,E 6 reì «ono in • Inghilterra lolle-’ 
rati, e vi hanno parecchie ,• e béllisgime si'-’ 
nagoghe : tra le quali -va distinta .una presso 
la Torre. 3 la quale* appartiéoe agli Ebref por^' 
toghesi o spagnuoli , che npn bisogna confon- 
dere cogli Ebrei . tedeschi. Abito , iingua , 
maniere , nettezza , oiviltà ^ Irauchezza t queste 
eoDO le cose , che in maniera 'assai notabile 
dis.tingnono i primi dai secò^'di. Questi ultimi 
si chiamano così perchè discendono , o sonò 
«glinò stejBsi israeliti scappati’ di Germania^ tf 
di Olanda per "non essere puniti ‘di delitti iri 
commessi. I primi poi ritengono il nome di Pòr-f 
toghesi , e di Spagnuoli dai paesi , di cui erano 
Aitivi I loro padri, i quali emigrarono dal 1720. 
al 1 74® abbandonando. Spannò , 0 Vorfogdllo ^ 
dove vivevano in apparenza di cristiani , e per 
qnesto stesso motivo non potevano tenersi per 
sicuri. Alcuni di esd «ndarono a stabilirsi hi 
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Olanda , et! altri vennrro iu Inghilterra ^ o»e 
col fatto poterono vedere-j che non si cava- 
Tano più loro i denti perchè dicessero in’ che 
luogo fosse il loro denaro , siccome a,parec- 
chj de* loro maggiori era succeduto al tempo 
di Giovanni Senza- tèrra. Ebbero anzi nel fa- 
moso Tolanà un protettore, dichiaratissimo ^ il 
quale assunse di dimostrare essere della buona 
politica il far godere gli Ebrei dei diritti di. 
cittadino , e delle ■preroga'live , di cui godono, 
o debbono godere coloro , che pagano le pub- 
bliche gravezze. E infatti nel 1^52 il Parla- 
• mento cou un suo alto aveva naturalizzati tutti 
gli Ebrei portogbesj ,• spagnuoli , e tedeschi ; 
se non che i costumi depravali , eie furfanterie 
di questi' ultimi ‘obbligarono un anno dopo il 
Parlamento a rivocare una tale concessione. 

. j\Ii è stato raccontato , che alcuni anni ad- 
dietro era irr Londra un uomo dì questa setta 
• • • • • 

di ’un carattere straordinariissimo. Costui chia- 
mavasi il dottor Falhon ; ed era per quanto dicesi 
m’etlico come. Certuni riguardavano 

il dottore FoMon come possessore della pietra 
filosofale , e. il popolo come uno che avesse 
patto col diavolo- La ragione di questi spro- 
positati giudizj 'èra, che PoMo/?, solo com era. 
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senza moglie , *e senza famiglia teneva gran 
easa , faceva -trattamenti , e singplarrae'ntè di- 
stribuiva molte limosine. Le persone ragione- 
voli non vedevano in Ini che un vecoliio amico- 
■degli uomini , il quale viveva -di ciò , che da 
giovine arveva accumulato ^ e dava il suo sn- 
perQuo agl’infelici. Ma il volgo, che non bada 
se non. se alle apparenze, riguardava il dottor 
‘Falkon come un uomo meraviglioso -tanto più 
eh’ egli era straordinario anche nel modo di 
vestire ; perciocché portava un lungo sajo d*j 
set^ adattato alla ‘vita mediante, una Slarga 'cin-* 
tura , ed aveva una. barba grande e bianca^ 
la quale gli scendeva- sino a metà della pan- 
cia ; ed aveva nu’ aria dignitósa , un maestoso 
portamento, nn’ aria insómma, che. m.elteva 
rispetto ai -meno prevenuti.' Il volge adunque 
^ e innunàcrabili sono coloro che compongono 
il volgo!) stimava, che il- dottor Falkon e 
per qnella sua singolare vecchiaja , e. pel comr 
plesso di quàntò distingueva il suo modo di 
vivere .fosse in istrettissinna relazione ‘con es-» 
seri soprannaturali. Ma di ciò abbastanza'. i 
Oltre le religioui , e sette , che 1k) aceen- 
nate fio qui , in Inghilterra .t’.ha- una specie 
no/niui , che si accordano ' jvelle opinioui , 
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ma che realmente non fanno -setta, intam» 
sono ve'dnti di ' mal’ occhio da tutte le altre 
sette , malgrado la sì generale tolleranza , che 
• professano per principia coninoe. Questi sono 
i fr^e-ihinfiers , che vuol dire liberi pentatori 
altrove chiamati deisti ^ perchè ri cònoscono na 
solo Dio rimuneratore j-‘ praticano la morale di 
Gesù CrfSto . , ma non ammettono misteri. Si 
riguardai* To/ond come caporione di questo si- 
stema per un sito libro,* che in InghiUerra 
ed altrove fece grande scandalo , nè mancò di 
trQvaro approva tori : ma vero è , chjs aopbe' 
prima di TeZand- fnronvi .uomini parecchj , e 
per piò. titoli distiuli che pensarono di tale 
maniera ed 'è un secolo , dacché il numero 
n’ è cresciuto dappei*tQlto , e in Inghilterra spe- 
zialmente a modo, che se altrove d’annosi qual- 
<-he riguardo à manifestarsi , qui non nc hanno 
nissnno ; poiché qni si. ritiene, che la 'legge 
non comanda alle coscienze. 

. In forza forse di questo principio accadde 
trbe nel’ nn certo Williams , che er» 

membro del clero anglicano , non dubitasse 
di aprire* una cappella , ove i Free-thinkers si 
radunassero a titolo di onorare 1’ Ente- Supre- 
mo secondo le, loro idee; nel ohe ebbe nu* 
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mfrofttMÌina concorrenza ; essendosi per le spe^c 
Apportane tassate persone di tutte le sette. Non 
dorò per (.altro molto tempo nè qnella cappel- 
la ; nè r istituzione di Williams , sìa che hodl 
tetti quelli, che %i concorrevano, non fossero 
abbastanza filosofi , sia* che parte di essi lo 
Cossero troppo. Imperciocché, .per gli uni la 
«ola {^edìoa della morale , e il canto di al- 
cune canzoni 'spirituali erano poca cosa , ab- 
bisognando- i loro- spiriti di più ampio pascolo 
e per gli altri ^ra soverchio anche H.poco, 
che a titolò di. cullo ivi praticavasL Tjy>to sono, 
varj i cervelli umani ! • ' 

Ma chi *<jrederebbe , che in tn^ièiem nè la 
tolteranza , nè là filosofia hanno ancora potuto 
allonfónare gl’ Inglesi dalla credenza delle stre- 
ghe, 'e de’ fattncchieri.'^ E. non si tratta già di 
«hiacchiere tra gli ultimi del popolo. 1 magistrati 
accolgono le aCCiise di questo genere, e condan- 
.uano come si trattasse de’ più avverati ed«lroci 
delitti. Non sono ancora treni’ anni che in 
JBereford si abbruciò soleunemente una povei'» 
vecchia nonagenaria , stata accusata di essere 
una- streira. Sarebbe questo ufi ^itto di eterna 
ignomjnia per questo popolo , 'se- non fosse 
«ontrabbllanciàto fòrtunatàoiehte da un 
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più onorevole per la nmana ragione. Lord 
Mansjìeld , stato lango te.nipo gindice sapré-' 
mo, alla occasione che , secondo il suo officio 
riceva il giro in una provincia , ebbe a vedersi 
.condotta innanzi un’ altra vecchia accnsala -di 
molle stregonerie, e 'cóntro coi varj tcstimònj 
deponevano d’averla veduta* camminare per 
aria colla testa abbasso-, e i piedi in allo. Lord 
Mansjìeld ascoltò tranquillamente gli accusa- 
tori , e i. testirnonj ; ebhe pietà della loro scioc- 
chezza,* e invece di rigettare la loro iippostura , 
pensò ,, che per. 'farla- cessare non bisognava 
urtarla di 'fronte. Parlò adunque a codesti te- 
slimonj , e a tutti gli astanti che* credevano 
.quanto dai testirnonj era detto, in questa -ma- 
niera : a Io '-non dubito punto, che questa 
miserabile nou abbia attraversata 1’ aria .colia 
tèsta abbasso , e i piedi in alto ; dacché, voi 
r avete .veduta i ma siccome essa -è inglese- al 
pàri-»di voi e di me j essa non- deve essere 
giudicata òhe secondo - le leggi del paese,, e 
iiou deve essere coudanuaia che in quanto le 
abbia violate. Ora io nou conosco- alcuuaT no- 
stra legge j la '-quale proibisca a chicchessia 
di carumiuare* per aria colla testa abbasso , e i 
piedi ia- alto. I^àond'e concludo che ciasche- 
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diiao di noi^ paò' fare altrettanto ; e che non 
v’è alcuna ragione di- fare processo a questa,' 
che viene accusata*». IF discorso di qijel ri- 
. spettabile e ja^io magistrato - fece, colpo sugli- 
spiriti : i testinionj si vergognarono di. loro 
stessi, .e la* buona vecchia* andò a casa; sua 
tranquilla. Questo anediloto gii fu ) raccpot^tq 
dal sigi Blickman j ministro d.ella.- chjesa aq- 
glicana , e parente ed amico del^sig. Fox mio 
albergatoFe': ed è pur q'uegli , che mi ha som.- 
ministrate tutte le notizie esposte fin qui .in- 
torno alla chiesa anglicana , e alle varie* «ette , 
eh’ essa tollera. . • - x' 
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‘CAPITOLO. XVIT. 

• • • • 

Governo della città dì. Londra. — H lord- 
». Maire. — *Lo Scer'ijjo. — il Maire Wi!- 

iiams Beckford. Gli Aldermanì. — • H 

^ Consiglio Comunale'. — Corporazione pria-, 
-.fiipale della àittà., ' ’ 

T * . . . 

Aii.sig. lilackmaa che ho accennato di so- 
pra , ayeva una casa di campagna sulla strada 
di Darmouth , circa cinque miglia distante da 
Londra ; e in quella casa di campagna , di 
amenissima situazione^ in mozzo ad egregie 
"ppr*l>ne*i 1^ quali toi colmavano di ogni gen- 
tilezza j 1)38631 alcun tempo deliziosissimamente 
scrivendo quanto intorno alle cose inglesi ho 
esposto Au qui. Il sig. Blachman aveva- un 
(rateilo- , il quale alloca era uno degli Alder- 
vfaiii della città. Questi cortesemente mi som- 
minisO’ò sul gcfverno di Londra tutte’ le noti- 
zie j elle seppi. mai desiderare. Come T altro 
fratello mi. av^va somministrate quelle., che 
riguardavano le cose della chiesa anglicana , 
•e delle selle , che irovansi stabilite nel paese. 
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91 goverQO della città di Londra ^ ■ al pari 
d'ai governo delia qazione ^ è 'composto di tre 
parti ^ ciaschedana delle quali dji^sè non pq>è 
Dalla,* ed La.bisogpo del concorso dèlie altre 
dbe* V’ 'è primieramente, il Lord- Renine', che 
poi diremmo 11 Podestà ; ed. è. in* miniatura 
il re {lei Gemane.» Poi «ónovj. gli '•Alderntani 
Aldermen), e questi formano come -la Ga- 
mora alta- del Gonanpe. Pòi v’è il -consigUo 
Comunale ^ GommuR-Gouncil )*,. che è come 
là Camera- Bassa. 

Il titolo di Marre, , (^aj^or )• fó portato ia 
Inghilterra dai Siormani conquistatori ; è coti 
appunto chiamasi il capo della città, di T^otnpfi 
loro metropoli. I*' Maires delle soie città- di 
Londra , é* d^ Yorck godono della qualifica- 
zione di Lordi s che vaol dire SignorL Ho 
interrogati parecohj' Inglesi per sapere onde 
provenga- questa ^ distinzione massimamente per 
la città d’.yor-cà ;..raa nissuno ha -sapntovdirmi. 
cosa Verona. ' • 

Il Lord-Maii’-e di Londra è tratto dal corpo 
degU Aldermani , ed à* eletto da essi; nè alcun 
Alderraano pnò pretendere a codésta eminente • 
-carioa , se prima non: sia. stalo ^erifTo , o 
Gindiee della ' Contea di Mìddlesèex. £a ele- 
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zione del Lord-Maire , la qaaJe dal ha 

ricevuta ima fofina invariabile si fa il di di 
s. Michele.^\ borghigiani , ^ detti Lìverymeh , 
quelli' cioè che formano i dodici . corpi • aventi 
■diritto’ di suffragio , si radunano nel. palazzo' 
del Comune , ove trovano gli * aspiranti alla 
carica ; e ’qnesti .per ordinario Sono i due Al- 
dermaui più accreditati , o più anziani. Fatta 
la' elezione , la quale sieguo per lo più per 
acclam'azione ,.-l’ eletto si & pP^stmìnster- 

hall j per prestare il giuramento nelle nlani 
del gran-Cctncellicre ,*'e per essere presentato 
al re. E questa cerimonia si fa molto pom- 
ptisamente ^ ed. è -un bel colpo d’occhio il 
«corteggio, che in tale occ'asione accompagna 
il Lord-' Maire , tanto più che si -fa il viaggio 
’iu parte sul Tamigi, Immaginatevi .tlunque 
fùna flotta d’ oltre sessaiita barche decorate 
iwagnificamente , ed accompagnate da' più cori 
di 'musica: dietro ad esse .viené una infinità 
•di scialuppe; e dappertutto' l’aria eccheggia 
di liete grida, e , una moltituditle ^incredibile 
•di gente si accumula agli sbocchi speltatnce 
-della festa. Ma ih Tamigi non ha spomlo prà- 
4icabili , nè k) adornano i 'superbi palazzi , e 
3e belle case , che trovangi sul Canale-Gram.le 
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tfì Vciìezm. Meno pòi gl’ Ioglesi più iafatuati 
delle còse loro ardirebbero paragonare il còr- 
•tcsffio del Eotd~Maire di Londra all’ acoom- 

OD ^ , 

'pagnamentò in Venezia de^ Doge al Lido il 
giorno; dell^ Ascensione. Il' corteggio dei Lqjrd- 
' Maire sbarca al ponte di' Blackf riarsa ' ed ivi 
se 'gli "nniscono r diversi 'corpi d_’ arti , che Io 
accompagnano alla corte , e Io conducono ‘ih 
segóito al palazzo del-Gomn'ne, ove cfitelgrortro 
v’ è gran ballo a spese 'della città. Tanta in^ 
quel ballo 4 la folla*, che il minor - pericolo 
che vi si CQrce , si 'è di restar soCTocato. ■ 

Gli onori resi al Maire , i privilegi , di’ e- 
gli gode le prerogative che ha 3 'assomigliano 
questo magistrato del 1 popolo ai re: la sua 
antorità si ‘estende npn solo sulla città', ma 
eziandio sul Tamigi, di cni Enrieo-^Yll lo 
dichiarò conservatore. E • qqesta ; ginrisdizione 
sul Tamigi incomincia dal ponte di Stones al 
di sopra di Londra sino alla imboccata ra d4lla 
Medwai, che, è uno spazio di circa quaranta 
miglia, nel quale \\ Lord- Maire aftìlta il di- 
ritto di pesca a ragione di due ghinee pbr 
miglio. Esso inoltre tiene in questo tronco del 
fiume una quantità notabilissima di cigni , i 
qnaK è proibito sotto pene gravissime toccare. 
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Il Lord'Maire' è- il giudice'nalo di fótte 
oontRse che sorgono tra gli abitanti della città; 
ed è‘ obblii;ato a tener tribnnale n. e a dare 
ndien^a futti i giorni.* Egli pronuncia inappel>*- 
labilmeute in tutte- le cause cLé portano pena 
di multa. Io ogni altro caso , racousato viene’ 
imprigionato , e processato secondo 'le 
dabiijte dalia costituzione, E là costhuzioue 
vuole, chef e il Lord-Màire nelle sue sen- 
^nze si è discostato anche di poco dal senso 
letterale , possa chiamarsi .'In giudizio, conte se 
fosse un jejnplice óiltadino. 

Il Lord-Maire è' anche comandante in capo^. 
e come 'dicesi in Inghilterra, Lord-Luogote-' 
nenie , delle milizie de]là capitale, ed ò inol- 
tre tulure degli orfani ; officio , dalla mag- 
gior parte dègl’illustri uomini, che sostennero 
questa cnrica , riguardalo comefl* più bello di 
Cui -sicno onorati. = 

La roaguiripenza del treno .di questo magi- 
siralo . corrisponde alla importanza delle sue 
funzioni. EgH oocnpà nn sontuoso palazzo ; 
«d^ ha per la sola tavola più di mille lire 
sterline alK anno. Oud’ è , che in certi giorni 
egli tratta *la nobiltà j i.-mÌLMslri , e gli amba- 
sciadori. E ricchissimo e copiosissimo è il 
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T^sellanie deHa sua tavplà , e quaQ(Jb>‘ esce , 
adopera nua carezza, di stalo tirata da sei ca- 
iialli di prezfco f: ha de^gentiluomini d’ o- 

nore alle portiere che portano i principali 
emblemi della sua dignità ha. de' grandi , ‘e 
dìe’ piccoli officiali al suo servizio ^ ulcnni dei 
quali sono scudieri ( soltantp a ca- 

gione dèi loro posto.'X.’ pedinarlo suo abito, 
quando compar'ftee in. pubblico , è. nna. lunga 
-vesta ,* sulla quale si mette un> cappuccio di 
veluto nero; ed ha al collt) una hàteba< d’oro, 
da cui' pende* una . pietra preziosa, db costo 
iufiuko. _ • ■ . 

Tra ir molti, privileg.}- , de’ quali il 'Lwi-> 
Maire godo per la- cartai concèduta* da Enrico 
TII \ uno è quello di poterè andare* a caccia 
«elle contee *dr Middtessex , di- Eesex . , c di 
Surry".. diritto ,, di. cui le 'molte sue. occupa- 
zioni non gli permettono di far nso- se non 
rare volte; quantunque la- città, gli. mantenga 
una* gra^nde quantità di superbi cani. 

Il giorno deità incoronazione del re ii<Lor1d~ 
Maire fa le funzioni rii grande Coppiere , e 
'sottoscrive 1! atto (Iella- ' incoronazione subito 
dopo i Pari del' regno. E a questo proposito 
4i è osservato, ohe quando.. .Ciaeomo 1 che 
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rcgoaA’a rp Iseozia sottp il oome di Giacomo- 
VI 3 fa' dagl' Inglesi chiamalo a venire a pren« 
deré' possesso della corona *d’ Ijìghilterra la- 
8'ciatàgli' dalla regina Elioaò.etta, il Lord-Maire 
'sòttoscrisse quell' invilo prima dei Pari del re- 
•gno } e i sussegnenti*. vollero far. valere questa 
specie di preemiuenxa come un diritto, acqui- 
sito , che però venpe,. loro contrastate pe’ re- 
olami de' Pari ; e la cosa è ancora in contesa^ 

non essendosi dato mai il caso di verificarla 

* • 

in ‘un mòdo ^ o nelf altro. 

E rarissimo , che una . stessa persona sia 
stata elevata a questa carica due volte. Ciò è 
accadilto- a’ nostri tempi ai. boÌo.JV ìlliams B e- 
chford ^ uòmo dìstiatissuno .e per .dottrina ^ e 
per amor di patria , e di più ricco, di .'oltre 
queraatamila liré sterline di readita 3. con che 
poteva* sostenere la*- carica con. molto fasto. La 
seconda volta , -in cui .fa' fatto- Lord-Maire ^ 
e'adde ia tempi’ assai'-critici. Allora; 1 * In^iU 
terra malcontenta 'del ParlameuXo 3 il qaale si 
era disonorato -neli’ affare di Wilkes ^ doman- 
dava* apertamente al, re 'la convocaziooe di un 
nuovo Parlamento. Il re 3* e . i /ministri che* 
avevano guadagnati già i membl'i del Parla- 
mento screditato. 3 non davano che risposte in- 
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oonclnrìenti. Il Lord- Maire , b f suoi Alder~ 
mani erano andati e venuti- rdalla ^città alia 
corté • pai*eoóhie Volte , e sempre senza avere 
ottènuto nnlla. fP'illrams '^"Becisford deliberò di 
▼oler mettere un fine allo scandalo ; ed ecco 
come vi si 'accinse. Egli fece fare un nuovo, 
indirizzo al re ; e ricomparve a s. James con 
un corteggio piò numeroso del solito; e in 
oonrormità del privilegio, che ha la città di 
Londra, di presentare da sè. stessa le sue pe- 
tizioni al re, che le riceve stando -in’ trono ^ 
e 'con grande cerimoniale. Bechford s’ avvici- 
nò , e presentò la sua ì che fu letta'; ed ebbe 
la stessa risposta , òhe si era- data alle preCe- 
.denti; (?ioè , che il re 'era conterrto del; suo 
Parlamento , è sorpreso della domanda della 
città : che però , fciccolne si facevi un piacere 
di prestarsi alle inchieste dèi suo popolo , ri- 
fletterebbe sulljr cosa', e fattone maturo esame 
• risolverebbe quanto gli qjaccsse conveniente- 
L'udienza finiva con questa risposta : e - il 
Lord-Maire baciata la mano 'al re doveva, ri-», 
tirarsi con tutto il 'suo seguito , così portando^ 
l’etichetta. Ma Beehford',. che non era vepnfo 
quella- volta a corte -per un semplice bacia- 
mano j restò ferma a piedi del trono ,* e ripi- 
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glianrlo la pafola : Sirff: disse al re : io sttp^ 
plico a non riguardare con indifferenza 

V indirizzo della prima città del suo reame , 
ma ad arrendersi al voto manifesto della na- 
zione. Il re fa'si colpito Ha questa- replica j 
•che non trorò parola Ha soggiungere ; e i mij- 
nistri furono sconcertati forse più del re. Be- 
ckford si ritirò ; e mentre i cortigiaui miuac-* 
ciavano di farlo chiudere nella torre, ‘in citta- 
.se gli rendevano, aoìenni ri agra zia nienti col 
suffragio' di tutti i corpi d’arti. Il coraggio di 
Bechford fu eternato con una incisione rap- 
presentante fa scena 'avvenuta. 

T)tlo giorni dòpo questo fatto Bechford fa 
obbligato <li ritornare in deputazione . a corte 
per complimentare il re in occasione di un 
parto della ‘regina.. EgH stava aspe.ttando il 
momento d* essere introdotto alla udienza j 
quando il g'ran-ciamheìlano venne a rimpro- 
verarlo deir ultimo passo suo > aggiuguendo , 
che in caiso di recidiva per parte sua , o pej: 
‘quella di chi gfi- suooedésse nella dorica , 

.M. era risoluta di levare alla città di Londra 

il diritto di' presentaroi in mauo. propria .deh 
• • 

se le. sue* petizioni. — .Questa risoluzione , 
sispose Bechford ^ è de' mlnìatri,. .e non di' 
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M. del nont* del qmlè poi abiuate tì speesq;, 
e 'per provarvi che io sono di ciò- persuaso^ 
vi sfido a farmi questa ‘dichiarazione in iserit~ 
io ; se noj io. la ritengo per non fatta, Il 
gran-cìambellaDO si ntihb svergognato ; e. la 
deputazione ebbe- adienzaj com«-8e niente fesse^ 

. stato. Heckfofd mori poco dopo , e trovandosi^ 
ancora in carica. La cittadinanza di Londra- 
gli. fece superbi fnneiudi y e gli eresse un mo- 
nnmento nél palazzo. 

G\i Aldermani , dal corpo de quali si'è^detto 
che si’cAva. il •Lorrf-Afóirè , sono in nnmefo . 
di rentisei';. che tanti, sono i quartieri (wetrda)r< 
ne* quali si divide la *città y avepti il suo AU 
.dermano ognuno , e io cn^^ egli fa. T- officio db 
gindice di pace ^ salvo che non può pronun- 
tnare alcuna naulta pecnniaria.- Egli nelle cose 
civili è limitato ad accomodare ainicbevolmente- 
Je parti ; é nelle cose criminali a mandare iu 
prigione gli accusati 3. quando* l’accusa sia ben. 
motivata , e gli arrestati non possano preStar- 
canzione y oppure si tratti di: lèsarmaestà , di 
omicidio , o di furto. Il posto di Aldermano^ 
ò a' vita i. nè si può' perdere fuori 'del caso di 
«attiva condotta , la quale però per produrre- 
-questo effetto devo essere- notoria-',, e compro- 
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Vaia gioridioarnenle. h' 4ldermano vien eletto nel 
qirarliere , ili Vcn’r deve esercitare' le sue fun- 
zionr nè può mettersi in esercizio delle nié- 
desi-iìie se. la. sua el.-zione . non. è sfata appro- 
Tata dal Lord-Mah'ej e dal corpo degli Alder~ 
manì.-W posto di Aldcrmano- aon è lucrativo ; 
ma. non esige nemmeno spese;" ed altronde 
guida e alla stima de’ suoi concittadini , se si 
esercita bene, e- a molla influenza pegli affa- 
ri, se si è iiilricrante ; ed .inoltre anche alla 
carica, di Lord-Maire. Ma per essere Lord- 
Maire bisogna arerò buon patrimonio*; per- 
ciocché dovendosi essere stato prlipa Scerij'Jo , 
questo posto in un solo* anno costa da tre mila 
ghinee; che vuol dire settàntadue mila lire di _ 
Francia. Ma si dirà forse^ cosà ^io'ra adunque 
ad .un uomo r essere pieno di talenti e.di mc 7 
riti, se non è così riccp , o se almeno non è in- 
trigante?. Non può dunque sperare d’essere" nè 
Sceriffo , nè per. conseguenza Aldermano , e 
molto meno Lord- Maire. In altri paesi la cosa 
andrebbe infatlibilmpote così ; ma non' in In- 
gìiiìierra , ove la -stima pubblica vale. più. di 
tutte le- ricchezze del Perù', ed anzi_ apre tutte 
le borse' a favore di .chi la ottiene. Prova ne 
ùà Wilkes'y il quale , senzà patriniotìio* ve- 
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robo t è indebitato sin sopra gli occbj trovè 
nondimeno quanto denaro gli Occorpera , e fu 
fatto Sceriffo Ai Middlessex , ad onta degli 
sforzi de’ cortigiani, per impedire tale, sua ele- 
Tazione. 

I Ib Consiglio Comunale composto di un 
qumero di cittadini scelti in .ciaschedun quar- 
tiere tra- i Liverymen \ e debbono " essere oon- 
fern|àti tdair j^^er/no /}0 rispettivo. Per essere 
Ltveryman , ossia cittadino di Londra , bis©-: 
gna essere registrato in ,uno de’ ventis’ei corpi 
d’.arte , . in coi ,la^ cittadinanza di Londra -h 
divisa. 'I principali «di questi corpi sono 1 <fre- 
gfiipri j gli orefci j gli spaziali j i pt>&ci<^en- 
dolij i mercanti di .iaìe j i falegnami j i jah- 
Iricatorì di panni ^ i venditori di panni j .i 
mereiai ^ i 'mercanti di mode, i mercanti dì 
ferramenta, i locandieri, ìntetxiatori , 
tintori, i cartai-, i chirurghi', i mercanti di 
vino , ’i* couciapelli , e i tessitore 

I signori, i principi. forestieri , ‘i re niede- 
simi si recano ad onore 1’ e^ere arruolati " a 
questi corpi ; e questa cosa alc jne volte è 
riuscita di lorc comodo non mediocre. Di che 
n’ è prova il fatto del celebre principe Euge- 
Ilio -di Savoja , il quale essendosi arruolato nel 
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corpo de’ merciaj , da esso noi 1906 eSbe nn 
soccorso di '.sei mlUioni in tempo , che man- 
cava d' nomini e di denaro per resistere in 
Italia ai francesi nella famosa gnerra di sac- 
cessione. Bel resto anche negli aitimi tempi 
si sojio vedati principi di maggior grado di 
Ini ambire la qualità cittadini di Londra 3 
e farsi arrnotare. a questi corpi d’ arte -, come 
il re di J)anìmarè 9 ',.ipTìn\&^òì salire al kono 
lo fa a quello degli orefici ; nè poi trascurano 
questa cosa i signori del paese ; e i due Pìit, 
padre 3 e figlio , -si rinomati , furono iscritti^ 
SBtvcessivamente in -quello ^e’ dro;ghieri.’ 
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. CAPITOLO XVIII. 

• . 

Polizia •di Londra. — Wàke-naen. — PoTti- 
pievi . — Nettezza e saluòr{tà. — • Carrozze, 
di piazza.. PortantinL — Bavcajuoli del 
Tamigi. — ^ Contestabili. — •. Aggressóri che 
infestano (è vicinanze cU Londra. P arie 

classi (f uominij eh* essi fomentano. ■ — Aned- 
doti. — Difetti 'dellq pO'iva di Lo*odra.<^ 
Partite di bareajuoli Aneddoti. 

• m 

Xii- govefno della città di Ajàndra mi gnida* 
a parlare della sua ' polizia j sì mal oonoscinta. 
dai forestieri 3 e spezialmente 'dèi Fraocesi, 4 
quali non veggono polizia ove Dòn .è spione^ 
ria, ove non sono certi ’ofBc| di una certa 
tenebrosa -corrispondenza , intesa, meno a pre- 
venire i delitti , ebe a dndurre con artifìziost 
stratagemmi la gente a couimetteràe per avere 
il mèrito poi di arrestarli , e- farli punire. J1 
filosofo , cbf^ conesce T nomo , e la sua debole 
natura) resta attonito in vedere in .hondr a 
pib di nn milione . d* uomini ammassati per 
CQÙ dire gli uni sugli altri , non avere per 
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loro salvagaardia che il rispètto delle leggi , 
e. qoesto rispetto non essere mai violato, mal- 
grado una folla immensa eli vtzj , i quali in- 
.quieti, e turbolenti cercano pure ogni modo 
di soddi^farsì. L’ Italiano singolarmente , che 
cammina. tremando per le strade di /fonia, e 
di-. Napoli-, stenterà ad immaginarsi , che a 
horrdra pon v.i sieno nè truppe t nè sbirri , 
nè zaffi d’ alcuna sorta; e; che la a'otlf la 
custodia degli' abitanti non sia .affidata che a 
de’ vecchj scelti fra l’ultima classe del popolo. 
Eppure è cosi. Questi vecchj, che si chiamapò 
in lingua del paese Wakemen , non sono ar» 
mati che di un semplice bastone, il 'quale èssi 
portane' non per attaccare nissuno , ma uni- 
camente. per difendere sè stessi dalle strava- 
ganze* di qualche ubbriaco , - che iocoutriuo ; 
giacché vi sono alcuni ubbnachi, i quali ten- 
gono per prodezza il mettere iu'fuga j IFa- 
hemen, e che poi vauuo a finire in una casa 
di- correzione. 1 posti Ae M^.akemen sono collo- 
cati à cinquanta passi im circa l’uno dcfll’ al- 
tro ; e r. ispezione principale- di questi iuvigi- 
latori si. è -di vedere,, .se le porte delb case 
sieuo ben chiuse , gÌ 2 u:cbè a questo effetto fanne 
la ronda con una lanterna in mano. Essi hanno 
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più l’ incombenza di ripetere in ogni -posto 
)’ ora 3 quando suona 3 e d* indicare ■ il tempo 
che fa 3 cioè 3 se piove 3 oppure se è sereno. 
In caso poi di qualche disordine3 o di qualche 
incendio , essi ne danno T avviso mediante una 
grossa tampe11a3 o raganella 3 che vogliasi dìre^ . 
di cui ogni posto è provveduto. Se trattasi di 
arrestare un delinquente , ecco come essi usano 
fare. Il fVùheman più vicino al luogo , in cui 
si chiama soccorso 3 dà un colpo di tampella , 
e corre al luogo 3 d’ onde le grida sono uscite. 
Quello prossimo a lui fa lo stesso : e cosi di 
mano • in mano 3 a naodo che ben di rado suc- 
cede 3 che il colpévole possa fuggire. Altronde 
i furti notturni in Londra non sono si fre- 
quenti come qualche viaggiatore mal* informato 
ha supposto ; ed io sono stato assicurato , che 
quelli che succedono 3 si commettono ' senza 
strepito alcuno { perchè il malfattore senza dir 
sillaba mette al petto del galantuomo una bella 
pistola ; e il galantuomo naturalmente atter-' 
rito per tale complimento , senza dir sillaba 
dà mano al denaro che ha 3 e lo consegna ; 
e r uno e 1* altro dopo ciè tira innanzi pei 
fatti suoi come se nulla fosse stato. Per ciò 
poi 3 che riguarda il caso d* incendio3 il W a- 
Tom. IL 5 
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keman sabito che se ne ' accorge batte il suo 
strumento ; e tosto saltano fuori' da ogni parte 
i così detti Pompieri , e i falegnami ; alla pron- 
tezza de* quali è stimolo non tanto il ben pub- 
blico 3 quanto il premio di cinque ghinee per 
la tromba che giunge prima 3 dì tre per la 
seconda 3 e di una per la terza. 

In quanto appartiene alla nettezza e saln- 
brtlà delle strade 3 e d’ogni altro luog03 Lon- 
dra supera forse ogni altra città la meglio 
tenuta 3 per quanto le nebbie del Tamigi j e 
il vapor denso del carbone di terra lo per- 
mettano 3 senza intanto che nessuno abbia a 
dolersi nè di vessazione , nè di monopolio. Le 
strade sono esattamente spazzate ogni mattina; 
e vi sono carrette pagate dalle parocchie per 
trasportare le immondezze ammucchiate. II' pa- 
vimento attuale di queste strade è dappertutto 
eccellente , e vi è mantenuto con molta dili- 
genza 3 così che per queste due cagioni non 
zi vedono uè fosse piene d’ acqua 3 nè fango. 

Una grande pulitezza 3 e sicurezza 'presen- 
tano eziandio le carrozze di piazza , che -orna i 
dappertutto solio note sotto il nome dijìaores- 
Di queste in hoiidra ve n’ba un buon noi- 
gliajo 3 tutte debitamente numerizzate. 1 ooc- 
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cbieri di questa sorta dì carrozze in Inghil- 
terra sono vestiti a^sai bene ; non sono pe» 
nuUa insolenti , nè possono ricnsar,e di servirò 
chi si presenti 3 purché la corsa, sia nel recint'» 
della città. Hanno anche sopra; i nostri, di Po- 
Ttgì un’ altra parlicplarita^ ed è di andar con 
{Ordine, e stare, o mettersi decentemente in 
fila, sepza>la minima confusione, e senza bi- 
sogno di guardie , che a ciò li obblighino, di 
modo che ove se,, ne trovino anche cinque- 
cento , nulla può vedersi , che chiami al pen- 
,aiero essere essi uomini di im servizio mo- 
mentaneo , « chiamati a risparmiar tempo per 
guadagnare di più. .Questi cocchieri hanno fa- 
coltà di farsi pagare o a miglio , o ad ora , 
secondo che più credono convenire loro. Terna 
però più, a conto di chi se ne serve il cam- 
piare ad ogni corsa , che è ordinariamente 
.issata a, un mezzo miglio, e costa uno scellino. 
Si, piaga di più qpando si vuol ritenere la car^ 
rozza , se anche ciò non fosse che. per ,nn 
(quarto oltre, lo sp^zip compreso nella corsa. 
,tpbi parò si serve di, una;. di queste carrozze 
per nua giornata., non ideve , pagare più di 
quattordici seellini ; e vi .sono . commissarj ap- 
posta per far osservare la tariffa. In Londra 
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assai più che in Varìgi & usano le portantine ; 
% queste per ordinario trovaosi presso le grandi 
taverrte , o i teatri ^ o i passeggi pubblici. 
Ve ne sarà da oltre quattrocento. I facchini 
che servono , formano nel basso popolo una 
turba formidabile 4 la quale in tutte le som- 
mosse suole sempre avere gran parte. Costoro 
si sono messi in diritto , di fare tutte le com- 
missioni j che occorrono ; e non si muovono 
per dieci passi j se non hanno uno scellino* 
Non si saprebbe dire abbastanza che - faccio 
abbiano j e che insolenza. Sono essi > che a 
qualunque forestiere affibbiano H • titolo di 
french-dog , che vuol dire cane di francese. 
Còsi la plebe di Costantinopoli chiama i fran- 
chi cani d’ infedeli ! ! 

I battelli, de’ quali il Tamigi è coperto ^ è 
che sono per più di dieci mila impiegati a 
condurre da tutti i punti della città e de’sob- 
borghi il passaggiero, che o crede di abbre- 
viare la strada, o ama d'andar per acqua, 
sono sottoposti àuch’ essi 'ad una esattissima 
regola, ed haùno il lóro numero' sulle due 
sponde, e sui .remi il nome- del pailrone, onde 
si possa in caso ricorrere all’ officiò, che vi 
presiede. Ma questi battelli sono assai, cari j 
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poiché per attraversare p. e. il Tamigi tra 
Lime-house j e ff'aux-hall, laogo in cui quel 
fintne. veramente è larghissimo j bisogna spen- 
dere due scéllini, se il battello è a un remo 
solo , . e qnattro scellini , se è a dne remi. 
L'* abbondanza del denaro fa che le cose in 
Londra sieno ad nn prezzo esorbitante. Deb- 
besi.però agginngere , che tra i barcajnoli del 
Tamigi , e quelli della Senna v' è la diffe- 
renza che passa appunto tra i cocchieri inglesi 
dei fiaeres ^ e i francesi. I barcajnoli della 
Senna fanno un rumor diabolico , s’ imbaraz- 
zano t si urtano , e gridano : quelli del Tamigi 
procedono con tranquillità, pregano per avere 
il passaggio , e ringraziano dopo averlo otte- 
^nuto. E d’ uopo intanto nel giudizio di queste 
diverse razze di uomini considerare la diver- 
sità del clima sotto cui sono nati, e quella 
del temperamento. Gl’ Inglesi sono di natura 
Oemmatici : i Francesi focosL 

La sicurezza di Londra è afGdata più par- 
ticolarmente ad nn determinato numero di 
Contestabili , i quali sono tenuti a essere di 
.guardia in, tutti i quartieri della città sino a 
mezza notte. £ tale è il servizio , che da loro 
si esige j ohe, non possono . dispensarsi dall’ac- 
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correre aUa richiesta di nessuno , fosse questi 
anche’ un < fanciullo. Si può dire'ch’ essi' sona 
uno strumento di pabe per tutti i cittadini. In 
caso di quistione ^ o di rissa , ' chiamato il 
Contestabile diventa come un ' taflìsmano ma- 
gico , che fa subito acchetare i« litiganti pi& 
impetuosi; e ciò deriva dall’ essere presso gli 
Inglesi più forte il rispetto alb legge , di 
quello che sia la passione. Il Contestabile può 
ntfettcre in istàto di arresto i delinquenti sino 
a che questi vengano condoni ' innanzi a un 
giudice di pace. Egli però non ferma aò de- 
bitori , nò ladri, toccando- ai- Bai?/h' l’arrestare 
i primi ; ed essendovi ' persone i.' destinate ap- 
posta per arrestare i secondi; II- Contestabile 
deve far eseguire nel suo 'distretto i warants , 
c i writs y emanati dai varj ' tribunali:, ''e' di- 
retti a lui. Il posto di Contèslabile , ohe dura 
un anuo^ è una delle cariche oivicbe d’ ogni 
parocchia , da cui nissuoo può dispensarsi ^ 
quantunque non abbia annesso veruno stipen- 
dio , o lucro. Il segno distintivo di chi n* è 
investito è un gran bastone bianco, sul quale 
sono scolpite le armi d’ htghilterfa ; • e tale si 
è il rispetto che il. popolo ha per quest’ offi- 
ciale, che 'Chiunque Evenga arrestalò tda lui è 
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riguardato come un- distarbalorc della pnbblica 
quiete; e anzi che favorirsi la sua fuga, ognuno 
senza distipzione di grado , o di stalo , si fa 
sollecito di prestare ajulo , se Occorre perchè 
non si sottragga. Eppure il popolo che così 
pensa cd opera , è quello stesso , che si fa 
un onore ^ e riguar<la come una prodezza il 
contribuire potendo ia far scappare dalle mani 
di un BoiVC un infelice debitore arrestato. 

Viene rimproverata la polizia di X.o/i3ra per 
quella turba di ladri da strada che no infe- 
stano le vicinanze a più di cinque miglia al- 
r intorno. Veto è però, che dal i'j85 in qua 
gli aggressori , de’ quali parliamo , sodo dimi- 
nuiti alquanto di numero , perchè i comuni 
circouvioioi-. si sono finalmente indotti a man- 
tenere a proprie spese delle gnanlie di notte , 
le -quali collocate a cinquanta passi una dal- 
r altra , formano una catena , che tiene in 
rispetto i.'nialvaggi. E queste guardie armate 
di fucili e bajouetta hanno di proprio , che 
non solamente non possono entrare nel lóro 
casotto , il quale d* altronde tìon ha lume, se 
non nel caso di temporale violento , ma inoltre 
debbono far pattuglia tutta la notte su e 'giù 
pel terreno dato loro a castodire, e gridare a* 
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chianqae venga loro incontro la buona notte 
invece del chi va là , troppo dispiacevole agli 
Inglesi , che temono sino nelle sné piccole 
apparenze il dispotismo militare. Or quando 
queste guardie credono di vedere in chiunque 
0 vada o venga alcuna "persona sospetta , si 
muovono verso la medesima ; c se questa fog- 
ge le intimano di fermarsi , e se ricusa di 
ubbidire le fanno fnoco addosso. Nè potreb- 
bero i' malfattori per quanto buon ^cavallo a- 
vessero fuggire a queste guardie : imperciocché 
tosto avrebbero da ogni parte altri uomini eoa 
cavalli buoni quanto i loro ^ i quali al primo 
colpo di fucile tirato dalle guardie a piedi si 
slancerebbero por tutti i vicini sbocchi verso 
il luogo , d’onde partì il colpo ; sicché sarebbero 
presi. Che se malgrado questo metodo, sonori 
ancora ne’ contorni di Londra ladid da strada, 
fa d’ uopo cercar la ragion del fatto nel modo 
di pensare degl* Inglesi , e forse nella loro 
costituzione politica. 

’ Da prima il re j>er un senJtimento di ama" 
nità aveva -commutata la pena’ di morte dalle 
leggi inflitta contro i crassatori, ’ io quella della 
deportazione in America ; ma da ciò non' si 
ebbe che un prodigiosissimo aumento di co- 
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Stòro , onde- conveane rimettere nel suo pi-i* 
stiao rigore la legge ; ed oggi giorno ogni 
ladro .da strada che sia preso , viene inesora- 
bilmente impiccato. Intanto per impedire, che 
costoro si uniscano in truppa è stato molto 
bene a proposito stabilito , che chiunque de- 
nunci uno de^suoi complici, e renda buona 
e CQUcludente testimonianza di lui , sia esente 
da pena , e lasciato libero. La seconda parte 
della qnale disposizione però potrebbe non 
parere ^opportuna quanto la prima ; massima- 
mente se fòsse vero quello che dicesi , cioè y 
che l’esperienza ha dimostrato molti di questi 
delatori .ritornati in società avervi commessi 
nuovi delitti. 

Codesti malfattori , de’ quali parliamo , for- 
mano due classk Gli uni sono a piedi, e que- 
sti sono i piò funesti. Gli altri sono a cavallo, 
e questi mai , e quasi mai non uccidono , q 
ferifsono , come fanno i 'primi , la gente che 
assaltano , contenti di averne la borsa.. E tra 
quelli a cavallo distiuguonsi coloro- , che fanno 
i ladri per mestiere , da quelli, che sono tratti 
a tale eccesso dall’ urgente bisogno : i quali 
assaltano la gente tremando , e bene spesso , 
per non avere nè coraggio , nè pratica restan* 

5 ! 
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facilmente TÌttima della loro disperata risola- 
zione. Costoro adunque per ordinario ti com- 
pariscono innanzi con molta gentilezza ^ .e sva- 
ligiandoti ti attestano il rincrescimento che 
soffrono vedendosi dalla imligenza costretti a 
sì turpe azione. Un buon ecclesiastico mi ha 
raccontato qualmente una volta verso il decli- 
nare del giorno fu nelle vicinanze di Epxom 
fermato da uno di oodesti sciagurati non av- 
vezzo ancora al mestiere: che costui. gli pre- 
sentò* con mano tremante una pistola al petto, 
6 che con voce rotta gli domandò la -borSa , 
dicendogli d’ essere un padre di famiglia , ed 
esporre la sua vita con tale azione pel solo 
oggetto di provvedere alla conservazione di 
qtiattro figlinoliai , e della moglie , lontana 
assai dall’ immaginarsene il modo, con cui 
egli le procacciava il soccorso. Invece d’incu- 
tèrmi spavento, dicevarni quell* -ecclesiastico , 
il fatto di quel miserabile mi destò aitissfìna 
|>ietà ,' e dandogli la borsa non potei tratte- 
nermi' dal dirgli , che avrebbe potuto rispar- 
miarsi un delitto, e cercar d’ottenere dalia 
mia generosità il denaro che gli diedi, se in- 
vece di volere mettermi paura, mi avesse 
esposta la sua situazione, •— Ah ! mi rispose 
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egli : credete' voi che non abbia teolàto questo 
mezzo Oon altri ben più di. voùti volte ed 
inutilmente j prima di ricorrer^ a quello che 
ho usato con voi ? Signore ! aggiuos’ egli poi 
allontanandosi a gran galoppo : gli uomini al 
giorno d’ oggi sono di bronzo ; e torna più 
parlare alla loro immaginazione^ , che al loro 
cuore. — I ladri della tempra- di cui era 
questi j molte volte dannd a chi ha loro di 
primo .tratto consegnalo tutto quello che pos- 
sedevano , il denaro necessario per continuare 
il viaggio sino alla capitale. I dialoghi j 'che 
in questa sorta d* incontri sì usano 3 sono i più 
laconici , che si possano mai immaginare 3 e 
per Io più fatti da una parte. c dall’altra con 
una Qemma perfettissima. 1 ladri da strada dì 
questo paese Vùoi della prima 3 vuoi della se- 
conda specie per la più parte sdegaaao , o 
scansano di prendere anelli , orologi j tabac- 
c^iiere e simili cose , temendo di potere per 
esse venire scoperti; e se pure .ne prendono 3. 
hanno nua sopraffina iudustria per distruggerue 
ogni traccia, possibile. 1 ladri a pifedi , che qui 
si chiamano col nome di Foo/rpod^ s’allon- 
tanano poco. dai subborghi: e. sono meno trat- 
tabili di quelli 'ta cavallo 3 che - si chiamano' 
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High- waymoR ; e siccome i primi hanno menof 
acconci mezzi per fare i loro' colpi e per 
sottrarsi , i secondi li riguardano come mise- 
rabili degni di forca , uè vorrebbero fare so- 
cietà con essi per alcuna maniera. Il che dì- 
cesi per la ragione , che i lailri , e i borsa- 
iuoli hanno io Londra le loro società , alle 
quali danno impudentemente il nome di Cluhj 
perchè si abusa di tutto. 

Il mezzo di mettersi al coperto e dal Foot~ 
pad, e dal Hìngh-waiman si è di non trovarsi 
sulla' strada sul far della notte^ e molto meno 
a notte fatta , come pure di non mettersi ia 
cammino troppo di buon’ ora la mattina^ quan- 
do almeno non s’ abbia la scorta di gente a, 
cavalla. I gran signori ^ e la gente comoda ^ 
che gl’ imita non viaggiano mal che in que- 
sta maniera. Ma 1’ uomo ^ che va solo^ ed ha 
paura , prende la precauzione di spartire il- 
sno denaro , facendo una borsa per sè^ ed una 
per l’ High-i wayman , se gli viene incontro. II 
quale ripiego vale ottimamente , perchè VHigh^ 
wayman appena ha presa la borsa sprona* il 
cavallo e va oltre ^ contentissimo di qualche 
ghinea anche per(diè sa , che gl’ Inglesi noti, 
portano addosso molto denaro (i). 

(i\. Black- Hiaih k celebro pei frequenti assalta;- 
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Ma se i viaggiatori si lamentano de’ peri* 
coli , che s’ incontrano sulle strade avvioinan- 

menti notturni che si comnaeltono suite sue strade. 

Ecco come anche hevh parla del modo di rubare 
che s' usa qui , si differente da quanto in late genera 
si pratica negli altri paesi. Può meritare d' essere 
descritto con qualche particolarità. 

l ladri di questo paese per la maggior parte 
sono a cavallo , heu montati 4 coperti il volto con 
un^velo nero, onde non essere conosciuti. Non 
hanno altr’ arma che una pistola , con cui minac* 
ciano il postiglrone se non ferma i cavalli. Essi 
domandano la borsa senza smontare: e il viaggia- 
tore., che ordinariamente ne ha preparata una per 
questo caso la dà n e il ladro si allontana di buon 
galoppo. Questo è dò che saccede eomunemente* 
Alcune volle però accade che il viaggiatore si di- 
fende dal ladro e gli tira addossò. Questo è quello 
che fanno spezialmente gli officiali , che vengono 
assalili cosi! l ladri rispondono aoch' essi tirando , 
ed fe versalo sangue da una parte o dall'altra; ed 
anche da ambedue. Soventi volle si è veduto che 
i viaggiatóri sorpresi hanno domandato al ladro che 
lasci loro il denaro necessario per terminare il loro 
viaggio; e H ladro non ha rigettata la loro domanda. 
Del resto generalmente parlando tutto passa d* una 
partè e dall’altra con molto sangue freddo: e spesse 
eziandio con civiltà, lo bó conosciuto un chirurgo 
il quale andando a visiure uno de* figli del re fm 
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dosi alla capitale ^ v* è a lamentarsi di pià di 
•quanto s’ incontra nella capitale stessa. Due 

fermato sulla strada. Il ladro dopo essersi fatto 
-dare la fiorsa voleva portargli via anche gl’islro- 
•roemi delia professione montati in argento. Essi, 
disse il chirurgo , sono di poco valore , c potreb- 
bero farvi scoprire, — Avete ragione, rispose il 
ladro . gittando entro la vettura I’ astuccio ; e vi 
ringrazio del) 'avvertimento. Un caso più si raoi di- 
nario succedette circa il tempo medesimo. Un me- 
dico quacchero fii fermato da un giovine che gii 
domandò la borsa , ma con aria timida e sconcer- 
tata. — Voi mi semhrate molto nuova nel me- 
stiere , gli di^e con gravità il quacchero medico ; 
0 giacché avete bisogno di denaro,' io ve ne darò; ma 
cominciate dal venire accanto a me, e rispondete 
alle mie domande, -f Qùesia proposizione tanto sin- 
golare fatta con' atia di autorità e di bontà nei tempo 
stesso , fu accettala. Il medico udì , come già 
presumeva , che il giovine ladro apparteneva ad. 
una onorata famiglia, e che aveva avuta una buona 
educazione; che la passione funesta del giuoco aveva 
ridotto il giovine al verde, e portalo poi a si rea 
azione. Egli la prese per suo allievo; lo raccomandò 
a’ suoi amici ; cd ho saputo da persoue degne di 
fede che nel 1800 esercitava con ottima riputazione 
la medicina nel cantone , chiamato comonemente 
ptr soprannome 1’ High^vaiman •, che vuol dire 
aifassino da strada 
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razze Histìrile d’ altri bricconi sono in essa , 
■che la polizia insegne vivamente con molta 

'' Cile i ladri siano in generale capaci di gene- 
rosità , o pefr dir maglio , che conservino anche 
nell’ eseccizio dei loro cattivo mestiere un residuo 
di (jiiello spirito di ginstùia che è negringlesi una 
qualità compensativa di molli ilitetti^ ne fa proita 
una molli: odine di fatti , della cui autenticità non 
può dubitarsi. Succeda molte volle che i ladri a 
cavallo fermano contadine che veoguno via dal 
mercato ; e costretti dalPaUnalc loro inopia a farsi 
dare il «Icnaro , eh' esse hauno , s' infurmano dove 
ahilano , e quasi nvii non mancano di restituirlo di 
poi, ed anche cdn soprappiìk. Mentre io abitava in 
Rìchernonl , fu arrestala una dith^nza da un la- 
dro appiedi. Il cocchiere , gli disse , che la per- 
sona, la quale gli sedeva accanto, era un gentiluomo 
emigrato. — A. Ini , rispose il ladro , non; preten- 
derò niente ; e piuttosto glie ne darò. — ■ Io, non 
attaccherei nessuna imporiunaa a questo aneddoto , 
se il Isdro avesse risparmiato P emigrato da lai 
medesimo , .perchè una tale azione avrebbe potuto 
essere l' effetto di una generosità individiialp ^ ma 
mi sembra prendere un carattere nazionale, dap- 
poiché veggo il cocchiere avvertire il ladro. In fatti 
riguardare una simile esenzione come cosa di di- 
ritto, è 'prova che il sentimento, il quale porta 
costoro a rispettare il' necessario quando cercano 
di togliere il superflua , è genergle fira e^si. I ladri. 
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attività ; ma che non è ginuta a poter sradi- 
care. Queste «lue razze sono i così! detti House- 

a piedi ^ delti Font-pads ^ sono più pericolosi che 
§|Ii altri. Spesso tirano addosso alle persone ciré 
fermano e ciò si spiega dicendo che non potendo 
si agevolmente salvarsi dalla giustizia come fanne 
quelli che sono a cavallo , i quali in poche ore 
possono peidersi nella folla della capi. ale , o di 
altre citta grandi , cercano di distruggere i lesli- 
moni che potrebbero farli condaunare. Io penso 
che questa differenza. di condotta nasca piuttosto 
dall' indole della classe della società , a cui essi 
appartengono 

Nel continente i ladri da strada sono uomini 
determinati, disertori quasi lutti, contrabbandieri, 
persone senza mesliei e , iguote , use a non temere 
la morte , e a darla ^ e che come per la loro mi— 
seria e i loro delitti sono escluse dalla società , 
cosi si mettono in guerra aperta contro la medesima.. 
In molti paesi boschi impenetrabili , o profonde 
caverne, servono loro di asilo, e in una parola 
sono assassini di profes.sione. All' op}>oslo in In- 
ghilterra si potrebbe dire che lo stato di ladro noa 
ò che provvisionale. 11 cavallo che montano quelli 
che rubano nell' accennato modo rare volte è loro , 
poiché ne trovano a nolo nelle scuderie numero- 
sissime , nelle quali i possidenti che vengono a pa»- 
sàre 1* inverno a Londra , mattono i loro a pen- 
sione 3 e quando questi ladri .hanno fatto il colpo 
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òreakerSf e i Vik-jioehets. I primi sono qnellì 
che rubano con rottnra , bnrlandosi dei Wù- 

che si erano proposti , rientrano nella società , come 
se niente fosse accaduto ; e stanno qualche volta 
parecchi mesi, ed anche -degli anni, senea ricadere, 
in mli misfatti. ’Àlcuni di costoro sono postiglioni 
o servitori disimpiegati ; altri sono giovani- venati 
dalla provincia per cercar fortuna nella capitale , 
che avendo. presto perduti gli scàrsi mezzi che ave- 
vano per essersi dati al libertinaggio e al ginoco , 
finiscono nella funesta alternativa o di annegarsi 
nel fiume , o di darsi a fare i ladri alla strada. 
Ora egli è evidente che in tali persone i sentimenti 
della giustizia e dell'onore non possono essere in- 
teramente so^ocati dall' abitudine del vizio , come 
succcede in coloro che hanno indurito il cuore nei 
delitti. Non è però cosi de' ladri a piedi, uomini 
dell' ultima feccia del popolo , marina) , disertori-, 
ed operai infingardi ed uhhriaconi. Per quanto ho 
potato osservare scorrendo var j paesi , che le classi 
superiori sono spessissimo piò scostumate, delle altre; 
ma in esse la crudeltà è più rara assai , >e si può 
dire che la mollezza e il lusso offrono almeno il 
compenso d’ispirare orrore pel versamento del 
sangue 

^ I forestieri non mancano di. significare agl'in- 
glesi il loro stupore circa la quantità de' rnhamenti 
che si commettono ne' contorni della capitale. Di- 
QOAQ essi che in un paese , in cui non v’ haùuo 
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kemen : i seconrli sono i •borsaiuoli. GII House- 

hreahers abitano in certe miserabili baracche ; 

nò boschi., nò monlagno grandi gl’inglesi non do- 
vrebbero avere piò ladri da strada di (piello che 
s’ abbiano lupi. E perchò poi non hanno gendar- 
meria? — Io ho fatto, come gii altri , innesta ri- 
mostranza^ nò la risposta che mi si è data . m’ba 
soddisfallo abbastanza. Mi si ò dumjiie detto che 
1’ is’.iinzione • della gendarmeria o d’ altro corpo 
simile, ò incompatibile colla libertà, lo non conce- 
pisco come il potere della corona fosse per accre- 
scersi multo quando si aumentasse di mille o mille 
diigento uomini la numerosa cavallerìa , ebe è nel 
paese , destinandoli ad assicurare la tranquillità e 
1’ ordine pubblico. Poiché voi siete si diffidenti , 
diceva io , mettete questi soldati sotto l’ ispezione 
de’ magistrati. Fate che mentre sono sotto gli ordini 
del monarca , sieno responsabili verso T autorità 
civile. Cosi . dicendo , io non persuadeva nissuuo ^ 
c debbo dire che riflessioni più serie m’hanno fatto 
cambiar di parere. Io mi sono accorto che la gen- 
darmeria non protegge si efficacemente le strade , 
se non perchè essa può arrestare sopra un semplice 
sospetto 5 ed ho osservato che questa facoltà la- 
sciata alla discrezione di codesti militari ò appunto 
ciò che forma tutta la forza della istituzione. Ed 
infatti ’ognuno sente che se non fosse loro permesso 
d’ arrestare che i colpevoli colti sul fatto, bisogne- 
rebbe che fossero dieci e venti volte più numerosi 
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é noij cstionó che rii ootte..' Usano iiicompren- 
•sibile sottigUezza: d’ ingegno^ audacissirui come 

- 

■ per roudere le strade ben sicure. Il solò diritto di 
domandare ai pa^saggieri i loro passaporti e le loro 
carie', e>in consegiuaiB% di gii^icaré delia validità 
della medesima , e: di ritenere talli quelli che non 
ne hanno, è un'intralcio alla libertà individuale. 
Le forme militari sono’ comodissime pei ■ governi , 
ai quali risparmiano molli imbarasei e molte spese j 
e £a d’ uopo confessare che difendono meglio di 
ogni altra cosa la borsa è la persona di chi viaggia 
Checché sia di ciò , per prevenire in hig1iil~ 
terra i 'rubaraenli si è crerluto di doverli provo*- 
‘care. A questo effetto ogni sera y e ^ poco meno, 
partono dagli efficj di 'polizia*' di Lo^/dra delle se- 
die da posta piene di gente risolata , armala di ^ 
pispole c tromboni, che attraversa i comuni più fre- 
-qucnlati da'ladri^; e al momento che la vettura é 
, fermata, .si tira loro adtiosso , e spesse volte si 
.giugni: a ferirne, o ad ammazzarne. Se la costitu- 
zione degl’inglesi si oppone alla pratica de* mezzi 
adottati ds^li altri popoli colti per reprimere questi 
delitti, potrebbe essere che vi rimediasse la riforma 
delle loro leggi criminaU. La pena di morte é da 
. lungo tempo comminata* contro il furto ^ :e si sà , 
che i tribunali inglesi sono obbligali a conformarsi 
.alia decisione de’ giurali. Ora questi particolari 
. sono assai lontani 'dall’essere inflessibili .come i 
. giudici di. mestiere : lanzi pii^tlisposti a* cedere ai 
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sono per introdursi nelle case'. Nulla gli ar- 
resta ; spranghe , serrature , griglie , inferriatOj 

sentimenti di pietà che ad armarsi di uu rigore , 
che pur sovente è necessario , quasi tutti pensano 
che ia legge sia troppo sey/era, o piuttosto eh' essa 
pecchi di crudeltà . condannando esattamente alla 
stessa pena chi ruba una ghinea , e chi di sangue 
fretldo ammazza suo fratello. Or questa s'i grande 
sproporzione fa che alla minima circostanza attc- 
nuaiiie ^ o al minimo difetto nelle f(>rmalità com- 
plicatissime della processùra , si mandi via asso- 
luto e libero 1' accusato , poiché la dichiarazione 
dei giurati non ammette modiflcaziohi- Le delazioni 
che la legge incoraggia a fare accordando quaranta 
lire sterline a chi arresta un ladro in caso che co- 
stui sia convinto , sono sempre odiose. Ma diven- 
gono tali assai più sotto 1’ impero di un codice si- 
mile: ed inoltre riescono meno profittevoli, e per 
conseguenza più rare. Se la pena fosse graduata , 
che p. e. fosse della- deportazione o della galea jpel 
furto semplice ; e la morie fosse riserbata agli as- 
sassini ne risulterebbero grandi vantaggi. Perciocché 
primieramente i giurali non sarebbero più deviati 
dalla idea di una severità , troppo confinante colla 
ingiustizia , secondo che apparisce al senso di un 
cittadino d'animo buono; e non succederebbe l’in- 
conveniente di vedere rilasciali de'ladri, che pochi 
giorni dopo vengono processali per nuovi delitti, 
la secondo luogo ogni anuo si risparmierebbe la 
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serramenti qualunque ; tutto viene da essi 
sforzato , levato via j rotto con una prestezza 


vita a molte persone, poidiè i ladri a piedi arrischie- 
rebbero più volentieri, come ognuno può facilmente 
presumere , d' essere mandati a Botany- Bay , che 
d'esporsi ad essere impiccati y e iil ciò si avrebbe, 
anche 1’ altro vantaggio che risparmiando loro la 
vita si potrebbe farne degli uomini 'utili , e per la 
società, e per loro stessi, come se ne ha degli 
esempj. nelle colouie della iVuot'a Olanda t,*) L’u- 
maniia e la ragione reclamano dunqne in favore di 
questo cangiamento ^ e vi è tulio il fondamento di 
credere che se tal uso si adottasse, gli omicidj sulle 
strade diverrebbero eccessivamente rari, e se mi è 
permesso dirlo , cadrebbero in disuso , giacchi 
l'uso e la moda 'esercitano dappertutto, ed in In- 
ghilterra più che altrove , una grande* influenza 
sulle cose che pajono esserne meno suscettibili. Si 
potrebbe poi a questa riforma aggiungere altre sa- 
lutari misure. Per esempio la proibizione sotto gravi 
pene di noleggiare cavalli a chi non ha domicilio 
cognito ; incoraggiare le pattuglie municipali che 
battono le strade de’ villaggi del -contorno. In or- 
dine a che debbo dire di aver veduto nel 1800 
ottimi effetti da questo genere di sorveglianza. Del 

[*] Si capirà tanto più la convenienza di ciò che qui 
si dice osservando il inumerò di ladri processati in In-, 
ghilierra. Nel j 8 o 6 furono 4aoS. ( 11 Trad. ) . , 
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proti i giosa , e senza il minimo ramore. ii 
quando sieno inseguiti ^ costoro giltauo in 
qualche luogo o lontano o remoto tanto le 
cose rubate y quanto gli ordigni y di cui si 
servono , c sracciatamente vanno a mettersi in 
mezzo alla folla accorsa al rumore per fermare 
i ladri. Se si fa de’ sospetti contilo loro, o se 
vengono riconpsciuli per quelli j che ‘hanno 
fatto il rubamento,, o l'hanpp. tentato essi si 
tengono sulla negativa 3 e l la- legge non può 
colpirli. Quando poi sieno presi e oonvinti , 
essi vanno in deportazione per sette adiii a 
Botany-Bay ; e chi abbia tenuti nasdosii gli 
effetti rubati da essi j vi va per quattordici 
anni : essendosi dagl’ Inglesi preduLo, nò senza 
ragione 3 che più colpevoli sieno i inanuten- 
goli 3 senza de’ quali i ladin sarebbero certa- 
mente meno numerosi. Quantunque poi tanto 


riniancnle nello -stato attuale i rubamenli, di cui 
si ò parlato ., .non sono ornai più che una specie 
di gabella 3 che l' audacia impone alla imprudenza: 
imperciocché per mettersi al coperto di ogni acci- 
deuie basta fare accompagnar la vettura da un solo 
uomo a cavallo ^ c cosi fanno lutti gl’ inglesi ric- 
chi , i (juali viaggiano di notte tempo. 
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a qnpsti 3 quanto ai la<Vi <la strada si faccia, 
grazia j sft denunziano uno dei loro c.onapagni , 
non è perciò, che costoro non si formino in^ 
partite : che anzi, si fanno un punto d’ onore 
di mantenersi una reciproca fede , e se la 
giurano con u/aa certa solennità quando ven- 
gono accetta f,i. 

Spesse volte si trova , che costoro hanno 
nella loro società delle donne , le qnali non 
solo U.-ngono loro niano nelle imprese , ma ne 
prepa.ra.no loro l’ occasione ingannando' e,se- 
ducMjdo le persone. Il sig. Fox mi -raccontò 
d’ uver veduto a piedi de’ giudici una ragazza 
di diciassette anni, bella come un sole , piena 
di tutta r ingenuità delle grazie, tanto decente, 
si elegantemente vestita , e difendentesi con 
tant’ aria di dignità j che si era cattivata tutti 
i cuori degli astanti. Eppure in sostanza essa 
non era che una vilissima creatura formante 
parte di una banda di House breahers , fra 
qnali si trovava il suo amante, giovine' di 
venti anni , assai ben fatto , ma la cui aria 
sfacciata additava già l’assuefazione al delitto. 
Quanto il sig. Fox mi raccontò di questa ra- 
gazza merita d* essere riferito. 

Le spie della banda avevano scoperta una 
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casa isolata^ i cui abifanti erano andati in -cam» 
pagna. Perciò i ladri senza darsi pensiero di 
aspettare che la notte si asanzasse 3 di prima 
sera 1’ avevano investita. Lntanto però una. 
donna del vicinato ebbe a vedt'r passare pa- 
reccbj fagotti ; e le venne sospetto di ciò, che 
era di fatto , onde ne sparse 1’ .annunzio al- 
r intorno eccitando rumore. La radazza , che 
nell’ istante usciva di quella casa carica del 
bottino , vedendosi scoperta gittò via il fagfolto, 
e sL mise a correre lesta come nna cervetta 
inseguita -da cacciatori. La gente accorsa volle 
andarle dietro fino ad una casa , nella qiTàle 
essa entrò precipitosamente chiudendo la porta. 
Gran rumore s’ alzò subito da ogni parte ; una 
turba numerosissima di popolo si radunò in 
un momento ; e ripetendosi il fatto che era , 
coloro , che avevano inseguita la ragazza di« 
cevano , che trattavasi di una brutta vecchia^ 
eporca , lurida , cenciosa , - la' ifuale rubava 
in una cosa 3 e s’ era rifugia in. (juesta : 
noi, aggiungevano, siamo sicuri eh essa vi e. 
Tale era infatti V abito , che quella ragazza 
aveva preso. Si va dunqne a chiamare il Con- 
testabile : egli viene ;• si apre la casa; e si pre- 
senta la padrona di essa. Questa è una umile 
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védova 3 di nnà riputazione Intègra^^ é vivente 
di una sua rendita aiediocrissima. Tatti i vi* 
cini fanno di lei questa attestazione. Ma si 
domanda della vecchia ladra ricoveratasi pressa 
di lei. La vedova si mostra stupita di tale 
domanda ; ed apre tutte -le porte. Si cerca depv 
per tatto y e non si trova y che una veazosissl-f 
ma fanciulla! vestita in una semplicità elegante 
ed occupata nella >sua camera' a cucire. La 
vedova entrando in camera la tratta da cugi> 
na , le racconta -qoànto saccede , ed esprinde 
la paura , :in che ^la -mette questa vecchia stre* 
ga y la quale dicesi entrata in oasa> e che noti 
si trova in nessun sito Si era ben lontani dal 
pensare , che quella vecchia strega fosse la 
stessa bellt'ssinia ragazza, la quale intanto eh# 
«rasi ''andato a chiamare il Contestabile si fosse 
spogliata del 'tristo abito che aveva , e vestita 
cosi come 'trovavasi allora. Ticini' , curiosi ^ 
inseguitori , Contestàbile ; tatti ù ritirano 8od>* 
disfatti , facendo le doro senso alia buona ve* 
jdora , <e .alla ena :bella cngina !pel disturbo , 
cihe loro «rasi cagionato. Ma 'il cielo che ver 
^ia alla panizione del delitto , permise che 
alcuni mesi dopo quest’ avventura fosse .prese 
un compagno della vedova e della ragazza j e 
Tom. IL 6 
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che le denanciasse scoprendo le* loro ìnìqDÌtàv 
Si' andò pertanto alla loro casa; e in nn certo 
Inogo della medesinaa , la cui porta artifizicH 
samente finta era sfoggita alle prime ricerche, 
si trovarono infinite prove , contro le quali non 
valsero nò i vezzi, nè la eloquenza della bella. 
K malgrado il senso di commozione , eh* essa 
eccitato aveva negli astanti , la legge fa in- 
flessibile; e insieme colla vedova fu condan- 
nata ad otto anni di casa di correzione. 

I borsaiuoli non si credono in Londra, si 
numerosi come gli ^onse-hreohers \ nè formano 
tra loro partite. Però si stimano jùò accorti 
de’ nostri : rubano pochi fazzoletti ; ed amano 
grandemente le galanterie preziose. Hanno sin- 
golarmente in sapremo grado 1’ arte d* ingan- 
nare i forestieri , e gli uomini di provincia , 
che danno mente alle apparenze. Malgrado però 
tutte le belle cose udite di costoro , io sono 
d’ avviso , che quelli di Parigi non cedano loro 
in conto veruno , ■ particolarmente poi qnelli 
che stanno nel nostro palazzo-reale. Treno che 
annunzia l’ opulenza conversazione , che ad- 
dita eccellente costume , ed una educazione 
squisita, e franchezza , e lealtà di procedere, 
sono le cose ordinarie , che veggonsi in questa. 
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sorta di gente. Gi vuole non solo somma ar* 
Tednteaza , ma molta forza di cuore per non 
cader vìttima di chi con tante esterne appa« 
renze si accosta , parla , obbliga. Eppure ecco 
de’ perfidi Sìnoni ; e bene spesso non vanno 
disgiunti da nuove Circi , destre sommamentej 
e pericolosissime del pari. ' 
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CAPITOLO XIX. . 

Certigìanv. ~ Aneddotiche le riguardano.-^ 
Bagni , « speae atrevagonti ohe vi *i fama. 
Aneddoti. — ^oméatùmenti a pugna. 

Leggi de’ rnedesìmL <— lasodenza del popo- 
laccio di ZK)ndi‘a. — Riguardi ^ che sono 
in contraddizione colla medesima. — Studio 
della lingua francese^ 

A proposito delle Circi dirò una parolà di 
quelle di Londra ^ che vi sono « migliaia e 
migliaja > divise in molte gerarchie j e quasi 
tnlte vezzose e belle , quando il libertinaggio 
non abbia guaste le belle forme j di cui la 
natura ^ stata prodiga donatrice alle donne 
d’ Inghilterra. Queste classi , o gerarchie , sono 
le stesse , che veggonsi in Francia ; gìaccbA 
in certe cose tutte le capitali d’ Europa si ras- 
somigliano. 

Dire che le cortigiane della prima classe 
sono più numerose e più opulente in Londra ^ 
che in Parigi , è darne in poche parole T idea ^ 
ohe se ne deve avere. Londra abbonda di 
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Jepasie j le qoali poascggoao tolte le vlrtà- 
degli nomini , e le . grazie , del loro sesso , com- 
presavi aodie r apparenza di qoel delizioso 
pudore senza del .qnale stesse grazie npu 
valgono niente. Queste donne ^ le quali hanno 
il gran; tuono , o per dir ipeglio lo danno alla 
capitale, ci ricordano, singolarmeAite le, tanto 
celebri ^ cortigiane della Grecia , a .piedi . delle 
quali, trovatasi Alcihhde ^ e il saggio Sacrala. 
. Le moderne nostre cortigiane di Par^ij.eoo 
tolte le loro carrozze dorate > e l loro brillaot t 
senza fine , non sono che donnette .eleganti ia 
paragone di quelle di Londra > il c^i lusso 
«eclissa quello de* re. Pare che i tesori di 
Qolconda , e V oro dei Naòaòi dell’ India noi» 
passino in Europa , se non por esse^ Una di 
•codesta donne- aveva fissato il prezzo , di ^tina 
notte d» passarsi presso lei a cenitó ghinee. 
Trattavasi chi dovesse ottraere questo .favore « 
quando un principfe , che tfon nomino perchè 
^ conosciuto' da tpul , si presentb i e la matr 
lioa seguente- noa mioe sulla tavoletta della 
l)«Ua che un., biglietto- della banca dell’ importo 
di cinquanta Uro sterUno. La superba Taidf 
«degnando f tale offerta dichiari al principe , 
ohe.- da quM momeoito^ trovereidìe chiusa la sua 
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porta ; e in presenaa di Ini mandò il biglietto 
al suo pasticciere , onde le facesse una cro> 
stata f eh* essa mangiò prendendo il thè. Un* al- 
tra meno magnifica offrì a 'due donne ^ che 
vennero a far colesione da lei ì un vasellino di 
fragole^ le quali erano costate sessanta ghi- 
nee , dicendo loro : questa è una piccola no- 
vità j di cui ho voluto regalarvi : ed è in 
questa maniera che debbono trattarsi le donne 
come noi. Malgrado una infinità di tratti si- 
mili f che io potrei citare , è da osservarsi 
come cosa anche più stupenda 3 che queste 
donne muojono ricchissime; e quasi tutte hanno 
capitali fruttiferi assai grossi , ed un mobigliare 
immenso 3 con cui possono con facilità fare 
' de* nuovi capitali. 

* Tra queste cortigiane e quelle della seconda 
classe V* è una spezie 3 che abita presso s. 
James 3 ed è mantennta in case particolari , 
riguardate come i serraglj delle persone di 
corte. La sola piccola strada chiamata Kin^~ 
place 3 ha sei di queste case 3 montate real- 
mente sul tuono della opulenza e della gran- 
dezza. V* è una carrozza espretisamente destinata 
a condurre le signorine al teatro : vi sono 
àe*. giacché in livrea per accompagnarle- IfS 
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qneTle case regna tm ordine eccellente ; e tutte 
quelle , che vi sono ricevute , pagano ona 
forte pensione , e debbono conformarsi al me- 
todo in esse stabilito. L’ ingresso in tali case 
,non è che pei soli signori grandi , o pei ric- 
chissimi capitalisti : imperciocché si vnole una 
somma esorbitante. 

Le donne della' seconda classe stanno per 
la piii parte nella panocchia di Hfaiy'-bonne 
nel Westmìnsfer , e vivono assai bene» sotto la 
protezione delle leggi » 1® qnalj assicòrano, la 
tranquillità a tutti quelli, che pagano le gra- 
vezze dello Stato , e non disturbano l ordine 
pubblico. Queste donne , e quelle delle classi 
più vili scnn ammesse ne’ tribunali a fare te- 
stimonianza , e mai non si è alzato lamento 
contro di esse , come se abbiano fatto abuso 
di questa prerogativa. 

Finalmente è uopo parlare ■•di quello infe- 
lici j cbe sono -obbligale ad abbandonarsi al 
primo che capita. Il loro numn'o si può por- 
tare senza esagerazione a trenta mila , ed oltre. 
Io tutte le stagioni dell’ anno esse inondano le 
principali strade e le piazze tosto che inoo- 
miuci a farsi sera. Una grandissima quantità 
di queste ooisce insieme bel vestiario a molta 
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proprietà ; cosa che vale assai per T ioglese^ che 
spinge la proprietà sino all’ eccesso. Le meno 
sfacciate corrono per le strade senza dir nulla 
aspettando die qualolieduno indirizzi loro la 
parola ; e le piJi sfrontate vanno a torme ^ 
provocando e fertnando i‘ passaggieri con mal 
garbo j e con una cert’ aria impertinente. Con* 
ducono quindi a casa loro le persone , o piii 
volentieri nelle taverne, ove hanno pratica; 
avendo così no doppio guadagno da sperare , 
poiché la bottiglia di vino è il preliminare di 
ogni loro trattativa. ^ 

■’ Ma nvoigeodo gli occhi da queste misera* 
bili creature, delle quali non ho parlato se 
non per la. ragione che bisogna parlare di 
tutto resta- a dire di una specie di case, che 
non si trovano altro che a Londra , e che vi 
sono conosciute sotto il nome di ba^no , per- 
chè i in origine* non erano realmente che ba- 
gni y e in alcnne ve n’ ha ancora. L’ aUnale 
foro.déstìuazione perh si è di servire ai piaceri 
d* ambi i sessi; .cd è a dirsi contro quanto da 
alcuni viaggiatori si è asserito , che in queste 
case non entrano se non cortigiane ; percioc- 
ché qualunque onesta cittadina , per quanta 
passione pòssa avere , e per i quanta angustia 
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soffrire , »t crederebbe disonorata e perdu^ 
per sempre j sé meUease il piede salta soglia i 
di ’alcano di questi òagnì. 

'. he case di questo nome soao magaificbe, 
■preziosi' t mobili ^ che vi a frovaao ^ infinite 
le coQiiodìtà in esse disposte. Tutto ivi si trova 
quanto è opi^ortuno per cattivare f. colpire , 
inebbriare i sensi quanti sono , e spezialmente 
diluire 4 o spetrifioare, se così è permesso 
dire j r eterna flemma inglese 3 all’ aspetto 
della quale le grazie leggiere j e gli amori 
giocosi si spaventano e fuggono. In queste case 
non si. tengono abitualmente donne , ma si 
mandano a cercare ; nè altre sono mai que- 
ste 3 ohe quelle che si sono fatte distinguere 
pel loro tuono , pei modi , pei vezzi loro.- JS 
siccome sanno. , che . i bagni sono per esse 
quello che furono pei compagni di Pìzarro Ié< 
miniere del Perù , e del Potasi j non mancano 
di mandare il loro indirizzo 3 e di dare talor^- 
qualche cosa di più ai soprastanti a queste 
case perchè facciasi capo ad esse in ogni op- 
portunità. Che se per avventura la«^ ragazza 
chiamata non piace 3 non -v* è nulla di male : 
perciocché essa si ritira seùza domandar nulla3 
senza dk* nnlla. Solo si pagano gli nomini , 

' 6 ! 
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che 1* hanno portata , e che la riportano. Del 
resto in npiesti luoghi tutto si fa con- somma 
quiete , e con quella calma flemmatica ^ la 
quale 'non è propria se non se degl’ Inglesh 11 
minimo rumore è sbandito di qni ; non vi si 
sente nemmeno il camminare -dei servi ^ i quali 
non si muovono che al tocco del campanello; 
e ciò principalmente nasce dall’ essere tutti i 
pavimenti sino dell’ ultimo buco guarniti d’im- 
bottrture , e di tappeti. ‘ • 

• Ma non s’ entra qni , come ognuno può bea 
figurarsi , che con pugni di ghinee; e tutto ^ 
sino r aria j si paga a peso d’oro. Ed è giu- 
sto , poiché ragiou vuole che si faccia espia- 
zione delle offese de’ bnoni costumi. Beaumar- 
' cAa/s , òhe ha tante volte avata occasione di 
couoscere fgli uomini ^ e che li ha ^lipinti si 
bene , ha osservato dorante il suo soggiorno a 
lìOndra , fatto già notabilissima epoca nella 
nostra cronica scandalosa , che si spendeva più 
in una notte nei èagm , e 'nelle taverne di 
'Londra ^ di quello che si spendesse per man- 
tenere sei ruesi le ^rovincìe-U>nite. Si farebbe 
Bu volume immenso' volendo pur solo accen- 
nare le innumefabili follie, che gl’ Inglesi vi 
zi permettono ; e bisogna èssere utgl-ese per 
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Ttrftene una idea. Ond’.è., che esse li caratte« 
rizaano, meglio * di quanta potesse scriversene.. 

-Un giovinotto di Southampton , allevato da 
im;.{kidre che aveva sempre vivalo alla cam- 
pagna , e che non • aveva volete permettere mai 
la suo fìgltoelo, di mettere piede ia Londra 
Jben conoscendone i . pericoli , restato padrone 
.-di sè., e di nn patrimonio di quaranta mila 
lire .sterline 4 non ebbe altro pensiero .che di 
correre a questa capitale. Andò., e smontò, 
mon in casa di nn amico., non in nna locan- 
da , . ma in un -òagao , ove stabilì il suo sog- 
.giorno. A primo tratto una tale misura fece 
.sorpresa , ma ben presto si vide, che questo 
giovine aveva una terribile febbre addosso. 
jiEgli era insaziabile di volnttà ; e 1’ oro , che 
.aveva fatto >rilacere , >e 1* inesperienza sua nelle 
•cose del mondo , fecero -naturalmente nascere 
•in. coloro che .tenevano, quella -casa de’.ppoget- 
4i , che furono diligentissimi in eseguire. Sì 
..ebbe dunque la cara di circuirlo giorno e 
•notte con -una corte di bnicconi , .che gl’ In- 
glesi chiamano good-companions , di un’ altra 
di ragazze bellissime , e poi di musica , di 
«trattamenti , e singolarmente di vini i più caci, 
^cano • dieci, giocai , daochò dorava un itale 
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trìpndio baostruoso , quando defatigato , aontro» 
jato il nostro giovine si, ricordi»' ' d’ avere in 
Londra nn suo compagno dr 'scoola. Mandò 
quindi J a cercare' di’ lui per associarlo a* suoi 
piaceri. Ma qcale 'fu' la sorpresa dell' amico 
trovandolo da parecchi giórni ingolfato nel 
fango di nn bagno ! Egli si mise a rappresen- 
targli* le funeste conseguente di un sì mal 
passo ^ e a condorlo via di là. Intanto biso- 
gnava pagare la spesa. Xa lista 'comprendeva 
Tttt grosso Tolnme ^ e la somma montava a 
tredici mila lire sterline. L’ammo di queil’im- 
prudente giovine irritato dalla frandoleata sorw 
■presa fatta alla inesperienza* di iui ocm velle.^ 
che si' saldasse il conto: diede '^canzione ^ e si 
'rivolse ai tribnnali j i qnaii per punire la 
‘perfida astnzia di colono j che avevano volato 
gì impudèntemente perire quel giovine scoof- 
'siderato j restrinsero il' debito a due' mila line 
'Sterline , specie di ammenda ^ ohe' gl’ imposero 
■perchè gli servisse di lezione. > - j 

Questi e tanti altri abusi sono naturali alk 
grandi città: e perchè anche dal mate viene 
un qualche bene'j servono a sosteoern* il cono- 
mercin. Per esserne coOvinli basta consultare 
a Varigi i’ mercanti del- jialozzoc-Teale , e in 
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Lméra <jnelU dello. 5/ró#i<i , è dell* citlài »o 
dò, oh’eflsi chiaraaoo' le <l»roj»pratH5l>^ mi- 
gliori ; cioè quelle ohe ..contr»ttaBO, «ePO.y ^ 
pagano .meglio^..' Tanto- in» tit* ai Taui^j.» 
quanto in ri^a i alla .Senna ti ai dira, ohe 
queste sono le donne , di coi abbiamo parlato 
*D qm. Ma ciò piò eridentemente , e più par- 
tieolarmente si’ terificas in Londra, poiebè essa 
è per questo sorto di donne la vera Terra 
promessa. Un giovine inglese , ohe non è im- 
pegnato in matrimonio , se ha dPe mila lire 
. aterline di rendita , economica in tatto, e pei 
bisogni giornalieri gliene bastano dugenio ; le 
altre mille ottocento sono destinate alle l>elle 
di Mery-6onne , per le qaali V economia non 
ba -Inogo. Un taverniere di Drujy-hnej 11 
qnakj conosce i suoi patrioti, e i loro gusti, 
fa slanipare ogni anno una lista delle belle 
che hanno acquistato nna certa rmonaanza ; o 
«questo libro edificante ha per titolo Jhrry' * 
lisi of eovent garden ladies ^ che vuol dire 4 
Catalogo delle belle che freqaentana Ooveni^ 
garden y pubhltcaìlo dai^arryt ; e ai loro nomi 
'è I unita r indicazione del ■ loro • alloggio . non 
sólo i ma una esposizione ben circostanziata 
delle loro figure rispellite , dd loro • 
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^1 k)M> safpere in ogni cosa. Non al stampano 
ogni anno <ii>qaesto vatalog» menomi ottomila 
esemplari'y'e in nn mese sono spacciati tutti 
lo 8000^' entrato in qneste. minute particolarità 
percliè panni che 'tiipiogaoe i costnoai meglio 
che osai altra cosa. > 

- iia '{lelista di Londra , e tfnella spefeialmente 
di iVrsintlnster , che. non' dipende- da j Lor</« 
Jdairè , è iudolgcntissima per tutte le -classi 
di donne , che nei abbiamo accennate^ e Io 
lascia tranqndle a meno che non. torbino Tar- 
dine pubblico con troppo scandalo > e d’ altra . 
maniera notabile. i 

‘ La polizia non s* intriga neppure in qne’-fa- 
mosi combattimenti a pugna , che ìa i-lnghfl- 
terra sono si famosi:, e lascia , ohe i boxerà 
•i rompano il miiso , -e le ossa , t}nauto ro- 
glioào.' Botar è il .nome , che qui si dà » 
vigorosi atleti di questa sorta di . bravura. È 
però uopo avvertire che i nostri francesi , 
che hanno parlato* di questa particolarità in- 
glese , ' hanno molto' esagerate e al certo il 
inestiere < dei ^boxers.- ha «abita nna-rìvplozione. 
io dunque osserverò 3 che da lungo tempo 
«questa smania di pestarsi a pugna non è .piò 
in -voga:^ vse itOn presso il basso popolo^ il 
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(piale pare .che nemmeno esso a questi (tì se, 
ne diletti troppo. E di fatti non sono ornai 
pili , che i facchini , i marina) , coloro che 
portano la birra , e simili , che abbiano qae- 
Sto gusto. Le persone ben educate non vi pen- 
sano , salvo che non vi siene eccitate dal pu! uh. 
Se però nasce rissa, e &’ abbiada lìaÌTta a pu- 
gna, qualunque sia il motivo di essa, e qua- 
lunque sieno i campioni che hanno da battersi , 
ecco come si procede. Ognuno dei due eleggo 
un secondo , non perchè abbiano a battersi in- 
sieme contemporaneamente anch’ essi come à 
due 'primi , ma perchè giudichino se i colpi 
sieno dati giusta le leggi adottate in questa 
sorta di pugillato^ o perchè ajntiuo ad alzarsi 
più presto che sia possibile quello dei com- 
battenti cbe venga gittate a terra. Il combat- 
timento saccede sempre sulla pubblica stra- 
da ; e gli atleti sono circondati da nn gran 
cerchio di cnriosi d’ ogni genere , che accor- 
rono allo spettacolo: Incominciano dal cavarsi 
gli àbiti , e alcune volte anche la camicia , 
la quale ultima cosa spezialmente saccede «e 
un inglese deve battersi con un forestiere*' 
•Questo mettersi nudo si fa per mostrare al- 
i* avversario , che non' si temono i suoi collpi « 


Digilized by Coogle 



VrlAeftCé ' 

0 che aoD si cerca di readeroé.mea, gr^v»' 
effetto. Or questa mostra di bravura coucilUi 

ìmmautiiMute U , favore degli spettatori a . c 4 ii 
prende aria risolata! e quindi noa vengen» 
risparmiate nè le lodi ad iueoraggianioatOj nà 

1 voti ad augurio di vittoria, lo fui' testimo^ 
nio , un giorno di ùùo di questi, oombattiinenti^, 
presso liillùigs- at0[, chb è» il mercato del 
pesce. 1 due^ ohe si battevano, eraoo> nomini, 
di quel mercato., e tutti. 0 .due secondo che 
mi la .dettò , eratao bmera . riputatissimi. Essi 
erano eutràrobi. in camicia , e V atteggiamento , 
in cui si posero , orà realmente pittorico. È, 
dif&ctfe dire come canjpando , altecnativamepta 
di posizione avevano le braccia in nn continuo 
moto. 11 braccio sinistro wa. piegato. onzzon.« 
talmente all’ altezza del volto. , e servivat 
di scudo mentre il destro ricocvo dava all’ av-, 
versarlo de’ colpi di pugno verso, .il pctVo^, o. 
il volto, che_ questi però^ parava 3 o restituiva 
oon una destrezza degna .degli atleti deli^ antica. 
Crocia. Pendhà. Un colpo sia giudicato buono 
e leale deve essere dato a pagno stretto, e 
uou mai io .tempo > k» cui l’ inimico vacilli-, 
o-.si rialzi. In latti uno dei .due combalteuù, 
4e’t quali cagiono, avendo messo un piede in^* 
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fallo , ed essendo caduto ^ parecchi degli a«' 
stanAÌ accorsero intromettendosi’ per alzarlo , 
c gridando all’ altro perchè si fermasse, ^uek 
grido era inutile» e non fu che di prima 'fm- 
pnlsiooe ; perciocché io> ebbi a ledere che' U 
movimento fatto da lai per contederà » segai 
nel medesimo istante, in^ cui 1’ aiweesariò soo* 
cadde. Rimase e^t adanque fieramente ióimo^ 
bile fino a tanto che f’ altro si fosse rimesso», 
ma cadere , alzarsi » e ripigliare la lotta fu* 
rono cose che accaddom tatte così iatantanéa*' 
mente come lampeggia il baleno. H combatti» 
mento darò ancora qnàsi nn. quarto d’ora : c 
colpi dati e a vati erano proporzionati alla forza 
di que’dne uomini nerboruti ; e confesso il 
▼ero, che' mi fecero abbrlvidarc. Avendo uno 
di essi ricevuto; nu colpo suH* occhio destro", 
diede un salto iodretro, e domandò quartiere i 
eull’ istante il combattihaeoto firò. E develfinire 
subito che uno dei due dichiara d’avere ah^ 
bastanza , o che rovesciato per terra ricusa di 
alzarsi sù ; perciocché' allora è riputato ▼iutó*. 
-Avendo veduto il combattinaentò' , volli anche 
vedere la riconcìKazione. Essa ebbe luogo rm.^ 
mediatamente’; e ' que' due ‘ uomini tanto rii 
«oaldati poohi momenti i'pripa a uno opntrQjr ali*^ 
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tro , si avvicinarono insieme j e si strinsero 

teneramente la mano come dae sincerissimi 

amici. 

Mi si é detto 3 che in città , e tra il popolo 
v’ hanno ancora de’ maestri 3 i qnali insegnano 
questa specie di lotta ; ma che però , se ne 
ta più in provincia 3 ove questi combatti- 
menti sono ancora ia onore 3 e succedono 
spesso. Mi si è pure fatto osservare 3 che ad 
onta delle regole questi combattimenti molte 
volte hanno pessime oonseguenze , giugnendo 
per sino ad essere , mortali. Siccome poi le 
leggi sull’ omicidio in Inghilterra sóno ineso- 
rahili , i boxers hanno un’ astuzia per mettersi 
a coperto dalla severità delle leggi , che vuoisi 
pur qui iódioare. Consiste adunque la loro 
astuzia in gittare in terra una moneta , e 
in costituirla premio di una scommessa , di 
cui il combattimento stésso diventa 1 ’ oggetto. 
Così •avviene , che se per avventava alcnno 
de’ due campioni perdesse la vita , non può 
darsi luogo a procèsso criminale. E questa 
precauzione di mettersi a portata di non es- 
sere colpito dalla legge mi fece fare .una ri- 
flessione la quale mi sembra giusta , ed è , - 
gl’ Incesi:, i quali . hanno molta, vnnera- 
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tioDe per le leggi , di qaalan^ne slato essi 
sieno non altro studiano 3 che di eluderle. B 
ìndnbitatamente credo , che tratto abbiano que- 
st’ uso dai loro maggiori , nostri compatrioti , 
cioè i buoni Normanni. 

■ Anche le donne hanno il coraggio di mi- 
surarsi coi loxers 3 ma con certi privilegi 
reclamati dalla debolezza del loro sesso; ed io 
ne vidi Una presso Cheapside- Street 3 la quale 
contro tutte le regole si era servita delle un- 
ghie invece de’ pugili. Il conribatti mento non 
fece che far ridere; e il éoxèr > graffiato era- 
delmrente fu anche generoso assai j perchè ebbe 
molto riguardò a queU’ arpia ; che tale mi 
parve quella furibouda : o almeno tale la ^ fa— 
fceva comparire la collera, da cui era invàsa. 

Quando si parla di questi combattimenti coi 
francesi stabiliti in Londra •, essi vi racconta- 
no , che Enrico Vili grande amatore ■ di bat- 
tersi a pugna , propose < di battersi in questa 
maniera a Francesco I. allorché questi .due 
monarchi si videro in Boulogne. Aggiuogono 
poi 3 che il re francese accettò di ; battersi , e 
che rovesciò 'a terra l’inglese. Il fatto è regi- 
strate a lungo in una- storia di f Caìais , v cfae 
tisDsì per iscritta con tdtta la reracitA'j sebbea* 
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gV Inglesi mostrino il’ ignorarlo. 1 1 medesinH 
Francesi rac''ontano eziandio uà aneddoto ri> 
gnardanle in questo' projjosito t il maresciallo 
di' Sassonia. Urtato egli e provocato alle pu- 
gna da un trasportatore del fango di strada , 
accettò; e mentre colui svestito co’ pugni strettì 
si faceva innanzi al maresciallo , questi» che 
la natura aveva dotato di forza prodigiosa , lo 
prese per un braccio, l’alzò da terra, e come 
se fosse stato un bambino di stracci , la giuò 
galla sua carretta , ove piombò immerso dalla 
testa a’ piedi nel fango » di cui essa era piena , 
e per lungo tempo vi si agitò talmente , ch^ 
diede curiosissimo spettacolo di sé alia turba 
accorsa ,' la quale piuccbè da altro giudicando 
dall’evento si mise dal partito del maresciallo^ 
« voleva a tutti i conti condurlo in trionfo 
all’ albergo. £ 1’ avrebbe fatto ^ se un af£zia- 
•lfe,'che trovavasi nella folla, non avesse avver- 
tito , eh’ egli era. il vincitore! dj Fontenoi, 
'Ques'a insolenza , e il niun l'rgaafdo verso 
d forestieri , che si rimproverano agl' Inglesi , 
*noni sono proprie ohe della bassa ciurmaglia» 
la qdale abborrs non 1 solo tutto oiò, che ò 
•francese , ma eziandio ogq’ individuo ,^il quale 
■tton parli inglese, e la tratta^ seoaa eiisericor- 
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dfà di' french-éóg ^ cioè cane francese. Non 
è èssa in ciò dirersa dalla ciorroaglia di Ma^\ 
<fr?rf ,'ébè chiama ^g«IV0C^0 cfaìanqae non parli 
spagnno^o è late parola che signilìca nhbria* 
co j si' -osa come sinonimo di francese. Per 
nacttérsi 'ih Imdra in salvo delle sopran'azioni 
di qnrsta fatta basta vestirsi come gl' Inglesi. 
©'Inglesi camminano Con nn grosso bast<mo 
ih mano , con nn -eaf^èllo tonalo in testa , con- 
un abito ihibottonato di color bruno. Fino a 
questi chimi tempi francesi o non francesi 
comprometteransi rn LOnth'a marciando a pièdi 
•per le- strade in ’ borsa- e spada , in cappelle 
sotto il braccio , e singolarmente in pettinatàra 
bene impolverata. ‘fio detto marciando ’a - piedi 
per' le' étrade , poiché «hi va in carrozea ò 
padróne di metterti - home vuole > . senza peri- 
Éolo di nhìla. ». ■ \ 

' nello però che a ‘qnesto proposito da 
aggio gn ère ', • èi >è'i Che %e la ciorniaglia'' di 
-pòò’ recare qnal<^* (tistnibo , 'tutte le 
persone di- aleno pOcó Superióri ad essa per 
Condizióne , incomfnóiaadó '*dal piò ■ piccolo 
ficràròahtnazo swo^'al lord ‘piò 'qnaliffóato^' trat- 
tano i Ibrettierì 'cOd » somma gentilezza. ' Una di 
queste pa* quanto *^a •{H'essata.tie’ 'suoi- àfia^-. 


Digillzed by Coogic 



Viaggio 

se s’interroga domandando conto di nna 8tra« 
da j 0 tale altra cosa, risponde cortesemente, 
ed insegna anche conducendo ella stessa : cosa 
che forse non si vede farsi sempre a Parigi , 
oomunqne si dica , che ivi si accolgono assai 
bene i forestieri. Un giorno io era nseite di 
casa' senza il solito mio compagno , sig. Foo;, 
e.m’era smarrito in città verso Bìscop-gate. 
Mi rivolsi ad un particolare , che deviò dal- 
sno cammino , e mi condusse sino a Cornhilly 
d’ onde poi con sicurezza m’ incamminai ove 
voleva andare. Un gaglioffo m’avrebbe fatto 
imbrogliare, di più con false indicazioni, 
r Fare che l’ odio della cinrrnaglia di Londra 
contro di.ijaoi, eccitatosi più fortemente per la 
guerra d’ America , siasi » alcun poco rattem- 
perato. Dìo non voglia , che esso non sorga 
più crudele per la guerra , che il ministero 
inglese sta in procinto di dichiararci ora! La- 
scio di considerare , se per parte sua sarà 
giusta. Sol dico, che gl’inglesi e i France» 
formano due nazioni per mille titoli degne di 
stimarsi Tona l’altra;, e tali da potere unite 
insieme con generosa politica consolidare l’ iu- 
civiliinento , la libertà , la pace , e la felicità 
.di ..tutta V Europa , e del mondo. Ma pur troppo 
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le passioni tradiscono gli nónainij e mentre 
presentansi favorevoli occasioni per assieorare: 
r impero della virtù, da cui ogni bene pnù 
aversi , queste passioni malaugurate perturbano 
tutto , e moltiplicano le disgrazie delle na- 
zioni ! ‘ * 

A Londra , e in provincia , si studia quasi 
generalmente la lingua francese , non per par- 
larla j perchè i vecchj esquirres , cioè scudie- 
ri , o gpntìluomini , increspano sdegnosamente 
le sopracciglia quando sentono alcuno de’ loro 
nipotini masticarla alcun poco ; ma per farne 
1’ uso , che noi facciamo del latino , e mettersi 
al fatto della nostra letteratura , la quale an- 
che presso gl’ Inglesi ha molti amatori , e giu- 
dici buoni. Fra noi in questo senso molti stu- 
diano la lingua' inglese ; e io maggior numero 
ancora sono quelli , che per leggerezza di 
moda ne ripetono ridicolmente le frasi. I po- 
poli non si possono mai avvicinare con sicu- 
rezza , se non s’ intendono bene ; e qualunque 
possa essere il. giro, che gli avvenimenti ab- 
biano a prendere , la ragione mi dice , che 
pur verrà tempo , nel quale tanti pregiudizi , 
che oggi tengono separati i varj popoli del- 
r Europa tra loro , cadranno finalmente come 
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cadono totle le illasioni ; e che trionferà la; 
verità j la qoale dice , che tutti gli uomini 
bauno una «rigine eojooane, uu comune iute- 
reaae » un fine comune. Possibile > che sia 
scritto nel libro dei destini ^ che una nazione 
non possa essere nè colta , nè potente , se 
oa' altra non 'è schiava , ignoraute » miserabile ? 
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CAPITOLO XX. 

Le dame inglesi : loro temjteTamento Jisieo : 
loro modo di vestire : loro costumi, — Edu- 
cazioae de' ragazzi inglesi: loro personale : 
loro maniera di vivere. ~ Colezioni. 
Pranzi. — Toasts. — G<{ffè. — GInbs. — 
Taverne: vini, che vi si bevono. Birra 
forte — Birra leggiera. 

X^ACcai sono in Londra conversando ih pa- 
récchie società , ano de’ principali e più fre- 
quenti oggetti delle mie considerazioni dove- 
vano, natnralmente essere le donne ; e lo sono 
state di fatto. Nissnno m* abbia per sospetto ; 
giacché la sola verità , o il solò senso , ohe a 
me fanno le cose , guida la mia* penna. Dico 
adunque , che in tutte le società , nelle quali 
io mi sono trovato , non ho incontrato che le 
Grazie ; però serie , e gravi : direi la testa di 
Minerva sol corpo di Venere. Imperciocché 
queste donne inglesi presentano proporzioni 
regolarissime , taglia , che i poeti danno alle 
ninfe j e se si può dire , anche più svelte ; 
Tom. IL 7 
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tin seno , qnale Voltaire dipinge quello di 
Agnese Sarei ; una pelle > da far rergogna al- 
r alabastro , e al , leggierissimo pelnzzo della 
pesca. Parrà , che in queste mie frasi siavi 
alcun poco di romanzesco ; ma io assicaro i 
miei leggitori , che non ' saprei esprimere in 
altra maniera il. senso ^ che in generale mi 
hanno fatto le donne inglesi. 

O " 

Eccettnati i giorni , ne* quali esse sono oh* 
bìigate a comparire , e in cui uopo % che si 
adornino di diamanti j e di magnifici merletti^ 
il loro vestiario favorito é quel semplice e 
casalingo ^ che dicesi comunemente negletto ^ 
a cui aggiungono un cappello j che sta loro 
sì bene 3 e che sì bene poi hanno le nostre 
francesi saputo imitare. Il cappello è in. 
ghilterra comune alle donne di tutte le con* 
dizioni. Non dirà nulla nè della forma della 
«opravvesta corta , che porgano ; nè del loro 
grande grembiale biacco 3 nè de* capegli ta* 
gliati corti intorno al collo 3 nè del loro mon- 
tare a cavallo vestite con un abito mezzo da 
uomo 3 e mezzo da dbnna , perchè quantunque 
sieno esse , che di tutte queste cose abbiano 
introdotta la moda 3 ora sono comnni anche 
^lle donne di altri paesi. * 
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Bensì accennerò , che se le inglesi fermano 
r occhio del forestiere per le loro belle qualità 
fisiche f non meno meritan.0 di fissarlo pel loro 
morale' carattere , il quale ginstamente ispira 
atima e meraviglia. Oh ! Italiani ! oh Spagnnoli ! 
oh Portoghesi ! Le vostre donne sicnramente 
posseggono cento belle qnalità ; ma sé osaste^ 
altri mezzi differenti da quelli , che avete nsaU 
fin qui , le donne vostre in generale sarebbero 
ben più pregievoli. Imperciocché T esperienza 
dimostra, che le virtù necessarie alle .donne, 
che debbono vivere nel mondo , vogliono es- 
sere ispirate , e sorrette da .istituzioni , e da 
direzioni diverse da quelle, che guidano .'in 
lina carriera più sauta , ma meno comune. In 
Inghilterra- la sposa è la donna di suo mari- 
to i il cavalier servente d’ ìtaUa , T amico di 
casa sì comune tra noi , sono per essa persone 
incognite^, o rigettate; e quella dissipazione, 
in cui vivono le nostre donne galanti , sarebbe 
per una Lady nn vero tormento*. Essa mette 
ogni' piacer suo , ed ogni sua cura in ciò ohe 
concerne il governo della sua casa ; e l’ og- 
getto principale delle sue sclleoitudini è T al- 
levare i suoi figliuolini , e il rendere ' felici i 
suoi domestici £ se questo non* è il ritratte 
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di latte qaànte le donaé inglesi , esso è per 
lo meno quello dei tre quinti di esse ^ sè 
parliamo di Londra , e di pressoché tutte , se 
parliamo delle Provincie. Qui tutte- le donne 
allattano esse medesime i loro bambini nulla 
per esse valendo qualche diminuzione che possa' 

venire 'da ciò alla freschezza delle loro tinte , 

• * 

>6 alla bellezza de’ loro contorni ; assai più 
fltim'ando le' ioefTabili dolcezze j che sparge sul 
loro cuore la tenerezza materna. JBsse poi non 
usano di legare come un fagotto i loro figli- 
nolini, tenendoli prigioni, e presso che im- 
mobili in una stretta 'cuna. I figlinolini delle 
dopne inglesi sono tenuti al largo , liberi da 
ogni fasciatura incomoda , coperti solamente 
quanto esige il difenderli dalla intemperie ,* ed 
appena incominciano essi a dar segno di una 
«erta nascente forza ,• li vedete posti sopra un 
panno steso sul pavimento, abbandonati libera- 
mente a sé medesimi : il che quanto valga a 
formar loro robusta complessione^ e membra- 
tura proporzionata, appena saprebbesi credere 3 
non essendosene osservale con acconci paragoni 
le conseguenze. Viede il tempo di mettere 
questi figli in case di educazione ? Primiera- 
mente esse non sono già luoghi oscuri , ri- 
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«treni , mal soleggiàti. Esse per la più parte, 
sono fuori di Londra j e in aria aperta: l’aria 
aperta è un l^alsamo pei faocialli ^ e vi -cre- 
scono 6Ì felicemente ^ come cresce T isopo in 
mezzo ai campi. Uno de* miei grandi piaceri 
quando- passeggiava ne’ contorni di Londra era 
quello* di contemplare codest^ case di educa- 
zione , tre ó quattro delle quali spessissimo io 
trovava vicinissime tra esse in una sola strada. 
Ivi vedeva correre , saltare , e fare tra loro a 
pugni ancora occorrendo quei piccoli omicini j . 
ì quali crescendo poscia dovevano rimpiazzare 
la generazione presente. E in questa marma- 
glia , diceva soventi volte tra me stesso , forse 
v’ è un Piti j un Keppel , un Cook , e tale 
altro sommo nomo ^ che sarà un giorno 1* am- 
mirazione del suo seeolo , e 1* .appoggio' della 
sua patria ! Una educazione diversa quanti 
ostacoli potrebbe mettere a sì alti destini! 0 
quanto minore intensióne avrebbe la virtù di 
un tale uomo ! • 

In quanto al personale degl* Inglesi ho po- . 
che cose da dire j poiché molti viaggiatori ne 
hanno già parlato; e noi vedendone tutto giorno 
nel paese nostro, possiamo facilmente osservare 
£ome la aatora lì ha coaformali bene al .pari 
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delle loro donne ; e come sono al pari di esse 
serj e gravi; .e semplicissimi nel loro vestire,- 
e piò studiosi nella lindnra , e, finezza della 
loro -biancheria. Bisogna però avvertire , chC; 
(bori del loro* paese gl’inglesi sono diversi 
assai da quelli , che veggonsi qui. Quando li 
vedete a Parigi», od altrove- , essi compariscono 
generosi e magni dei.. In laghilterrà sono eco- 
nomi in maniera , che a ‘più riguardi potreb- 
bero chiamarsi spilorci. La loro .cucina ordi- 
43aria rassomiglia a quella de’ nostri collegj. 
La graticola , e lo spiedo sono i soli utènsili , 
di cui facciasi uso ; e se volete sapere il loro 
pranzo di cerimonia , io vel *dirò ia poche 
parole. Due o tre piatti forti , e pochi altri 
minori , consistenti in legumi, e in puddings. 
11 pùdding è una specie di guazzetto , o ragù. , 
ohe gl’ Inglesi variano^ .Jn cento maniere. La 
base però di questa ‘pietanza è la mollica dt 
pane mista a latte , a midolla di bue , ad uva 
secca , a riso , e a cose siffatte. Si cuoce in 
eazzeruota , o al forno : nel primo caso si 
chiama oviled-pudding : nel sécóndo back , o 
pan-pudding. Io ne ho mangiato dell’ uno e 
dell’ altro genere ; e l’ ho trovato eccellente, 
In (pianto alla 'portata della lralta ,che a loro 
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ìfinìtazione ornai io tutta Europa chiamasi des^ 
aeri , non v* è molto da stare allegri.' 

• Ecco iotanto come gl* Inglesi- passano la 
giornata.- Essi s’ alzano tardi , singolarmento 
nel quartiere di ff'e$tmin$ter. Appena alzati 
pensano a far colezione ; e questa suole farsi 
in famiglia con thè e fior di latte , e con cro- 
stini di pane e bntiro. Debbo confessare, che 
questo genere di colezione mi piaceva pià del 
nostro caffè : ma il thè che io prendeva , fa- 
ceva ridere gl’ Inglesi , pwchè io prendeva pii 
fior di latte che thè ; ed essi fanno al rove- 
scio. I miei crostini di pane poi li facevano 
ridere anche più del mio thè : mentre seu^a 
cerimonie io dava di piglio ad no grosso pezzo 
di pane , e ne tagliava delle belle fette lunghe 
e larghe , e le intonacava mirabilmente di bu- 
iiro all’ altezza dì un mezzo dito ; quando essi 
usauo fettine grosse niente pì& di uno scodo 
da tre lire. Durante la colezione gl’ Inglesi leg- 
gono ie gazzette per tenersi in corrente degli 
affari pnbbliei : dopo di ebe ognuno va pe’ fatti 
suoi. Gli nomini escono o per affari , o per 
visite ; le quali per alcuni sono un altare di 
grande importanza. Anche le donne di un certo 
tt^ono escono la mattina a- piedi per prendere 
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aria ^ o per andare nelle botteghe a fare qnal- 
che compera. Però sappiate., che in Londra 
quelle che la mattina corrono sa e giò , sic- 
come ho detto , sono* assai meno di quelle -che 
^ Teggunsi in Parigi ; e la ragione si è , che le 
donne inglesi generalmente stanno in casa a 
badare alle loro cose. Nei loro momenti poi 
d* ozio , quando mancano di gaAìsette , o di 
romanzi , cosa assai rara , esse danno di pi- 
glio ai lavori d’ ago , i quali però non sono 
molto di loro genio ; nè in essi crescono 
bene come le nostre francesi. 

Ognuno è a casa a tre ore dopo mezzodì. 
A queir ora in casa del negoziante , e del cit- 
tadino si pranza : i signori grandi , e coloro , 
che ne fanno la scimia', pranzano solamente 
a quatte ore. Una tovaglia che scende sino a 
terra cnopre la tavola ; e questa tovaglia è 
sempre bianchissima quanto mai. Tovagliuoli 
non s’ usano : i cittadini non sanno cosa sie- 
no , o li disdegnano. Ciò che si chiama po- 
sata , consiste ordinariamente - in dna forchetta 
d* acciajo ' con manico tondo, e con due sole 
branche , e in un coltello , la cui lama .larga , 
e rotondata alla punta può in caso far le veci 
di cuccbiajo. Si aggiunge però il cucchiajo. 
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<jnan(io a riguardo di -un qualche forestiere si 
inette in tavola la minestra. Ma che minestra 
credete voi che usino in simile' occasione gli 
Inglesi ? Si porta un gran piatto di brodo : 
ognuno taglia o rompe del . pane nel suo ton. 
do , e si fa dare di quel brode quanto ama' 
d averne. Ad ogni pietanza si muta di forchetta 
e di piatto. t,a forchetti è sempre posta a si- 
nistra , e il coltello a destra ; e a questa mi- 
nuzia si riconosce l’Inglese in qualunque luogo 
esso sia , anche prima che- apra bocca. Alla 
fratta , o dessert ^ si leva la tovaglia; e si dà 
a ciascheduno un piatto più piccolo , una tazza 
di v^ro per lavarsi le mani ed un tovagliuo- 
lino piccolo piccolo per asciugarsele. Dopo 
il dessert ^ che non è mai luogo , e che non 
rassomiglia punto al nostro , in cui si 'suole 
generalmente essere lietissimi 3 la tavola detrli 
Inglesi cambia di decorazione * allora viene ciò 
che essi dicono il bere ^ e che preferiscono 
ad ogni altra cosa. Le donne spariscono. Si 
mettono d’ innanzi ad ogni convitato due bic- 
chieri 3 e si .mette iu mezzo della tavola una 
certa quantità di caraffe di cristallo piene ili 
«vino 3 ciascheduna delle quali ha il suo" car- 
olino. Stanno esse sopra piattelli tondi , co- 

‘5 • 
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perii nella parte di ^otto di pannò perchè pos* 
sano farsi andare dolcemente intorno per la 
tavola , che ,ò di una superfìcie levigatissima , 
e di apparenza cento volte pih bella .di qua- 
lunque bianchissima tovaglia. Allora adunque 
iócominoiauo i 'discorsi politici , e singolar- 
mente i /eaa^s^ché vuol dire i òrindisi ^ hi\i 
successivamente alle pètsone , ch^ convi- 
tato , e tutti insieme indicano. Si beve alla 
salme del re , della sua famiglia , de’ patrioti* 
che si distinguono- nella Camera de’ Comuni 3 
de’ marinaj , che combattono alle ìndie 3 della 
bella 3 cbe si nomina 3 o non. si nomina, con<% 
forme aggrada ^ iufìoe si fa Jìriadisi . per .qua- 
lunque cosa si vuole. Fatti questi brindisi 3 
che potrebbero chiamarsi una specie di liba- 
zioni , ognuno sì mette a bere- quanto vuole; 
« va senza cerimonia dì dietro ad nua tenda 
a gittar acqua secondo il bisogno cbe gliè ne 
viene. Si sta ih questo esercizio assai lunga- 
mente : rare volte però tanto che si sia nb.- 
briacbi. Foscia si passa nella sala , in cui 
erovansi le signore. La padrona xli casa seduta 
<on un tavolino d’ innanzi empie dì thè le 
'tazze' 3 che dà ad un servidore. Questo thè 
fortej come quello della mattina, supplisce per- 
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letUmeote al nostro caffè per ajutare la di- 
gestione ; ed io lo credo meno pregindicevole 
spezialmente per chi è soggetto a malattie di 
nervi, Qaa'ntnnqne poi si abbia pranzato da sì 
poco tempo , insieme col thè si danno i cro- 
stini di pane col butiro. Per indicare a chi 
presenta il thè , che non se ne vnole più , 
-s* usa di lasciare nella tazza il cnccbiajo. Ed 
ho a questa proposito osservato , che gl’ Iq. 
glesi hanno una infinità «li queste piccole con- 
venzioni fra loro e quelli, che si servono, 
in virtù delle quali s’ intendono perfettamente 
venza bisogno «di' parlare. Preso il thè si fa 
■circolo^ le donne giuocano; e gli nomini par- 
lano di politica.' Alle dieci ore, ogauno s’alza ; 
•e la giornata si finisce con una cena più so- 
•tiria ancora del pranzo. 

Dopo avere considerato l' Inglese in casa 
•sua , ho voluto vederlo alla taverna , e al caffè. 
21 giovine sig. Fox fu pure come in altre cose 
la mia guida e il* mio compagno anche nelle 
rcorse , e nei desinari , che facemmo : imper- 
Kjiocchè. se si vuol dipingere con sicurezza le 
varie figure,, che in questi luoghi s’ in con- 
strano , bisogna sedersi a tavola. Uo caffè in- 
glese .090 si assomiglia per niente .ai nostri. 
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Ivi non sono nè tavolini da giuoco ^ nè novel- 
listi , che tengano pulpito. In un calTè inglese 
non si ode il minimo chiasso/ e può parago- 
narsi piuttosto ai nostri gabinetti letterarj | e 
se v' è alcuna difTerensa ^ questa consiste nel 
trovarsi nel caffè inglesi un silenzio anche 
maggiore. I caffè di Londra di qualche con- 
corso sono associati per dicci , o dodici esem- 
plari d’ ogni gazzetta ; onde gli avventori pos- 
sano avere comodità di leggere i fogli pubblici 
senza aspettare. E qui è d’uopo a wer tire 3 che 
ad onta della sua gran flemma l’ Inglese è tra 
gli europei quello 3 che più di malgrado aspetta: 
c tale sua impazienza nasce 3 non già dal suo 
carattere 3 ma da un difetto 3 che gli si è già 
amplissimamente rinfacciato 3 e che par geloso 
di non abbandonare. Bisogna lasciargli, le sue 
singolarità. Del resto ne’ caffè inglesi si for- 
mano de’ grossi volumi dì tutte le gazzette 
'dell’ anno 3 atteso che v’ hanno persone 3 le 
■quali d’ altro non si dilettano se non che di 
scartabellarle i nè hanno mai in vita loro aperto 
alcun altro libro. Si usa pure 3 e non V è In- 
glese 3 che non faccia così, si osa di sceglierai 
nn caffè di pratica abituale., in cui si prende 
}e libertà medesime , che si prenderebbe la 
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casa propria. Egli* dà il sao indirizzo a quel' 
caH% ; egli fìssa ia esso i si}oi appuntamenli ; 
egli in esso fa la- pitf parte de* suoi afTari. < 
la qaasi tatti i oafTè^ i quali non sono altro • 
ohe caffò j non trovasi se- non thè e "punch 
perchè il consamq del calle ; della cioccolata 
e della limonata è tanto poix) considerabile^ che 
rarissime volte vi si troverebbe alcnna di queste 
cose.bella e pronta. Altronde v’ è un’altra specie 
di colezione che piace infìnitamente agl* Inglesi, 
e che a dir vero , piaceva assai anche a me. 
.yoglio -dire adunque di una colezione che si ik 
presso i pasticcieri , i quali oltre ad una in- 
finità di piccole paste leggierissime,' hanno sem- 
pre certi ' pasticcetti con sommo garbo tenuti 
in mostra ^pra S(,lcaoe casseltioe di stagno piene 
d* acqua calda , i quali sono «proprio un boc- 
cone di gusto. Questi pasticcieri vendono an- 
cora limonata , ed altre acque simili. 

• 1 club vengono sobito dopo i caffè nella serie 
de* luoghi , ove gl’ Inglesi hanno la loro pra- 
tica abituale. Questi club ordinariamente sono 
in que* caffè che sono ancora taverne , voglio 
dire ove si dà a. mangiare ,* come sarebbe presso 
ì nostri ristoratori. Il numero di questi in 
Landra è prodigioso j e dal Pari che siede in 
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Parlamento sino al piti sempliae negosiaote della 
città , ognano ha il suo elah. Ve n* è poi dei 
molto distioti^ come il ÌVhtff'cluh , il quale 
|>retende d* invigìiai>c qnde il monarca ^ o • per 
^r' meglio il minUtro , non estenda le pre- 
rogative del trono al di là dei confini stabiliti 
dalla costituaioiie. Distinto è pure quello doUa 
Humanv-Soeìety ' , il quale premia tutte' le in- 
eensioni tendenti, ad alleggerire la miseria e i 
mali che afDiggnnó -la specie amaca. Questa 
invero è 'una sublime istitnzione, la qiiale'me* 
rìterebbe d* essere imitata in ogni cndto paese* 
d’ Eutropa. I ric^cbi gettano tanto denaro ! lo 
}>uoae persone fanno sì male a proposito tante 
Tolte delle carità, lé quali lasciano i poveri 
«ella loro miseria ! sarebbe ^ne di migliore 
costrutto una fondazione simile a quella, di coi 
<qoi si parla! 

- Vi sono adcnni cìaè, ne’ quali si permettono 
i giacchi anche d’ azzardo , e questi sono spes- 
-eissìme occasioni d’ immense perdite. In, essi 
con vogiionsi per socj che persene conosciute, 
■o presentate da esse. Tale precauzione noa 
impedisce le cattive conseguenze. Kallegriamocì 
intanto , s’ egli è véro , che in tutta Londra di 
tali olub non ve n’ha che -tre!. Coù uù «i ^ 
dUtto. 
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: Woi cì concertammo il sig. Foùe eA io per 
gire un giorno a desinare alla taverna detta 
di Shakespear ^ una dell)5 più accreditate di 
Ltondra* La pulitezza phe in ggni genere vL 
regna 5 m’ incantò. Ma questa pulitela è co^a 
presso gl’inglesi universa’e, e portata direi 
<piasi air eccesso. È d’ uo]^pArÒTÌeor. tarsi che 
L atmosfera assai densa del paese e il filmo 
'del carbone di terra Fa esigono iqipei-iosamente* 
Venendo intanto a parlare di taverna è da pre«> 
mettersi che la vita che vi si fa, costa esorbi» 
Cantemente; e se ne avrà una prova vedendo 
cosa ci si diede a_ mangiare , e cosa noi pa« 
gammo. 

Primieramente ci si* diede una zuppa ; alla 
quale vennero dietro dpe piccole fette di -coppa 
di manzo. Poi ci si diedero tre bragiuoiette di 
montone, un. piattello di patate cotte col Im* 
tiro , . poi un leggierissimo puddittg di riso. 
Bevemmo due caraffe di vino di Oporìo ^ a 
tm bocconcino di formaggio fn tutto il nostre 
dessert. £ per questo desinare da frate mise- 
rabile- quanto credete voi che ci si domandasse ? 
-bisogna però che sappiatte che qaesto fu uno 
de’ migliori desinari che fiossa farsi mai in una 
taverna. Hon ci si denaaadò meno di' quattor- 
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■dttji scèìlini ;.irche' vuol dire piii di quiudloi 
franchi. Il vino solo fu un’ oggetto di quasi 
sei franchi ; e quello ^di "Oporifl che noi be- 
vemmo, è -de’ meno costosi.' Amici miei ^ venite 
alle taverne di .Londra'^ se volete stare alle- 


gramente. 


Una' bottiglia ,' chiama'ta di'- Sciampaf^na , o 
di Borf^gna , valeva prima del trattato di Ca* 
lonne fino a dodici scellini. Oggi ne vale nove’ 
o dieci. Non ostante però sappiate che se ne 
la un gran consumo. Ho poi detto una bottiglia 
«hiatnata di ScìampagiML o di- Borgogna, perchè 
i . vini che si bevono sotto questi, nomi nelle 
taverne di Londra , , sono assai lontani dall’ es- 
sere veri Borgogna e Sciampagna. Essi non 
sono che cattive mistucé impasticciate ne’ con- 
torni di Londra dai mercanti di vino. Ond’ è 
che lasciano sul palato un gusto di spirito di 
vino che non si sentiva- lie’ vini di* tali nomi 
bevuti in casa del mio banchiere. Ma gl’in- 
glesi sono accostumati a queste bevande , e non 
dicono nulla contro codeste misture fiuestissime 
alla salute massimamente per le sostanze me- 
talliche , che v’ entrano. E la ragione di ciò si 
iè che essi in generale amano tutte le bevande 
«die dzano la vcssica sulla liogna, come. p. e. 
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si è il loro sillahub , che è nn‘ composto di 
aceto , 'di latte e di zucchero. Il popolo io 
ìnvcruo beve uoa specie di punch fatto eoa 
birra ^ acquavite 3 rossi d’ nova e zucchero ; il 
tutCo bollito insieme. Lascia poi questa bevanda' 
per ‘quella del porter ^ ossia birra forte; o 
per quella d’ altre birre cognite sotto il nome 
di ale : e la prova che io ne doj sta nelle otto' 
mila e più osterie di birra che trovansi tanto 
in Londra . quanto ne’ villaggi più vicini. L’ Ale- 
Draper , ossia il mercante di birra alcun poco 
accreditato 3 ne spaccia ogni giorno per più di 
venticinque lire sterline 3 che sono incirca sei- 
cento franchi : ed è 'singolarissimo ciò che si 
usa da questa sorta di mercanti. Essi vendono 
la birra m certi aiastelli di stagno pulitissimi, 
che i particolari', quando gli hapno votati^ 
mettOBO alla porta di strada dèlie, loro case. 
L’oste;, che gli ha: portati., fa il snn giro,* e 
li va raccogliendo. E cosà assai rara che si 
perda'.uno di codesti mastelli , perchè sopra 
ognuno di essi è scolpito il nome dell’ ostej 
quello della strada in coi abita, e il numero : 
il che serve a\ frenare cbiunqne volesse appro- 
priarsene qualcheduno , atteso che fapHi'ssima- 
mcnte verrebbe riconosciuto il furto. Ma pel 
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forestiere tanti mastelli di stagno abbandonati 
Bulle strade più frequentate senza guardiano 
sono uno spettacolo almeno per le prime volte 
che ha del meraviglioso. Dirù intanto qualche 
cosa • dell’ interno delle osterie di birra. Ksse 
ti presentano una sala bassa j i cui mobili tutti 
possono.' giustamente eccitare una specie di 
sorpresa 4 perchè tavole, panche, vetri e vasi 
.di stagno sono di una pulitezza da specchiarvisi 
dentro. 11 pavimento della sala è coperto di 
finissima sabbia , e ninn odore cattivo si sente ' 
ivi , come si sente da noi ove si vende o vino 
O birra : nè alcnna*cosa annuncia che quello 
eia un luogo ove concorre la classe de’ citta* 
dini meno agiati-, ® tante volte miserabili. Po- 
veretti ! Vengono ivi a gustare" per qualche 
momento quella felicità che il destino ha loro* 
negata per tutta la vita; e della quale forse 
erano assai meno immeritevoli di tanti, ricchi 
orgogliosi , o vili. "Poche tazze di cattiva birra 
bastano a far tacere le pene del loro misero 
. stato. Allora si -livellane col più fortunato uomo 
.del naondo*: tutta la differenza è eh’ essi stanno 
bene un* ora • gli altri un’ annp. 

■I 


Digilized by Coogle 



• DI CHàNTREÀO 


iCS 

CAPITOLO XXL 

Teaftì nazionali — Drary-Lane. — Notizie sfi* 
pra Garrick,. — -Decorazioni. — Teatro di Co- 
. Tent-Garden. — Interno delle Baie. — Prezzo 
• depposti. — Aneddoti. — Sommosse de' Teatri: 

■V 

I giri diversi fatti per le taverne , pei risto» 
ratori, e pei caffè , nataralmeote ci condussero 
alle sale degli spettacoli, ove il Genio di Sha- 
kespecr mi aveva già condotto colla immagi» 
na;sione , dacché ne aveva udite, le cose dette 
interno a lui <la Voltaire , e da De l’ Harpe. 

In< Londra sono due grandi teatri nazionali, 
Drury-hane, e Covent-GarAen. Essi sono aperti 
daU’ottobre sino al’ giogno. A questa epoca poi 
•ncoede il teatro di Bay-Market ^ che chiamasi 
thè little theatrey ossia il teatrino. I due teatro 
nazionali sono aperti ogni giorno , eccettuata 
la domenica', in cui resta sospesa egni sorta 
,di divertimento pubblico ; ed id cui l’ Inglese 
non ha altro mezzo per ammazzare le dodici 
naortali erer di’ questa giornata, che di seppel- 
lirai nelle taverne e nelle osterie di Urrà.' Il 
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teatro di Hay'-Marhet è aperto quattro giorni 

^ella settimana. 

Drury-Lane è il jaiù antico de’ teatri di Lon- 
dra. Il Roseto deir Inghilterra , David Garr'ìck , 
che alcuni fanno discendere da un francese ri- 
fuggito ,■ che ohiamavasi- ’Log'arfg'ue 3 fu lungo 
tempo il direttore di- questo teatro 3 e ri at- 
trasse grande concorso di persone. Si raóconta 
che rigettato dai direttori quando si presentò 
loro'la^prima volta j si trovò obbligato a recitare 
sul piccolo teatro di Good-Man‘ s-Jieldes , ove 
alcuni modesti attori spigolavano per così dire 
quanto, restava indietro dai due grandi teatri; 
ma che ben presto diventò il solo 3 a cui. si 
rivolse il concorso , tosto che Gàrrick vi ebbe 
spiegati i ' suoi sublimi talenti . Giunto - alcuni 
unni -dopo alla direzione di quello di Drury".- 
Lanjs , cambiò interamente la faccia al teatro >3 
e la scena ingleèe .dianzi simile alia carretta 
di Tespi 3 diventò nna scuola di morale ; e 
quella senza dubbio fu la più briilaùte sua epoca. 
.Allora si videro i capi d’opera di Shake^ear 
rappresentati Con un’arte, con una- dignità 3 
con una magnificenza fino a quell’ epoca in Zr- 
ghtjterra non conosciute. Ma il solo genio di 
Carrick' ecA qaeUo che isosteneva sì '.splendida 
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« mirabile trasmatazione di cose. Pareva oVegli 
si. moltiplicasse in tatti gli attori .che erano ia‘ 
iscena con esso lui ; .e tal era la cnra eh’ egli 
si era data per ben. istruirli , che Mìstriss Ahìn» 
gton, e alcuni altri sembravano partecipare dei 
suoi stessi talenti ; così 'bene lo seconriavano. 
Garrìck ritirò nel i'j'jG, e questo fu il se- 
gnale della decadenza del- teatro inglese, 

Tìdaa si provò di. empiere il vuoto lasciato da 
Garrich i ma com’ era ciò possjbile P Uqa delle 
più toccanti rappresentazioni del teatro ingle.se 
è quella di Giulietta e Romeo \ e il mio amico 
Fox non mancava di farmene gli elogj : ma 
egli medesimo fu* il primo a confessare, essen- 
docisi trovati insieme , che non era essa più 
che un’ ombra di quella che appariva quando 
recitava *Garritk (i). 


A proposito del -talento imitativo di Garrich 
leggesi nell' Osservatore francese in Londra il se- 
guente aneddoto. . • — . ■ .* > 

Gàrrick trovavasi una mattina presso un lord di 
sua confìdenza , quando venne annunciato un gen- 
tiluomo , che entrambi sapevano avere conosciuto 
un tale mono da poco tempo. Che sarebb’egU, 
disse Garrich , se gli dessimo ad inlgpdere. eh' egli 
è vivo y e quip Se piace a milord io mi ritiro dietro 
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Nel teatro inglese bo trovato decorazlom 
di una verità e magnificenza- assai grande; ma 

: 

all 'alcova, ed ove egli mi tenjga mano, la cosa 
riuscirà II lord abbracciò il partito , Oarrick Badò 
a nascondersi ^ e il gentiluomo entrò. Il lord non 
tardò molto a far cadere il discorso sul morto. Ah ! 
disse r altro ; pur troppo noi noi vedremo' più! 
No: non h ragione di disperare. Egli nòn è. lou>* 
tano di qui ; e se voi amate rivederlo , non «vetè 
che a* chiàmarlo. Egli si è ritirato nell’altra camera. 
E COSI dicendo lo chiama. Dàl fondo dell'alcova 
es‘ce immaniinente la voce di lui che dicevasi morto. 
Il gentiluomo resta stupefatto. Gli volge la parola, 
gli fa delle interrogazioni , e 1’ tittro risponde. — 
La vóce è sua , disse a milord : ho io a trave- 
dere 1 A queste sue parole esce. — Ah! i . miei 
occhi non m’ingannano, grida il gentiluomo, al-* 
zandosi con impeto per, correre ad abbiticciare il 
suo amico -, come non m’ hanno (in qui ingannato 
le mie orecchie . Garrick aveva saputo prendere 
tutte' le' forme del tno'rto , tanto piò meravigliosa— 
mente che la statura sua propria per altezza e per 
diametro era tutta all’opposto di- quella dell 'nomo 
che rappresentava. Egli sostenne- un dialogo di un 
quarto d'ora in quella figura ^ e l’ illusione non 
cessò se non quando Garrick oppresso dallo sforzo 
dovette ripigliare le forme sue naturali. Questo fatto 
spiega abbastanza come hanno pptuto gl’ Inglesi e^ 
sere entusiasU si -veementi per -questo celebre at- 
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i maccfliinilti sono miserabili -artigiani , i quali 
non hanno in alena modo sapnto nemmeno ap- 
prolfittare nè de’ modelli in questo genere pre- 
sentaU da’forestieri , nè della perfezione, a coi 
pare sona giunte in Inghilterra le arti mec- 
cani' he. Le qpinte-j i teloni , i pezzi staccati 
vi sono trattati -a ipodo che ogni più leggiero 
principio d’ illusione, è tolto ; ed anzi, è dato 
non mediocre motivo di disgusto. Il che nel 
teatro inglese riesce tanto più sensibile , quanto 
che la più parte de’ drammi per difetto d* n- 
nità e di tèmpo e di luogo porta necessaria- 
mente che s’ abbiano a cangiar spesso le deco- 
razióni Aggiungerò eziandio che gli attori inglesi 
sono sì sgarbati in ogni parte d’ Azione 3 che 
tu li vedi entrare quasi sempre dalla prima 
quinta che è una porta ; e spesso entranvi in- 
sieme dpe 0 trej quando il senso nella sce- 
na prescrive il contrario : cosi sono capaci 

d’ uscire dalla parte , per la quale entra quello 
che- non deve vederli , e tante volte* anche ^ 


tore. Lequain^ suo contemporaneo, sì esaltalo dai 
Francesi e da Voltaire , potò avere -un gran merito. 
Ma Gairick univa* all' arte delie disposizioni di 
natura tutte sue. proprie. . . * > 
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se fa d* uopo , urtarlo e imbarazzarsi iniieme. 
Nulla dirò poi della .‘soiocohezza -con cui reci- 
tane gli a parte , nè deHe stravaganti e ridi- 
cole smorfie a contro senso che 'fanno ^ credendo 
di dare espressione, alla fisonomia : nel che 
avviene pur anche y che colla 0souomia e coi 
gesti esprimano tutt’ altra cosa che quella 
che la sitviazioue e le parole stesse signifi- 
cano.. Ciò però deve intendersi degli attori 
inglesi in generale : perciocché in quanto a 
quelli che fanno le prime parti y la scuola di 
Qarrick non è restata deserta ; ed essi ne rap- 
presentano ancora le belle qualità. Quando io 
era a Londra distinguevailsi a Vrurjr-Lahe i 
tìgg.,Shimth y John -y 'Palmer e Kemble nella 
tragedia y come pure M.hs Siddons y la qnale 
faceva ricordare i. grandi talenti della immor-- 
tale Cla/ron, Nella commedia poi dava assai 
gusto per 1’ alto comico Farren , e King rim- 
piazzava Garrick nelle parti ò\ Arlecchino y e 
simili. -A‘ Covent-Garden i eUgg. Holman c Pope 
erano i primi per la tragedia ; ed avevano emn- 
latrici la Brunton e la Pope y 1* ultima delle 
quali brillava ancora molto bene nel genero 
comico Miss Piti faceva le- parti 'di vecchia 
ridicola con una verità inimitabile . Eàwir ' o 
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^utcJi parevano avere preso a gareggiare eoi 
nostro Brizard Dell’ alto comico. Machlin mo- 
strava la forza del nostro Preville , e in certe 
parti f se dicono vero i dilettanti inglesi , su- 
perava Garrick istesso: e spezialmente nella, 
parte dell* ebreo Syloek: del Mercante di Ve- 
nezia. Macklin era inimitabile, perciocobè colla 
faccia y colle gesticulazioni , col tuono della 
▼oce produceva una illusione, di cni è impos- 
sibile dare idea. 

Questi due teatri danno anche delle opere , 
alle quali chi non è inglese probabilmente sba- 
diglierà o dormirà, come è accaduto a me, 
non ostante che il mio amico Fox si sbrac- 
ciasse per dirmi che sono le più belle cose del 
mondo. . 

Ma se^ le opere inglesi anuojano di tal ma- 
niera , non così fa una certa rappresentazione 
o farsa particolare all’ Inghilterra , e che si 
chiatna in lingua del paese entertainment. Questa 
consiste in un* ingegnoso misto di dialogo-, di 
canto, di ballo e di pantomima che mi diverti 
assaissimo. Gli attori inglesi sono in questo 
genere eccellenti oltre ogni modo , e il popolo 
vi accorre con trasporto. Da ciò viene che gli 
impresari non trascurano nulla per rendere 
Tom. IL 8 
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che non si fa una volta ^ che non vi accorra infi> 
cita folla di gente ; essendo cosa veramente unica 
nel suo genere. Il mio amico Fox 3 il quale 
me ne aveva spessissimo parlato 3 e cbe lo aveva 
veduto trentadue volte 3 e sempre 3 diceva egli 3 
con piacere 3 venne un giorno ad annunziar- 
melo come cosa cbe davasi alla sera ; e ^vi 
corremmo. 

Che volete voi che io dica ? Io ne fui so- 
vranamente incantato. E debbo aggiungere che 
ciò che vidi era anche al di sopra di tutti gli 
elogi che me n’ erano stati fatti. E quantunque 
poi tutti gl* Inglesi 3 che mi erano vicini 3 con- 
cordemente mi assicurassero che ben altra cosa 
era esso al tempo di Garrick 3 pure io. posso" 
assicurare che nulla potrebbesi immaginare di 
più grande e maguifico. lo vengo a partico- 
larizzarlo. 

La scena è in Stra^ord 3 patria di Shake» 
epenr. Vi si mette prima di tutto d’ innanzi 
nna lunga serie di quadri rappresentanti con 
somma verità 3 e con disinvoltura 3 e vivacità 
singolare , i costumi 3 e gli usi di quel paese. 
Qui vedete una capanna di paesani 3 ove alcune 
vecchie figurano una veglia, e ciascheduna in 
«n tuono il più grottesco del mondo racconta 
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la sua novelletta. Là vi si fa vedere nna strada 
piena di maschere che si divertono facendo 
serenate., o motteggiando. Il vestiario di tutte 
le persone poste in iscena è variato, all’ iufìnitq. 
In seguito succede un gran mercato , in cnl ^ 
cento gruppi diversi e dilettevolissimi si rap- 
presentano. ■* 

Perciocché da una parte eccoti dei òoxers 
che fanno a pugni quanto possono: dall' altra 
eccoti de’ borsaiuoli. Piu lungi vi sono don- 
nicciuole che attaccano lite e si scarmigliano ; 
degli ebrei che vendono; de* mercantuzzi gi- 
rovaghi che portano con sè la bottega ; dei 
ballerini da corda ; de’ barcajuoli , de’ saltimr 
banchi , coloro che cantano canzonette , quelli 
V che fanno ballar Torso, quelli che mostrano 
il mondo nnovo , e simili. E tutte queste per- 
sone sono in azione , e parlano secondo il loro 
carattere, e dicono stravaganze., impertinenze, 
lietissime cose , e gagliofferie ; e il popolo spet-, 
tatore forma un quadro anchlesso, industripsìsr 
simo; e tale che il pennello fatnoso del 
nqn ricopierebbe nè sì vero, nè , sì, bernesco , 
come qui si fa vedere», Io un angolo poi del^ 
mercato appariva una osteria da birra, ove 
«rane in millp atteggiamenti grotteschi de’ he- 


Digilized by Google 



w Cba>'treau *1'5 

'▼rtori , che con boccali ' immensi , c con nna 
immensa tassza fatta rlel tronco di un gelso che 
■dicesi piantato da Shahespear istesso , davano 
di fondo a intere botti j cantando nel tempo 
'stesso le lodi del poeta. ' 

Finalmente la scena cangia ; e al mercato 
che accennammo , succede la va.sla piazza di 
■ Strafford. Una chiesa superba occupa il fondo 
dello scenario , una grossa campana sospesa in 
'cima della cupola sunna , e a quel suono vien 
fuori un’immensa turba di popolaccio che riempie 
la piazza. Questa turba era stata raccolta espres- 
samente dalle strade di Londra per dare alla 
rappresentazione maggior verità. Allora inco- 
mincia a sfilare por quella piazza un corteggio 
simile al quale io dichiaro di non averne ve- 
duto mai alcuno sni nostri teatri; e chi ha vedalo 
quello che accompagnò Voltaire al Pantheon 
non ha veduto ancora che una debolissima im- 
magine di que.sto. La marcia viene aperta con 
una danza grave da una truppa di ballerini. 
Essi erano seguitati da belle ninfe vestite di 
bianco , le quali seminavano fiori dappertutto. 
Venivano poi le commedie e le farse di SAa- 
hespear. I principali personaggi di ciascheduno, 
qae’ componimenti attraversavano il teatro 
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precedati da ano stendardo sai quale era scritto 
il titolo di ognuna di quelle commedie o farse. 
Chiudeva questa parte della marcia un carro 
trionfale tirato da certe ligure grottesche; e sa 
quel carro eravi Telia. Le altre Muse e Te- 
nere , e le Grazie , e varj gruppi di Amorini , 
di Ninfe 3 di Fauni , di Driadi formavano una 
seconda divisione 3 in mezzo alla quale era 
portata la statua di Shahespear a suono di 
molti e varj stromenti. La Tragedia chiudeva 
questa marcia , preceduta dai principali per- 
sonaggi d' ogni rispettivo componimento e da 
tvitti i suoi aocessorj. La quale parte del cor- 
teggio era veramente sta penda 3 perciocché non 
si tratta di meno che di vedere in rappresen- 
tazione tutte insieme ad un tempo le tragedie 
di Shahespear. E vedevansi di fatti nel Makbet 
gli stregoni armati della loro enorme caldaja ; 
nel Cartolano la tenda di questo generale or- 
nata di assai fasci d’armi ; in Giulietta e Romeo 
la tomba di lei 3 e così discorrendo. Poi tutti 
i personaggi giunti sul davanti della scena ven- 
gono eseguendo in pantomima i tratti più in- 
teressanti d’ ogni componimento ; e tu vedi il 
re Lear in preda a suoi delirj 3 Riccardo III. 
sitibondo di sangue , e cadente ^sotto U tra** 
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dimento di Stanley sao generale j Bomeo be- 
vendo U fatai nappo che gli dà la morte, e 
Giulietta che s’ alza dalla tomba rediviva nel 
fatale istante in cui vede morire il sao sposo. 

A questa lugubre scena un altra succedeva pih 
lugubre ancora : ed è quella dello spettro che 
apparisce ad Amleto, e che gli chiede vendetta 
del genitore tradito. Finalmente e VettUTÌa 
colle donne romane vedesi abbracciar le gi- 
nocchia del fiero Coriolano per salvare dal suo 
risentimento la patria; e Brn/o mostrare il 
pugnale insanguinato nel seno dell’ usurpatore 
della pubblica libertà; e Marcantonio chia- 
mare il popolo romano a punire la strage del 
più grand’ uomo che mai vedessero Boma e il 
mondo. Melpomene co^\ attributi della Tragedia 
assisa sopra un carro tirato da eroi terminava 
la marcia di questa seconda divisione. 

Una nuova decorazione annunciava di poi 
1’ ni lima scena dello spettacolo, ed allontanava 
dall’occhio degli astanti ogni oggetto lugubre. 
Questa nuova decorazione rappresentava colla 
più grande magnificenza il Tempio della Im- 
mortalità , in cui facevasi l’ apoteosi del poeta. 
Le Muse e le Grazie collocavano la sua statua 
sopra un’ altare , e la mghirlandavano , for- 
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mantio varj gruppi bellissimi intorno , e dan- 
zando e cantando a lode dell’ immortale Sha- 
hcspear. 

Io ho a dirvi ohe uscii di teatro sbalordito 
per la maraviglia e il piacere : nè abbastanza 
saprei e.spriraere T cutusidsmo di cui era preso, 
e che in quel momento mi fece inglese come 
tutti quelli che m’ erano d'intorno. Perciò 
nisBuno mi condannerà se ho tratto forse piò 
in lungo il discorso di quello che per avven- 
tura fosse stalo necessario. 

La costruzione delle sale ne* due grandi 
teatri di Londra è perfettamente la stessa ; o 
non> si rassomigliano essi io questo punto ai 
belli e si bene intesi disegni delie nostre sale 
moderne. In Inogo d’ essere piò o meno cir- 
colari sono quadre. In faccia al teatro v ha 
delle gallerie in forma di amlìteatro ; la platea , 
che chiamasi thè piti , sta di sotto , e a destra 
e a sinistra vi sono tre ordini di loggie assai 
meschine. 11 prezzo de’ posti è di cinque scel- 
lini nel primo e secend’ ordine : è di tre scel- 
lini e di due per la prima galleria. Si paga 
URO scellino solo nella seconda galleria e nelle 
loggie del terz* ordine. Gli spettatori possono 
andare a prendersi indietro il loro denaro prima 

« 
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che sia alzato il sipario; e noa si paga se non 
se la metà del prezzo qnaado si entra dopo U 
secondo atto della prima rappresentazione che 
si dà. Così per la sola metà si gode e il reste 
della medesima , e tatto T entertainment : cosa 
che molto accomoda alla più parte delle per* 
sonej e fa che spessissimo si regga pieno ap- 
pena un quarto della sala quando si comincia, 
ed in segnilo ri 'sia poi nnmerosa folla. Gar* 
rìch 3 che conobbe questo inconveniente , prese 
a rolervi porre rimedio cpando egli era diret- 
tore del teatro di Drury'-Lane. Egli credette 
che in considerazione de* suoi talenti il pnb- 
■blico non avrebbe difBcoltà di pagare tutto 
intero il prezzo de’ posti , ed annunciò la sop- 
.pressione del vecchio metodo per un tal giorno 
fìsso , avendo 'arnia la precauzione di assicn- 
>rarsi un partito, il.qnale gli promise di so- 
atenere la novità se mai vi fosse chi facesse 
rumore. Ma egli s’ingannò di grosso., e con 
.esso lai s’ ingannò il partito che io sosteneva. 
Xi’ avviso <che .aveva aunnnciato il cambiamento, 
rsnoese a sdegno gli abitanti della città ; e qne- 
•sti nel .groroo indicato , si portarono in folla a 
I^rury'-Lane. .Mai quel teatro non era stato 
lUnto .pieno di gente. Ba iprincipìo tutti stettero 
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ebeti; nè «ì vedeva alcun se^no di cattiva di « 
«pogizione : ma appena fu alzato il sipario 3 e 
gli attori comparvero , che la procella cominciò 
a scoppiare terribilissimamente. Grida 3 urli ila 
tutte le parti I partigiani di Garrick alzarono 
la voce 3 e tentarono di arrestare i clamori con 
ogni sorta di preghiere e d* istanze'. Essi furono 
fischiati : alle preghiere ed istanze succedettero 
i colpi di pugno e di bastone : questi furono 
restituiti con usura dai partigiani del vecchio 
metodo. L* azione diventò terribile anche perchè 
non era eguale. Il campo della battaglia restò 
agli ultimi 3 i quali levarono le panche dalla 
platea e dagli anfiteatri 3 demolirono: le loggie, 
e cacciarono i commedianti restati sulla scena 
tristi spettatori della sconfitta de’ loro amici. 
I vincitori portando seco il leopardo e il lion- 
corno 3 che adornavano la loggia dei re 3 e tutti 
gli altri trofei della medesima 3 uscirono su- 
.perbamente ilalla sala, e andarono a girare per 
la città- Qualche tempo dopo essendosi ristau* 
. rato e riaperto il teatro , vi ritornò pure la 
stessa folla ; e Garriek fatto istrutto dall’ esito 
comparì umile sul palco per fare le sue scuse 
alla udienza. 11 popolo irritato mostrò di non 
couoacere l’ uomo di genio che lo aver a tanto 
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dilettato in ad<lietro , e lo trattò con tatto il 
disprezzo , esigendo che domandasse perdono 
nelle forme. Garrick, il qnale sapeva con chi 
aveva a fare , si sottopose a tatto ciò che si 
volle ; e la calma si ristabilì ; ma esacerbato 
nel cuore egli abbaudonb il teatro , nè vi ci« 
tornò che assai tempo dopo cedendo alle istanze 
della famiglia reale e de’ principali signori^ di 
cui egli formava la delizia. 

Le sommosse dei teatro io hondrti sono serie 
piò di quello che mai si possa immaginare. 
Sono parecchf anni che ne succedette aua al 
piccolo teatro di Uay-Mavket ^ la quale è degna 
d’ essere riferita j tanto piò' che forse m''glior 
di ogni altra cosa è atta- a dipingere il carat- 
tere della nazione inglese. Un giaocatore di 
bussolotti aveva presa in affitto la sala di Bay» 
Market ^ e co' suoi colpi di mano chiamava a 
gè una grossa parte degli abi lauti di Londra. 
Ma come era già assai tempo cbe costui faceva 
e ripeteva i suoi giuochi > l’ affluenza incominciò' 
a diminuire. Pensò egli dunque di richiamare 
a sè un grande concorso ^ servendosi di una 
invenzione , la qnale presso tati’ altro popolo 
meno credalo deU’inglesej o meno amico del 
meraviglioso^ difflcilissimamente avrebbe avuto 
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buon esito. ’ Costui dunque mise fuori un’ 
tÌso, -e disse -che in un certo giorni egli 
avrebbe fatto uscir ifuon un nomo da un 
fiasco di birra. Il crediilo L»rd di WestmÌK- 
ster e il buon negoziante della città ■ corsero 
curiosi ad Vay-Marhet , e il teatro fu pieno 
riboccante. Il briccone, che rideva sotto il 
tabarro della dabbenaggine degringlesi, venne 
sul palco j ringraziò il pubblico della cortesia, 
e si pose a voler cominciare 1* operazione. Se 
non che -nel 'SUO .gergo metà inglese, e meta 
italiano soggiunse : / se V'ìim'aòUe com- 
pagnia che mi onora vuole duplicare ■ il prezzo 
de’ postr, e pagare immediatamente , invece di 
far uscire f uomo da un fosco , lo farò uscire 
da una pinta. Non domando che una mezz' ora, 
di tempo per disporre le cose pet questo cam- 
hiamento. 

La proposizione fa accettata ; ognano pagò, 
e il giuocoliere si ritirò per preparare quanto 
diceva egli essere necessario. La* mezz’ ora in- 
tanto passò ; e passò uri’ ora ; ed essendo per 
passarne due , l’ udienza perdette 'la -flemma ; 
£ Botlentrò furiosissimo sdegno di vedersi in- 
gannati sì madornalmente. ‘Quindi una' grossa 
partita d’uomini furibondi invade il palco ace- 
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nlco, e penetra, ne’ looghi , che sono nel di 

. dietro d* esso cercando ogni angolo , ed ogni 
baco per ritrovare chi era .già sparito ; uè 

• altro si trova in latti che dne fiaschi da birra 
di differente misnra. Portata nella sala questa 
nuova , incredibile si è il tnnsulto , che s al- 
lia: ed alcuni giovinotti che possono giungere 

• a farsi udire , jMX>pongono che si demolisca la 
sala. Un grido d’ approvazione universale ec- 
cheggia intorno ? e già ognuno si accinge a 
fare la sua parte da questa bella impresa. In- 
tanto le donne si spaventano; gli ,nni s affol- 
lano addosso agli altri , i clamori , e il tn- 
ronlto si fanno maggiori, le teste già riscal- 
date anche troppo si ■ perdono , e non si sa 
piè nè quello che si fa, oh quello ohe si vuol 
fare; quando a spingere il disordine al suo 
colmo succede , che in mezzo a tanto tram- 
busto si spengono i lumi. V’ è egli chi possa 
descrivere il casa del diavolo che allora fu m 
quel teatro r Ognuno vuole salvarsi ; e tenta 
a forza di pugni d’aprirsi un passaggio; non 
•si ha riguardo nè a grado, nè ad età, nèi 
sesso. Perciò da ogni parte lamenti , grilla , 
urli , pianti , fracasso insomma infernale d’uo- 
mini , di donne , di fauoiulli. L’ impeto deUa 
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iin mensa torba fioalmeate atterra la porta , e 
forma un largo , per coi la gente scappa j 
laceri gli abiti , e peste le carni da ogni parte. 
' Non restano ornai più dentro tibe i più fnri« 
bendi che hanno gmrato di distruggere da 
capo a fondo il teatro, e che . eseguiscono tale 
opera. Qneslo terribile commovimento di po- 
polo costò la vita a tre donne e ad un vec- 
' chio , che furono tolti di sotto alle ruine iu- 
' teramente morti. Il du^'a di Cumòerland vi 
'perdette una spada gnernita di diamanti, sta- 
' tagli in addietro regalata dalla imperadrice 
Maria Teresa. Questa spada fa poi rinvenuta 
rotta tra i frantumi; e il duca diede quaranta 
ghinee di mancia a chi gliela portò. È super- 
fluo dire , che il ciurmatore , che diede occa- 
sione a tanto disordine, prima che questo co- 
-minciasse si era già allontanato in una buona 
sedia di posta senza che nissuno. pensasse a 
oorrergli dietro. 
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CAPITOLO XXII. . 

Vtì singolari del 'teatro incese. — Etichetta 
che vi si osserva quando v* è il re. — 
Aneddoto. Au'ori drammatici. — Fran~ 
cesi messi in ridìcolo sulla scena inglese. — 
Condizione del commediante in Insbilterra. 
— Teatro d H iy- Market. — Foote. — 
Teatro deli' ooera. — Concerti. —• Balli, 
— Commedia francese desiderata in Loa ira 
da alcuni. — Il Saddler’swells. — 
iacolo d Astley. 

' Jl teatro inglese ha parecchi nsi saoi proprjj 
.che non si veggono altrove. Per esempio prima 
che si alzi il sipario in platea si fa un chiasso 
spaventevole , e il forestiere che vi si trova 
presente per la prima volta crede d’essere la 
nna gargotta, in coi i beoni nbbriachi vogliono 
scannarsi. Qnesto chiasso però non ha alcuna 
trista conseguenza. Esso non è che lo sfogo 
di nn popolaccio che' sa d’essere libero, e 
che si abbandona in conseguenza senza rite- 
gno veruno al proprio capriccio. E notate che 
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qaesta gente quando va a teatro nsa empìcM 
le tasche di oielerancie , conmnissirae in Lon~ 
dra y le scorze delle quali si fanno volare d» 
•ogni parte -senza che aicnno se ne formalizzi. 
Lo stesso palco 'scenario ne resta coperto a 
medo , -che prima >d*- alzare il sipario si nùnda 
qnalcbednno a spazzarlo. Il sipario poi si alza. 
In un attimo tutta quella torba ^ la qnale pa> 
Teva che volesse col- suu (strepito fare venir 
•già 'il -teatro , i-presa come dalla forza sopran- 
naturale di un incanto magico resta immobile^ 
zittisce-^ e 'presta la più -grande attenzione^, 
cbe possa desiderarsi. Il re, é.la famiglia reale 
lasciano passare poche settimane senza inter- 
venire air uno o all’ altro de’ due teatri prin- 
• eipali. Ma siccome il popolo inglese occupa, 
il primo 'grado , non. si (aspetta mai nè il re, 
nè la famiglia reale per dar principio allo 
(spettacolo. Quindi avviene, che il te cerca di 
•venire di buon’ ora , onde non s’abbia a dire, 
'che si tarda di un minuto a riguardo suo. Un 
•giorno in cui io mi trovava a Drury-l^ne 
■veder «recitare il <S/cear</o .III, avendo la fami- 
jglia reale , ;eb« doveva venirvi , tardato Un 
'poco piè -del 'Solito , udii dalla .. platea parec- 
.chie vooi che> gridavano agli attori perchè des- 
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scro principio. Uno d’ essi venne fuori e con 
aria molto sommessa pregò il pubblico onde 
volesse pazientare ancora per qualche minuto 
perciocché sua maestà avrd»be avnto' molto 
piacere di vedere il cominciaraento della tra- 
gedia ; aggiungendo però y che se non si fosse 
acconsentito al breve indugio , si sarebbe al- 
zato tosto il sipario. Trattandosi di una pre- 
ghiera fatta di sì buona grazia, si rispose al- 
r attore con battute di mani , e questi erano- 
appena finiti che comparve il re , e ringraziò 
il pubblico del riguardo avuto , facendo una 
riverenza profondissima , alia quale il pubblico 
corrispose con lunghe battute di maui. (Questa: 
è la cerimonia , con cui si suole accogliere il- 
re j e i principi della sua casa. Ed é a notare 
a questo proposito , che la situazione degli 
affari pubblici sempre decide dell’ accoglimento 
che si fa a questo monarca ; e il più, o meno 
batter le mani dimostra la disposizione degli 
animi a suo rignardo. SimilmeiHe il popolo 
bada molto alle riverenze piu o meno grandi- 
che il re gli fa ; e a tenore delle medesime 
corrisponde colle battute di mano più o meuo. 
E ,mi è stato raccontato , che parecchie volte 
il popolo si è presa la libertà di gridio: più 


Digilized by Google 



i86 Viaggio 

basso , più basso; qaaodo cioè gli è parato 
che noa se gli corrispoudesse a proporzione. 
Il qaale genio del popolo inglese la regina 
attuale ha sì beo conosciuto , che una volta 
vedendo che uno de* suoi figli non salutava il 
pubblico abbastanza chinando la testa , gliela 
inchinò essa colla mano.. Non ò da dire se essa 
n’ ebbe battute di mani lunghissime : i poeti 
stessi riempirono per molte settimane tutte le 
gazzette di buoni e di cattivi versi in com- 
mendazione di tale atto. 

' Mi si è detto j che il re non usa mai di 
andare due volte di seguito allo stesso teatro, 
ma che alterna la gita ora all’ uno , ora al- 
1* altro. Ogni volta eh* egli va , paga sedici 
ghinee : la loggia , ove si colloca , si addobba 
magnificamente ; e non è mai presa che per una 
sola rappresentazione. Il giorno dopo in quella 
loggia entra chi vuole , nè egli , nè alcun si- 
gnore usa abbonarsi ; e altronde il popolo, che 
non vuole prerogative , non tollererebbe tale 
cosa. 

Frequentando i due teatri nazionali vidi , 
che il pubblico trovavasi bene , ch'essi si con- 
servassero rivali, e facessero a gara' tutti gli 
sforzi possibili per chiamare .concorso. 
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Ai teatri di Drury-lane , e di Govent gar- 
den' ìtovìbx la stessa magiiificeoza , la stessa 
ampiezza , e si rappresentano gli .stessi com« 
poni menti ; qnelli cioè -che costi taiscooo il 
fondo drammatico comune ai due spettacoli. 
Le tragedie e le commedie nuove sono la sola 
proprietà particolare , di cni per un certo nu> 
mero d’anni godono gl’ impresarj a compenso 
delle molte spese arrischiate rappresentamlole. 

In Londra come in Varigi gli autori si la* 
gnano amaramente de’ commedianti. Io non 
cercherò se abbiano torto o ragione. Ma è cer- 
to , che il sì frequente cadere de’ nuovi com- 
ponimenti deve guidare necessariamente i com- 
medianti, nd impresarj a non fidarsi molto 
degli autori. Checché però sia di ciò , è da 
sapersi , che quando in Londra un nuovo com- 
ponimento teatrale è stato ricevuto, erecitato, 
e si sostiene, 1* autore ha per sua parte il 
benefizio di tre rappresentazioni ; cioè della 
terza , della sesta , e della nona ; e quando i 1 
teatro è pieno, ciò viene a fruttargli circa venti 
mila franchi 

Ogni componimento nuovo deve essere ac- 
compagnato da un prologo, e da un epilogo. 
Questi due pezzi, che per lo ^piò sono fatti 
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dagli attori naoUsiìTii , -aooo la pii i mesdima 
’ed ’ insalaa • oosa dpi inondi! - ma. la « platea in- 
•gleae ama i prologhi *e ' gli epiloghi j ' e pi^i 
'freddare , o buffonerie' essi 'coateogonoj più 
li applaudisoe ; ond’-è che sarebbe cosa di gran 
'pericolo il privamela. Sopra tatto poi applaa-- 
disce quando essi contengono impertinenae con- 
tro ' i Francesi, ai quali- si affirbbiaoo-' mille 
■stravagàuze ridicole, che gl^ Inglesi credono 
essere ‘i nostri costami. E certamente {'galanti, 
gli abati , le grasiosette , eh* essi " mettono- io 
iscena non' hanno Italia che fare 'coi modelli 
che ci offrono i nostri spettacoli', o il pal'asào 
reale. Sono cose sì differenti come la notte e 
il giorno: ma queste scorbi atare inglesi sono 
applauditissime; e i loro migliori attori si di- 
stinguono e piacciono singolarmente nel rap- 
presentare queste grossolane buffonerie. Sac- 
cede quindi , che il forestiere che vede que- 
sti attori recitare in questo genere , li mette 
senza purtto esitare nel ' numero de* pifl vili 
barcajunli ; e resta 'poi incantato quando- li velie- 
ra ppresentare i capi d* opc’a di Sfiahespear , 
ove essi compariscono gublimissihii. 

La condizione di commediante in Inghil- 
ierra non ha nulla di d isonorante ; e t preti 
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del paese non pensarono mai a tenerli per 
isoomunicati , e a negar loro la sepoltura ec- 
clesiastica , come si è fatto in Francia. Il com- 
mediante in In^ilterra gode anzi di. tutte le 
prerogatire deL.cittadioo che paga le tasse pjib* 
bliche ; ed è altamente stimato e pregiato ^ se \ 
i suoi talenti lo. maDÌfeBtaoo<.nemQ di.geoio. Gor- 
riclt f di coi mi compiaccio ripetere: il nome, 
e Foote , di cui < parlerò or ora, ne. sono una 
prora. Kos v’ era alcun ordine nello stato., in 
ciair qne’ dne -valenti nomini: non fossero accolti 
con tatti qne’ riguardi , che il merito esige. 

E come sareldìero restati qne’ fanatici , i quali 
ricnsarono la sepoltura a Molifrc, e alla Champ^ 
mele ^ s’ essi a vesserò, veduti., gli onori funebri 
rendati alle spoglie mortali di Garrìck ? £ssi 
furono po>sti a fF esimi n ster i-, e i signori pià 
grandi del regno gareggiarono in tenere le falde . 
del panno funereo che copriva la cassa. 

Per la parte dell’ interesse lo stato di com- 
mediante è anche uno de’ migliori , speziai-., 
mente I se si tratti delle prime parti ; imper- 
oioccbé dorante . 1’ anno teatrale , che è di otto , 
mesi, un. attore inglese può guadagnare da. 
dodici a quindici mila franchi. Mi è stato detto, 
che ^Smiih e Valmer a Dritty^kne., coma 


Digilized by Coogle 



1<J0 iVlAGGID 

man, e Misìs~Pope a Coveni-garden- avevano 
diciolto ghinee per settimana. 11 minimo com- 
mediante ha sempre più di due mila de’ nostri 
scadi di sua parte , giacché tatti gli: attori di 
questi due teatri godono nell’ annata il bene- 
fizio di una rappresentazione. Le prime parti 
deir uno e dell’ altro sesso hanno ciascuna 
una serata: gli altri si uniscono due, tre, o 
quattro insieme secondo le loro paghe , e i 
loro talenti ; regolandosi dagl’ impresarj tali 
associazioni su questi dati , che sono conve- 
nuti , e che non < eccitano mai reclami ; fermo 
stante però, <che gli- attori sono padroni, di 
scegliere quella rappresentazione che vogliono, 
nè alcuno sopra ciò li contrista» Il direttore 
del teatro, il principale artefice, che presiede 
alle decorazioni , quello che regola 1’ orchestra 
gpdoDO del benefizio di una rappresentazione 
anch’ essi. E questa rappresentazione è annun- 
ciata per tempo; e quando ohi deve goderne 
il'benefizio è in buona grazia del pubblico; 
il teatro si riempie a folla ; onde l’introito sia 
possibilmente abbondante Dicesi che., questo 
passi per lo più le cinquecento cinquanta lire 
sterline , che equivalgono a otto mila lire, di 
Francia. Su questa somma si prelevano le 
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spese s le quali ordinariamente ascendono à 
l3o lire sterline: cioè a circa tre mila franchi. 

Il teatrino , thè little theatre , situato sulla 
piazza Hay-market y e che è aperto soltanto 
nei quattro mesi, in cui gli altri sono chiosi, 
non è meno celebre nè meno frequentato, non 
ostante la passione degl’ laglesi per la pa«seg> 
giata. Gli attori di questo teatro formano il 
fiore di quelli dei due altri. Il celebre Footey 
detto giustamente V Aritiojane della In^ilterrOy 
fu il fondatore del teatrino d’ Bay market ; e 
ne ottenne il privilegio in forza della! prote- 
zione del duca di Cumberland. Fooie contem- 
poraneo , e rivale di Garrìck , lo sorpassava 
come autore, e lo eguagliava spessissimo come 
attore. Il suo genere prediletto era la satira : 
ma egli dava alla satira delle grazie , e de’ sali, 
che non trovansi in alcuna commedia di Ari~ 
stofane , sebbene questi fosse stato allevato in 
Atene , e ne’ bei giorni della greca letteratura. 
A somiglianza di Aristofane , e con delica- 
tezza maggiore , Foote metteva in iscena i suoi 
contemporanei , e li esponevct alle risate del 
pubblico senza impiegare nè calunnia , nè in- 
giurie , com* era solito fare 1’ autore delle nu- 
òiy per cui opera gli Ateniesi furono condotti 
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a far bera la cicuta a Socrate. I coopout- 
menti di. Foo^c piu gastigati , piu gai , erano 
quadri nataralisBimi dei costami inglesi ; e si 
poò dire che se risolrevansi v in farse , ciò 
procedeva miicamente dai gusto della' nazione. 
Egli era solito spesse : volte a scegliere un fatto 
snccednto di receirte , al quale dava un certo 
giro drammatico in :maniera che: il popolo ue 
vedeva subito il protagonista , tanto piò che 
Feo/e apponeva a snei personaggi drammatici 
il vero nome di battesimo delle persone ^ ohe 
intendeva figurare -in quelli Altronde poi era 
valentissimo a contraffare tali persone. Ond’ò^ 
che il caustico talento di lui, in : questo ge^* 
nere veramente raro , lo ' faceva temere da tnui 
coloro , i quali lo avvicinavano, e spezialmente, 
da Garrick , a coi la. satira dispiaceva all^éstro> 
mo , e che disgraziatamente vi prestava t mater- 
na : il che faceva che stesse 'Continnamente in 
guardia iper prevenire ì colpi ,, che i ih naalh* 
zioso suo oempietitore gli' potesse scagliar con» / 
tre. Fra i motti,;- che si citano dìrFoo/e.ipiav 
cerni di riferirne ano r graziosissime consistente 
in nna risposta , che diede ah.co. dii.Su/idvrreA 
compagno* nei' iministevùi di lord liVer/ò 11 conte, 
che aveva nuuivo di. dolersi di Fooie y e. che. 
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'»elevà provocarlo, da giorno gli disse 
. an poco I quale credi tu più probabilmetite di 
doverti > aspettare di queste ^e cose ^ di mo- 
rire in conseguenza di qualche funesto regalo 
•di Venere, 0 di essere appicca of — Milord^ 
gli rispose immantinente Vbote: ciò dipenderà 
de una sola circostanza ; ed è dal sapere, se 
io abbraceerò prima la dama a' cui fitte I 9 
eorte , 0 i vostri principi. 

\ Il teatro dell' opera , in cui non si rappre- 
sentano che drammi italiani;, e io cui figu- 
rano i virtonsi più celebri , offre un tntt’altro 
colpo d* occhio che quello dei teatri nazionali. 
La sala h costrutta ' con piji: àntelligenza , e 
oca più gusto. Questo teatro non è frequentato 
che da uomini e donne , ohe possono dirai il 
fioro della società , |>erciocchà il prezzo , che 
eccessivo , n* esclnde il grossa della cittadi- 
aauza. Questo fiore però della' società , eh» 
apende tanto frequentando il teatro dell’opera, 
nóa intende sHlaba' d’ italiano , e poco capisce 
1» ninaica.! L'opera di Londra^ come quella di' 
Parigi\'j è una impresa di^ sommo dispendio , e 
di nn introito, sproporzionatissimo al costo; e 
aiobome 'in IdOndra non ha'grincoraggiamenti, 
« i soccorsi, eh’ essa ha in Varìgi , spesse 
Tom. 11. Q 


Digilized by Google 



igf ' Viaggi* 

volte è stata sol ponto di mancare. Il che se 
non è snccednto , debbe attribnirsi all’ ingegno 
di qualche ardito impresario , e a qualche 
circostanza straordinaria j che lo ha ajotato. ' 

, In Londra vi sono i Concerti che gl’ 
glesi preferiscono all’opera. Questi sono real- 
mente eccellenti i ed eseguiti poi sempre dai 
più valenti maestri , de’ qnali questa capitale 
è ordinariamente piena , ed in ispecie l’ in- 
verno. L’ ingresso a questi Concerti è come 
all’opera di mezza ghinea. I più frequentati ^ 
e che costano meno , sono quelli che si danno 
d’ inverno al Pantheon , e al Banelags. Il 
biglietto non si paga' che tre scellini e sei 
pelici ; che sono incirca tre lire e mezzo delle 
nostre. I più rinomati , e di maggior tàono ^ 
pe’ quali si paga mezza ghinea ^ sono quelli , 
che si danno in una superba sala detta Ha~ 
Hoversquare romis , e gli altri, ai quali in- 
tervengono le loro maestà nella sala chiamata 
Totthenem Street rooms. In questa ultima la 
musica non è buona come nell’ altra ; ma l’in- 
tervento della corte vi ‘chiama più bel mondo. 

■ I balli che si danno all’ opera e al Vantheon 
non si assomigliano per nulla a quelli deli’o-' 
pera di Parigi. 
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■ ì balli a luOndra sono una Tcra mascherata , 
«he sovente degenera in on bagordo. Il t/ommd 
tì è ignoto, o proscritto: non vi si veggono 
•ohe i chians liti , che sono i vestiarj di Iruf- 
'faldino , e del 'paesairo ,-0 altri più stravaganti', 
od' anche lugnbiH , e spaventosi. Non è -più di 
vent’ anni , a ciò che mi si è detto , che oa 
officiale vi comparve steso in nna bara con 
tutta I orridezza , che può acconopaguare tale 
cosa ; di modo che mancò poco che le donno 
non isvenissero. Gli uomini furono sdegnati di 
tjuesla riprovevole impertinenza , e fecero al- 
lontanare quella scena schifosa a forza di rai- 
naccie , e di pugni. Nel ballo inglese invano 
si aspetterebbe di sentire que’ tratti graziosi , 
pieni di vivacità , e di finezza , che mettono 
il buon umore , e que’ motteggi delicatameute 
scherzosi , che pizzicano la curiosità. Ivi non 
sentoiisi che basse indecenze , e buffonerie vol- 
gari. Ciò nasce da questo, ohe il popolaccio 
'di Londra prende parte al ballo , che si dà 
«1 teatro dell’ opera. E per ciò poi dappertutto 
non si • sentono che fastidiose esalazioni di 
punch. Ma pazienza, se la cosa finisse qui. 
Siccome molta gente concorre , la mohitodine 
delle carrozze ingombra la strada , e le eignof^ 
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'MDo molte Tolte obbligate adc aspettare alta 
^orta ima boosa mezz’ ora; In ipieeto tempo 
di qoalanqae ^ado e caratteae aieoOj esse 
aoOo esposte alle urtate ^ e alle {>aeolaooje spot^- 
obe del popolo. Nè si tratta solo cbe le lor» 
orecchie debbano sentire ogni sorta di sozzuoe 
impertinenti , si trovane eziandio; per&ooe in- 
discrete , cbe< OOP an. fanale alla mano, vi si 
appressano ben bene squadrandole da capo a 
piedi i esaminando se abbiano indosso /stof^ 
di fabbrica foiiestiera j e in ogni «enso car- 
dandole e riguaft^dole nrinutiesimameote. E 
guai , cbe o i loro cavalieri serventi j o i do- 
mestici volessero allontanare da esse oodead 
Ouriosi ! Yi sarebbe il. caso di &rsi venire ad- 
dosso nna tempesta di pugni ; perciocché si 
crede , che il -far cosi sia una delle più belle 
. prerogative: della .libertà : e che il comidessiO « 
di questo , procedere non passi i confini dello 
.scherzo geniale. Ed accendo anpb’ro.» che qneati 
. sono scherzi • nta alla maniera di questo 

pqpoloi5 e non a qnellia delle' persone le quali 
intendono nivUtà. D«b resto & vero » cbe colo- 
.rd« ohe cosi si comportano, non toccano. nii^- 
^ SUDO , e qualphe volta mettenoi un’.apìa di ga- 
.ilanteria nall.e stravagante! che fanno , o diooOA. 
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Altronde ogomio sa 1* aso e se ona qoalche- 
•ignora volesse lamentarsi, le si potrebbe dire r 
9 che diavolo andavate voi a fare in questa 
maledetta galea ! 

Io domandava nn giorno al sig. Fox perché 
in Londra non vi fosse commeilia francese. 
Voi amate tanto la lingua francese ; qni v’ ba 
tanta gente che la park ; vi sono tanti fore- 
atieri , tanti Inglesi stati a Parigi , e che nòd 
pronunciano i nomi di Cornelio , di Bacine ^ 
di Voltaire che con entusiasmo. È ben da ere» 
dere , che una compagnia di attori scelti gna^ 
daguerebbe.' — Voi v’ingannate di gròsso j nd 
rispose egli. Conoscete male gl’ Inglesi ^ e il 
popolo di Londra, Parecchie volte si è tentato 
di stabilire qui i commedianti del vostro pae« 
se ; ma- tutù i tentativi sono andati disgrazia» 
tamente a vuoto ; ed oso aggiungere, ohe hanno 
anzi cagionate catastrofi, le quali potevano 
avere le più terribili conseguenze. Io sono 
stato testimonio dell’ ultima ; e ve la raccòn» 
terù j onde couosciate il [iopoìo ' A' Inghilterra,, 

Si era fatta venire Con molla spesa e • eoa 
patti ad òssa vantaggiosissimi una compagnia- 
di commedianti , che poteva gareggiare con 
^fUa di Parigi, Si era costrutta una magnl- 
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fùja sala; e se n* era anoanziato il giornea 
dell’ apertura , dovendovisi rappresentare la 
Bemh'amliie , e Nannina. Il teatro s’ apre il 
giorno prefìsso ; e la sala fa piena. Ma all» 
porta si presentò nna tnrba innumerabile di 
popolaccio , che voleva entrare per forza , e 
che co’ suoi urli anminziava prossimo un qual- 
che grande disordine. I commedianti si erano 
aspettati qualche rumore j ma non un tumulto 
di questa sorta. I clamori dell’ interno bea 
presto furono grandi come quelli del di. fuori. 

In platea j e nelle gallerie s’ udivano strida 
come di gente che viene scannata , o vuole 
scaunare. Le scorze di melarancie 3 che pio- 
vevano sul palco scenario ^ impedivano a’ po- , 
veri commedianti d’ uscir fuori : alle scorze di 
melarancie ^ccesse ogni sorta di sporcizia j 
di cui io un istante restò coperto l’ inserviente 
che venne a spazzare. Alcune prudenti persóne 
consigliarono ai commedianti di ritirarsi ; nè 
essi veramente se lo fecero dire due volte. Il 
■popolo avendo saputo 3 eh’ essi erano andati 
via 3 si calmò 3 ed usci dalla sala fòcendo ec> 
ebeggiare dappertutto il god dam 3 e il freench- 
dog. Piccati dell’ affronto 3 ed accecati dalla 
speranza 3 di vendicarsepe3 alpuùi giovi (U>tti..pei> 
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gnasero i cntnmedianti a teotare una seconda 
rappresentazione , dando loro ad intendere , 
che il popolo di Londra non era buono che 
a gridare ; intanto che essi avevano nn partite 
atto a farlo tacere ; e che eglino stessi li pro- 
teggerebbero contro ogn’iasalto. I oommedianti 
diedero fede a queste miianterie; ed aprirono 
di bel nuovo il teatro. Essi aprirono il tea- 
' tro ; ma si rinnovò ancora , e piò fortemente 
la scena seguita la prima volta. I partigiani 
de* commedianti francesi s’ erano provvednti di 
«)ade j e posti nelle loggie più vicine alla 
p'atea. Avevano in oltre in mezzo alla platea 
ut numeroso gruppo di bravi assai risoluti i 

• quali li dovevano secondare al primo segno. 
Ecco adunque j che incominciarono ad arin> 
gare quelli che erano loro più vicini: dall'a- 
ringa passarono alle vie di fatto 3 slanciandosi 
còlla spada alla mano nella platea 3 e minac- 
ciando di fare man bassa sopra chiunque tur- 

' basse lo spettacolo. Questa dichiarazione 3 e la 

• vista delle spade sfoderate rendettero il popolo 
‘ furibondo 3 il quale dando mano a quanto gli 

si presentò , incominciò un aspro combatti- 
- mento. Lampade 3 panche 3 tavole 3 tutto andò 

• addosso ai signorini dalle spade sfoderate 3, i 
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quali in qd momento furono elUartnatl, 
tati f e eaociati. I commedianù , i quali noa- 
erano i?i per combattere ; tcapparooO' lesti >ai 
primi colpi, e partirono i si -eparentati , cbe -è 
ben <1a credere c'ie facessero tutta d* un fiato 
la strada che dal teatro va .fino a Douvret. 
Questa scena piii comica fortunatamente cbe 
tragica fini colb intera demoliaione della saia. 

Pareva che questo fatto fosse ^già dimenti- 
cato , quando venne in pensiere alia diicbessa 
vedova di Bedfort , e alle persone della sui 
conversaaione , di poter avere, in , Londra usa- 
compagnia franasse. Alcuni signori-^ i qutli 
avevano miglior memoria delle cose: di qndlo 
cbe n* avesse la duchessa , le rappresentarono 
■ invano , come il richiamare &. Landre de’oom- 
medianti francesi era una vera .pazzia. 1 com- 
medianti franoesi però furono richiamati. Fra 
essi disti uguevansi Defreeoe ^ e Monvei. £s- 
■eeudogi traspirata la cosa, li giornali «.furono 
immediatamente pkoai di epigrammi contro i 
protettori del futuro' spettacolo , e contro gli 
attori che dovevano figurarvi. .Le canzonette 
di strada , che il popolo ascolta con attepaie- 
«e , e che cipete con enfasi , celebrarono l’ar- 
veaimento sotto tatti gli aspetti, che possooe- 
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dare de! ridicolo, e i teatri nazionali , ohe 
»veraao zommo interesse ad impedire questa 
novità , ricorsero all’ astazia , che sogliono usare 
quando vogliono lusingare o adulare il popolo, 
iacendo recitare a PeZ/ner un lunghissimo prò* 
logo , nel quale dichiaravasi qualmente era 
della salute della nazione che in Londra non 
vi fosse commedia francese. Gli evviva ripetuti 
senza misura dimostrarono chiaramente quali 
fbsaere in questa materia le disposizioni del 
popolo; e la prudente duchessa, e i suoi amici 
per non vedere compromesse Melpomene e 
Talìa , ose a figurare sì bene sulla scena fran- 
cese , rivocarono la chianaata de’vostri comme- 
dianti , nè più si parlò di questo altare. Così 
credo che non verrà più voglia simile ad al- 
cuno. £ ai nostri amatori dalla scena francese 
non resta ohe da imitare 1’ esempio del duca 
di *** il quale fa il viaggio da Londra a Po- 
rìgt ogni volta che sa dovere rappresentarsi 
<eolà un componimento nouvo. £ in ohe ma- 
niera credete voi che lo faccia ?• £gli monta a 
cavallo a GaZa/tr., e va a spron battuto alla 
porta del teatro. Senza trarre la briglia al 
ronano ; vede la commedia, e.tosto parte. Venti 
persone usi hanno attestato il fatto e coi^r 

' - 9 * 
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^cencio io assai il daca, non dubito punta , 
che la relazione avola non sia giusta. Fin qui 
il sig. Fox: 

Durante T estate si hanno in Londra, dei» 
piccoli spettacoli' come quelli de’ nòstri ba- 
luardi.- Il più rinomato di essi- , e quello che 
ha più concorso, si è il SocW/er's-w’e/s, posta 
in un sobborgo Ò\ Londra a settentrione. Que- 
sto spettacolo dapprima fneqnentato dal solo 
basso popolo , è divenuto l’ intrattenimento di 
tutte le .persone anche più qualificate, perchè 
il sig. King , uno de’migliori- attori- di Drury- 
lane , statone Inngo tempo il direttore, ha 
saputo renderlo interessante , e variatissimo ; 
che è ciò, che - singolarmente piace al popolo 
Inglese. In esso sonovi ballerini da^ corda, sal- 
tatori, operette buffe, pantomime, farse, balli» 

I Vi sono pure altri piccoli spettacoli. 

U anfiteatro de’ ss. Asiley ^ ove si fanno 
tutti gli esercizi di equitazione. 

2 .® Il Circo reale del sig. HugneSj e VJc^ 
eademia del sig. Jones , le quali non sono che 
una ripetizione di ciò, che si vede 'all’ anfi- 
teatro do’ ss. Astley, Ghi non sa fin dove 
giunga l’ intelligenza , la sveltezza , la bravura 
del cavallo , può ioipararlo in questi luoghi.. 
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Malgrado però le care , e le spese degrirn- 
presarj di: questi piccoli spettàcoli 'per chiamar 
gente j essi non si sosterrebbero senza l’ im- 
mensa popolazione di Londra ; che si caccia 
dappcrtntto. Però Tlnglese preferisce nella bella 
stagione a tatti quanti i divertimenti quello 
del passeggio; e in alcuni di loro il passeggio 
•è una decisa passione. Da ciò viene j che tal 
recioto j e alle po^te della città v’hanno na- 
merosissimi, e magnifici g;iardini ; ed oltre dei 
pubblici 3 ve n’ ha e di privati , e di società: 
Con qualche scellino alla mano si può entrare- 
in tutti. 
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VUXÌCT© 


CAPITOLO xxiir. . 

Forco di s. James, e Green-Park. 

Park. — - Giardino di KeasitvgtoD. — - Ra- 
nelagh-houfee. — Spedolc di Ckelsea. -*■ 
Vauxhall. — Thea-gardens ossìa giardini 
da ihè. — Corse di New-Market. — Scom^ 
■ messe. — Lòlterie. — Singolarità. — A~ 
nedéoti. 


Il principale passeggio della capitale , ed il 
più frequentato di tutti, è il Parco di s. Ja- 
mes. Esso è aperto , come pure 1’ altro atti- 
guo , che chiamasi Green-Farck , dalla punta 
del giorno sino alle dieci ore della sera. Si 
crederebbe facilmente passeggiando in questi 
luoghi d’ essere venti leghe lungi da Londra , 
perciocché nulla è più comuue , quanto il ve- 
dere qua e là capre e vacche pascervi tran- 
quillamente , e tutto spirarvi un’ aria affatto 
campestre. £ l’ illusione cresce ancor più per 
una certa trascuratezza , che apparisce aversi 
pe’ viali , per le panche, per altre simili cose, 
le quali nello stato in cui si abbandonano. 
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^Bjono dire , cbe o qui non v* è padrone ; • 
se v’è, egii non prende cura nè del luogo, 
nè di clù ri en&a. Oiè , che sopra ogni aitila 
cosa 1*01 mie piacque nel parco di s. Jamrt 
e che’ piace assai agl’ inglesi , e speaialinente 
alle signore , si è , che ri sì beve dell’ eccet- 
lente latte , il quale voi vedete trarsi sotto i 
vosb*! occhi bello e spumante entro graziosissi- 
me tazze da thè , con una nettezza , pulizia , 
e buon garbo inesprimibili. 

Coloro che amano riposarsi a' piedi di una 
antica quercia , non si Xermaoo a Green-Parh , 
il quale parlando propriamente non è altro 
cbe una grande e superba prateria , rotta da 
alquanti stagni. Bisogna per l’ accennato og- 
■getto internarsi in Uyde-Pwh , che non ne è 
separato se non per mezzo della sola strada. 
Byde-Vark. è un bellissimo bosco, il quale 
invita’ al riposo , e alla meditazione , dando 
alla fantasia tutto l’ agio di lavorare quanto 
essa mai voetev 

Byde^Yarch si prolunga sino al giardino £ 
■Kensingtòn , che dipende da no palazzo in 
addietro abbellito assai da Gup^ìeÙno Ilf e da 
Anna. Il giardino di Kensìngtan non ha certe 
bellezze che colpiscano , poiché il «ùo terreno 
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>è ..troppo orizzontale. È però spazioso e *raa- 
.gnilico; ed è mantenato bene come I9 nostre 
.Thuìlleries , alle quali si' rassomiglia^ assai ; ed 
.è frequentato come quelle ^ singolarmente nel 
mese di maggio. Le donne inglesi vanno al 
giardino di Kensingion , come le francesi vanno 
aHe ThuìUeries , cioè v^estite ed ornate più 
elegantemente che possono , e colla mira d’ es« 
.sere vedute. Per ciò chi è povero e male in 
arnese se ne tiene lontano. 

^ Quando io andai a Kensington , il mio ami- 
co , che voleva farmi veder tutto^ prese le sue 
misure perchè potessimo' entrare negli appar- 
tamenti e nella galleria. Questo può dirsi il 
tempio delle belle arti. Vi sono sei (3 o sette 
sale tutte piene di lavori do' migliori maestrL 
Io vi osservai molti, ritratti dei re , Enrico 
Vili. Carlo I. e GugUekno III. .e delle regine 
Moria Anna , e Carolina. La maggior parte 
di questi ritratti è- di Vandy'ch , e di Bolbeht,. 
Mi colpì in singolare maniera uno di Van* 
Ayok y il quale- rappresenta Carla La cavallo. 
La figura del principe è nobile ; ma- essa ha 
un fondo di malinconia ^ che è di una verità 
inesprimibile. . Poco lungi da. questo v’ è il ri- 
traUo di Elitahetta. dì Francia ^ moglie di- 
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Corto- I. lavoro dello stesso peanellOi Essa ha 
Beco i suoi dxie figliaoli , Carlo , e Giacomo-, 
e il secondo è seduto sulle gl nocchia di leu 
^andyck nella figura di questa regina ha mi- 
rabilmente espressa- la sposa , e la madre. 

L’Inglese che al piacere del passeggio- vuole 
unire il godimento di tutti i sensi, è contento 
pienissimamente quando va al Ranelagh , o al 
fVaux-kall , di coi fuori d’ Inghilterra si parla 
tanto , senza cho se n’ abbia adeguata idea. 
La descrizione di questi due luoghi servirà a 
vieppiù caratterizzare la nazione inglese, i cui 
tratti sono sì fortemente espressi in tutto quello 
che costituisce un popolo veramente- grande. 

Ranelagk-house , situato in riva, al Tamigi 
circa due miglia dalla capitale-, e molto vi- 
cino a Chelsea , trae il suo nome dal conte- 
di Ranelagh., a cui questo palazzo apparteneva, 
da prima , e che lo aveva ornalo ed abbellito, 
con molta cura e spesa. Morto lui fu com- 
prato da alcuni particolari', che lo hanno ri- 
dotto a ciò, che presentemente si trova -essere. 

Il celebre architetto- Jones fu quegli , ohe ne 
diede il piano. Ma la spesa presunta era sV 
forte , che gl’ impresarj stimarono bene di 
fabbricarlo, coli' legname., invece di pietre ,^ 
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^at6 più-, che fabbricandolo in pietre neii; 
«ciò sarebbe costato de* mUióni di ghinee, ma: 
avrebbe portato in lungo la faccenda con troppo 
perdita di nn tempo eh* essi volevano metterf 
a profitto. Questo edifizio' è di forma circolare^ 
0 costituisce nna rotonda , la quale ha qual- 
che rassomiglianza ool Pantheon di itomoi 
U arohitettnra interna è maestosa ed raspo- 
sente come quella dell’ esterno. Si crede di 
, entrare nel palazsd magnifico di Horadino , 
possessore , siccome «i legge nelle NòveUt’ 
Arabe f della maravigliota lacerna, collà.qnale 
poteva in una notte fare quanti palazzi magni* 
jici egli voleva. Vi si ginnge per mezzo di 
quattro portici di ordine dorico i ' e nel cir- 
cuito- di esso , e 'al di fuori regna un’ arcata., 
«alla quale è nna galleria , la cni scala si ri- 
ferisce ai fiortioi suddetti. Xa pila ' circolare è 
composta di otto archi trionfali , e i pilastri 
sono divisi in due piani. In tutto- il giro della 
rotonda , la quale ba centocinquanta piedi di 
diametro, sono ciuqnantadne leggi e, in ognuna 
delle quali vedesi una^ pittura freschissima e 
grottesca, noa tavola e . aionne elegantissime 
seggiole. Essa può contenere da sette io , otto- 
cento persone; e vi si serve tìxi y calle, oioc^ 
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colata i sole bevande , che ai asana in- qaesto 
Inogo. Ogni loggia ha naa scalétta, secreta che 
porta ai giardini. Al secondo piano poi v’ è- 
an eguale numero di loggve diatribnite 5 ed 
ornate come quelle del primo piano , che si 
sono >già accennate. Malgrado però questi dop|^ 
piani- succede spesso-, e raassimameate quando; 
piove , che non tutti quelli i qaaU accorrono 
a Ranelagh , possano- trovar luogo in questo 
palazzo; e allora gli idtinii venuti si oollocSae- 
nella platea della- rotonda , in cui sono poste 
tavole e panche a modo , che ohianqiie va o> 
eìene in ogni senso, non abbia a .trovare ina* 
pedimenio. All’ ano de’ paniti della circonfe* 
reoza della rotonda v’ è un anfiteatro per unà: 
orchestra-, la quale- sempre vi è numerosa, o 
ben provveduta d’ istromenti e di cantanti' 
d’ ambedue i sessi. Il concerto incomincia a. 
«ette ore e termina- alle dieci. Fer entrare in 
■Ranelagh si paga una. mezza corona e qaesto 
hiogo non aperto , come pure -I suoi giar- 
dini , se non dal primo giorno, d’aprile sino 
a taglio , epoca io cni i gran signori, e quelli 
ohe ne fanno la scinaia , vanno alle lóro terre , 
o >ÌQ viHa. La rotonda di cui ho parlate, ò' 
«opra, un piano più alto di quello de’ giardiai«. 
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e<i è circoscritta in parte Ha nn viale 'coperto 
di sabbia, e fiancheggiato da arbusti; ed il- 
luminata poi al cadere del giorno da on a bella 
fila . di fanali. Da questo viale si discende 
sopra un superbo tappeto di verdura di forma 
ettagona , il quale conduce ad un lungo stra- 
done spalleggiato da olmi e da tassi ; e a que- 
sto stradone fanno capo molti viali tortuosi , 
che passano per boschetti, e luoghi appartati, 
e ben coperti da ogni 'sorta di piante , qual 
appunto desidera chi ama trovarsi fuori della 
vista altrui. Anche questi viali e questi luoghi 
interni sono durante la notte- illuminati da 
una moltitudine di lampade di diversi colori , 
le quali vedute attraverso degli alberi produ- 
cono on colpo d* occhio pittoresco. All’ ultima 
estremità de’ giardini , sopra una eminenza, v’è 
un tempio rotondo, inalzato al dio Póne, la 
cui statua si vede sopra una cupola sostenuta 
da otto colonne. A destra dei giardini v’ è nn 
canale , ove trovasi una grotta freschissima. 

Non può dirsi quanto tutto questo luogo sia 
delizioso nella bella stagione , ombreggiato nella 
giornata- da grandi alberi , e illuminato di 
notte da tante , e sì eleganti lampade, la cui 
..graziosa e variata disposizione aggiunge ancorà 
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forza e 'bellezza allo epettacolo. Siccome il dì y 
in cui andammo a Ranelaf^h^ ci eravamo mossi 
di assai bnon’ ora , avemmo ■ tempo di visitare 
nella mattina anche il giardino degli speziali , 
stato lasciato al loro corpo da Hans Sloane , 
sì cèlebre in Inghilterra pel suo benefico ca- 
rattere j e che ordinò, che vi si coltivassero 
tutte le piante esoteche , delle quali l’arte far- 
maceutica si serve. Io ho veduti pochi giar- 
dini botannici sì. ricchi , come è questo , in 
piante , e sì ben distribuito , e tenuto. 

I miei sensi avevano provato un deliziosis- 
simo piacere nel giardino degli Speziali ; e il 
mio cuore n’ ebbe uno anche maggiore pas- 
sando da quel giardino allo Spedale di CheUeOt 
stabilimento fatto in favore de’soldati invalidi , 
che hanno servito per vent* anni nelle armate 
del re della Gran-Brettagna y o che hanno 
riportate ferite , per le quali non possono ser- 
vire più. Questo edifizio ha due facciate ; una 
verso il settentrione, che dà sulla campagna, 
e sopra alcuni bei giardini : 1’ altra dà sul Ta- 
migi , di dove si ha la prospettiva più bella , 
e più variata , che possa presentarsi ad oc^ 
-chio d’ uomo. 

eleganza q semplicità deU’ architetturai 
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eoasi(3erata e ael tatto o nelle ai agole sae parti, 
w ricoQoscoao tòsto t talenti di Cristofx>T^ ff'reit. 
Da na Iato v’è la «appella, io cai i soMats 
SODO tenuti ad andare a fare dne volte al giorno 
le loro orazioni : dall* altro lato vi sono le 
abitazioni de* medesimi. Ivi «sèi trovmo tatti 
i oooiodi della .vita. Qaando però si è vedalo 
iattn peovasi gran dispiacer^ oonsideramlo, che 
questo luogo non serre che ^>er quattroceuto- 
indiridai , mentre i bisogni dell' armata bri- 
tannica esigereld>ero che se ne accogliessero’ 
almeno due mila. Vero è che si dà assistenza^ 
o soccorso a qjaelli-,. i qnali non avendo ^poi 
tato trovar luogo qui , si sono ritirati nel loro 
paese; e il 'numero di questi monta a; più di 
otto mila : e la paga, che ognuno d* essi ricevo 
è di centottanta franchi all’ anno ; ma vero è 
ancora che con questi centottanta franchi sonQ< 
assai lontani dal potere procurarsi il buon 
vivere di quelli di Chelstta , i qnali sono -bea 
vestiti e meglio- nutriti che i nostri, iavalidl a 
Parigi. Gl’ invalidi di CheUea non mangiano 
in refettorio che una volta al gicume , e a mea- 
zoili. Essi hanno una libbra di carne-, n.nn piatta 
di legumi. La mattina hanno avuto già un paoe 
di una -libbra, due boccali^ di birra, e un pezza 
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di ' formaggio; cbe serve -loro da cena. Gia*^ 
schedano di essi ha la eoa cameretta a parte, 
provveduta iK tatl& le cose necessarie. X>.’ In-* 
.glese ama di cambiare spesso di bianobeFia.; 
e l’invalido di <Chel$ea non ha sn questo ,par> 
'^solare da desiderar nnlb. 

Uscendo da Cheltea passammo attraverso di 
'BB' corti!* quadrato, io. mezeo al quale è la 
«tatua 4n marmo dk ■'Corfo ‘H*. fondatore di-que» 
eto spedale, secondo che addita nna isorìaio' 
.ne , che vi si legga. Essa agginoge però , che 
tSìacomo li. lo aomentò; e che fii ioteraiménte 
'eempinto sotto il regno di -Guglieìmo III. 

I giardini del Wittue-hall superano qoelli 
'dì Barielagh^house per la sitoazione, e per la 
decorazione. Essi sono posti al -mezzogiorno 
del Tamigi f due miglia distanti dalla capitale, 
-e non lungi dal palazzo dell’ arcivescovo di 
CMtorbery, Sono aperti dalle sei ere della 
Diattina sino alle dieci della sera tatti i giorni , 
cocettnata la domenica , dal primo di maggio 
sino al primo di settembre. L' ingresso ai me» 
desimi non costa che uno ecellino, prezzo mo* 
dico, per cui anche- chi non è ricco può go* 
dere di quanto essi presentano. 

' £atraudo per la porta principale del Waua^ 
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hall la prima cosa che si presenta è un so» 
perbo viale di olmi , che coi loro rami este*> 
eissimi lo coprono , facendone nna specie di 
anperbissiroa galleria ^ alla estremità della quale 
è nn obelisco. Da questo viale si passavia an 
boschetto quadrangolare , nel coi mezzo è nna 
orchestra elegantemente ornata ^ e dove 'sona* 
tori e musici .vanno quando è buon tempo. 
Questi musici per talenti sono eguali a quelli 
di Ranelagh. Il concertò incomincia ordinaria- 
mente a otto ore della sera^ e finisce alle un- 
dici. Là vicino v’ è nn paesaggio dipinto sul 
legno, il quale chìAmaBÌ ike Day scene , e cbe 
si leva subito cbe ti giorno è finito , e ciò 
onde' far vedere una specie di cataratta tra- 
sparente-, il cui effetto è brillantissimo. Essa 
si fa comparire al botto delle nove ore ; ' nè 
V* è nulla di piò pittoresco quanto la còrsa cbe 
prendono coloro, i quali passeggiano nel giar- 
dino , per essere i primi a godere del colpo 
d’ occhio di questa cascata , la quale è visibile 
per circa un quarto d’ora. Nella parte deb 'bo- 
schetto dirimpetto all’ orchestra , v’è nna grande 
quantità di tavole ^ e di banchi j e piò indiè- 
tro un magnifico pavaglione , sa coi si monta 
per ona doppia scala a balanstri. L’ interno 
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'del pavaglione (orma aoa scala decorata di 
tre bellissimi lampadarj j e di parecchi quadri 
di* tìayman , i quali rappresentano rarj tratti 
tolti dalle tragedie di Shakesp^ar. Vi si osser- 
vano ancora i basti di Newton ^ di Pope , e 
del celebre Motore. ■ > 

, Tra il pavaglione suddetto e I’ orchestra si 
radunano quelli che vogliono ascoltare la ma- 
sica ; c appena è finita un’ ària , si disperdono 
pe’ giardini , onde poi riunirsi ancora. Il bo- 
schetto’ è illuminato da più di mille lampade , 
disposte anche ivi con somma intelligenza e 
varietà tra le (rondi degli alberi. 

QuaDclo.il tempo è cattivo , il concerto si 
dà nella rotonda il cui diametro è di sellanta 
piedi* Essa è tanto beue ornata che direbbesi 
avere vivagaente .gareggiato insieme tutti i ta- 
lenti dell’ architetto, e de’ pittori. Vi si ammi- 
rano colonne di egregia proporzióne ^ e una 
volta per disegno e colorito mirabilissima. Nei 
centro poi avvi una lumiera di enorme gran- 
dezza , la quale spande dappertutto le parti 
tauta luce, che l’occhio stenta a sopportarla. 
Ài di sopra delle, sedie poste all’ intorno della 
rotonda veggonsi sedici busti di personaggi 
distintissimi tanto antichi quanto moderni. Ogni 
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basto è oo11oooU> tra due grandi vasi blandii^ 
e un siitiile numero di grandissimi specckj 
trovasi al di sopra de’ busti f di maniera dhe 
Io spettatore j il qnaie è in mezzo alla sala, 
e sotto la grande lumiera , può vedersi in tutti 
codesti specchj ad -un tempo. 

A questa' magni (ìoa rotonda si è aggiunto 
nn salone anche più magnile o , ove gl’ intel- 
ligenti ammirano quattro quadri di Uay'man-, nei 
quali questo artista mostra d’ avere superato 
sò stesso., mentre 'oissuna delle altre sue cose 
par belle può mai competere con questi quat- 
tro quadri. Essi rappresentano tutti de’ soggetti 
nazionali. Il primo fa vedere la conquista del 
Canadà , ossia la •resa di Montreal, al generale 
inglese Amherst. Il secondo mostra il trionfo 
della marina inglese ; cioè la Gran- Brettagna 
che I monta sul carro di Nettuno , tenendo in 
mano il medaglione di Giorgio III. e quasi 
sorridendo alla disfatta della flotta francese , 
che si vede in fondò al quadro. Il terzo rap- 
presenta lordGli^e in atto di ricevere l’omaggio 
di un Nababi Egli è quello che ba conqui- 
stato 1? Indostan alia Inghilterra , uomo giunto 
al colmo della gloria e della ricchezza ; e che 
ad onta di ciò poco dopo il ritorno delia sua 
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CpedÌ2Sione s’ impiccò nella eoa camera per ma» 
linconia II quadro, come è presamibile , non 
dice Dalla di ciò. Il quarto rappresenta la Gran- 
Bre//ag^na che distribuisce allori ai lords Granòy, 
Alhermale e TOivnshead ^ come pure ai colou* 
nellt Monhtan e Coo/e pe’ grandi servigi ren*< 
dati alla patria. , 

Dai salone , ove trovansi queste pitture , si 
passa ne* giardini per una porta di architettura 
gotica , ai due lati della quale sono i ritratti 
deir attuale re e della regina , vestiti degli abiti 
ohe portarono il giorno della loro incoronazione. 
Il primo viale , che si presenta , uscendo della» 
rotonda , è selciato di lastroni di Fiandra ,, 
oRd* evitare la umidità che contrae la sabbia 

é 

quando sia piovuto. II rimanente del boschetto, 
contiene altri viali amenissimi , fiancheggiati, 
di folte piante , coperti di sabbia , e intra- 
mezzati di padiglioni all’ uso chìnese. Questi 
padiglioni sono decorati di pitture fatte sui 
disegni di Hogarth e. di Hnjrman j, comunque 
poi sia vero che il pennello non ha eguagliata 
la bellezza' dei disegni. Ogni padiglione ha 
una tavola e varie seggiole ; e può contenere 
da otto a dieci persone. Ivi si cena dopo il. 
concerto da piccole società allegre, alle quali- 
Tm. IL 10 


Digitized by Google 


ti8 Viaggio 

la mnslca tulita dalla orchestra iafoode Io spi* 
rito della cantilena e della vivacità , vieppiù 
ravvivato dai liquori e dalla compagnia delle 
belle. Ma il malanno è che bisogna aver sempre 
in mano le ghinee j e in qnesto laogo p*ù che 
hi qualunque altro si vende tutto a peso d’ oro-' 
Un pollaslrello , un'insalata e una bottiglia di 
picixiio Scìampogn<tj ci costarono sedici scellini 
che fanno circe diciotto franchi. 

Ili una spezie di mezza luna , poco lungi dai 
padiglioni di coi si è parlato^ v'è una statua 
(K Hanàell, Egli è rappresentato in forma di 
Orfeo j c sembra empiere l’aria del dolce suono 
della sua lira. La statua è di Boabillac , scul- 
tóre francese 4 di bui si ammirano i capi d’o- 
pera in Westmìjister j e in diversi altri luoghi 
di Londra. La parte dei giardini del VauT- 
hall f che mi piacque più di tntt* altra cosa , 
fu quella che si chiama il passeggio del Druido, 
o degli Amanti. Eravamo in primavera j il'gi- 
glio j il gelsomino, il caprifoglio, alt^e belle' 
piante imbalsamavano l’aria co'lol'o profumi 
odorosi. Poco distante aprivasi la- veduta di uà* 
paese rappresentante mine, e un’ acqua uè’ 
correva presso limpidissima che invitava a de-' 
liziosameote berne. In seguito aprivasi 'un deW" 
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•erto eccellentemente delineato j ai cnì fianchi 
sorgevano alcune piccole prominenze coperte 
d* erbetta verdissima , poi di cipressi, di tassi ^ 
di cedri , e di nna infinità di arbusti odorosi. 
In questo luogo solitario , e sopra nna di quelle 
prominenze , vedesi la statua di Milton. £gU 
è seduto sopra un pezzo di rupe in sembiante 
di cogitabondo. Ma è inutile tentar di descri- 
vere con parole ciò che le parole non bastano 
ad esprimere. Fatto è che in qttesto luogo di 
delizie non si fa un passo senza sentirsi mille 
volte sorpreso. Si prova un vero rincresci mento^- 
e vivissimo , dovendo venirne via. 

In Londra sonovi eziandio altri giardini degni- 
di essere vedati ; e sono i giardini da thè. 11 
numero di questi ne’ contorni delia città ò in- 
finito. Alcuni ricopiano- in iscorcio il Ranelaf'hj 
o il ÌVoux-hall. La proprietà poi e la pron- 
tezza con cui in essi si ò> servito , giustizia' 
vuole ohe si dica non trovarsi altrove che presso 
gl’Iuglesi. Questi giardini a conto spezialmente» 
della ' uutnerosa società, che -sempre vi s* in»« 
contra, vogliono essere frequentati dal forestiere 
che cerca di vedere gU nomini in tutte le si- 
tuazioni d’ animo. In essi però non si deve» 
cercare le - persone che ohiamansi del buon 
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tuoijo : le lady , che sono tali , non vi vanno 
che in incognito. Ma in compenso vi si tro- 
vano le belle cittadine , e intere famiglie della 
classe laboriosa ^ che cerca nel di della dome- 
nica di riposare giocondamente dalle fatiche 
della settimana. 

La maggior parte dei giardini da thè viene 
tennta da ristoratori , o caffettieri. Vi si pranza, 
e vi si cena , se si vnole ; ma i più degli 
avventori si limitano a bere il thè, o il sidro, 

0 la birra ; cose che m servono in gabiuettini 
disposti all’ intorno de' giardini ; e quando fa 
cattivo tempo in una vasta sala , in cui è ua 
organo , che però in domenica non si suona 
mai , perchè in Inghilterra teatro e musica di 
qualunque sorta in tale giorno sono proibiti. 

1 giardini da thè più frequentati sono il Bo^ 
and duek nel s. Georges ftelds, che è a por- 
tata dei tre ponti; il Bagnìgge-Wells , la Flo- 
rida , il Whìte conduit-house , e quello che 
chiamasi il giardino di Shakespear , pieno di 
nicchie , nelle quali sono dipinti i tratti prin- 
cipali delle tragedie di questo immortale poeta. 
Il popolo alla domenica va anche a Mary-bone, 
ove trovansi alcune graziose gargotte. 

Nella bella stagione l’ Inglese > per cui 1* e- 
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«sercizio del corpo è estremamente necessario , 
Ila nna infinità di altri divertimenti , fra i quali- 
è d’ uopo distingnere le corse che hanno luogo 
a Tìew-Marhet o ad fip*<wn.nei mesi di aprile 
è di settembre. Il fa duca ^ Orleans ^ varj 
anni sono, ci’ diede a Vincennes una fedele 
immagine di queste si rinomate corse inglesi. 
Aveva -egli fatto venire d’ IngìvUerra de ca- 
valli eccellenti nel corso; aveva vestiti all uso 
dei jocheis inglesi quelli che dovevano caval- 
carli ; selle, cavalli e uomini prima della corsa 
furono (esattamente pesati , come si pratica in- 
Inghilterra , onde cavalli e uomini da ogni 
parte fnsserc eguali io peso ; la lizza stabilita 
fu di un miglio e mezzo, e si doveva scorrere 
tre volte ; e per vincere bisognava giungere alla 
nrteta pel primo due volte delle tre , che por- 
tava il giro ; e quando uno giugnesse il primo 
alla meta le prime due volte , il terzo giro 
non aveva luogo pih. Vicino poi al palo , ove 
era posto il termine della scorsa , alzavasi un 
padiglione per quelli che dovevano aggiudicare 
ri premio ; e in quel padiglione a VincenneS 
fa cosa che non si usa nè a New~Market , nè 
ad Epson ; ed è, che erasi fatto invito a molte 
^ame « e furono dati sontuosi riniì’eBcbi. In ciò 
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si distinse appunto il carattere francese; il 
quale mette galanteria elegantissima in tutte 
le cose. Ora tatto ciò , che meno quest' ultima 
io aveva Veduto a Fincennes , vidi praticarsi ■ 
a New^Morket. So non che ivi non era deter-, 
mitiata una lizza particolare pei cavalli ; ma 
essi correvano liberamejite alla testa di nn grappo 
di gente a cavallo , che va a rischio di rom- 
persi r osso del collo correndo per giungere 
quanto i cavalli primi. A Market però 

vidi cosa che non era stata a Fincennes ; ed 
è l’ inoimenso clamore alzatosi da ogni parte 
pel cavallo vincitore, ripetendosene le mille 
volte il nome , ed alTollandosi tutti per vederlo, 
baciarlo , adorarlo , e quasi affogarlo per le 
strane carezze ; cosi che quando si considera 
la Gemma inglese , e la filosofia , di cui si sap- 
pone pieno questo popolo , e poi si osserva 
1’ entusiasmo in cui lo mette no cavallo , il 
fatto pare un sogno , e là storia una pretta 
favola. Dopo ciò è snpeHQao dire che tutte le 
gazzette annunziano la vittoria , e il nome di 
quel bealo cavallo ; gli incisori ne fanno il ri- 
tratto in rame , di cui si vendono gli esem- 
plari a decine, e a eentinaja di migliaia; e i 
pittori ne delincano i contorni , e ne rappre- 
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sentano le fattezze in tutte le osterie e bettole,' 
sia di città , sia di campala , e in tutte la 
stalle e scuderie , e per fino sui catini , sui 
fiaschi, sui piatti e sugli orinali. Infine i poeti 
uè fanno canzoni , che sono cantate dappertutto. 
A Fincennes il cavallo che vinse nella corsa 
data dal dnca d’ Orleans fa ricondotto tran» 
quillamente 'nella stalla, dalla quale era stato 
tratto; e in mezzo alla loro vivacità e legge- 
rezza i F rancesi conobbero che non si trattava 
che di un cavallo che aveva corso. 

Se si pnò civilmente ridere dello sbardeilato 
trasporto degl* Inglesi per queste corse ; nis- 
sano , cred’ io , riderà della follia delle loro 
sì frequenti e sì funeste scommesse , le quali 
principalmente hanno luogo alla occasione di 
questi spettacoli. Esse molle volte sono spinte 
«ino alla più insensata stravaganza, poiché mi- 
nano interamente colui che perde; e certo è 
che chi non é alcnn poco intendente della cosa, 
e non conosce tatti gli elementi di qdesta spe- 
cie di giuoco , quasi sempre resta vittima della 
eoa temerità. E in In^iUerra non si riOelte 
punto sopra questo inconveniente disastrosis- 
simo , perché gl‘ Inglesi in generale portaaft-l* 
passione delle scommesse sino alla manìa. Si 
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farebbe nn volarne immeaso , se si volessero 
riferire le scommesse bestiali che si fanno tatto- 
giorno nella Oran-^rettagna , e particolarmente 
in Londra. In ispecie snccedono vivissime per 
r estrazione del lotto; e non vi è accidente in 
questo immenso seminario di aòcideuti che non 
divenga nn soggetto di scommessa. A questo 
effetto s’ apre in tutti i quartieri della città ua 
gran numerò di botteghini che la sera vengono 
decorati .di una illuminazione , la qtiale gli 
annunzia da lontano agli amatóri 3 senza dire 
qni che molti giorni prima ognuno ha fatto 
annnnciare >1* apertura- del suo nelle gazzette 
pubbliche. Ora in questi botteghini v’ha una sala 
ove si dà punch a -scodelle assai grandi , e a 
mano a mano che queste grandi scodelle di 
punch si vuotano 3 e a proporzione che le teste 
de’ bevitori si riscaldano 3 vengono fuori Ift 
Bcommesse. Doranti i quaranta giorni che il 
giuoco della estrazione è aperto 3 questi botte- 
ghini non si chiudono mai in nessuna delle 
ventiquattr’ ore. E alla notte sono affollati di 
gente anche piu di qttello che lo sieno nella 
giornata. II Parlamenle 3 òhe non ha veduto 
con occhio indifferente, queste biscaccie , in 
cui si raib^Qo tanti padri di famiglia 3 avera 
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•«rdinato che sì chiudessero alle undici ore delia 
sera ; ma siccome 1’ ordine non Fissava 1’ ora 
nella qnale si dovessero riaprire all’ iudomaui 
coloro che avevano interesse di eludere la 
legge , chiusero queste biscaccie effettivamente 
alle .undici, ore , e. le riaprirono al tocco di 
mezaanotte. Io non ho mai posto piede in qne. 
ati luoghi.; ma varj Inglesi ohe avevano a proprie 
spese .imparato a conoscerli ^ m’hanno più e 
più volte ripetuto , che non v’è sorta di bric> 
coneria che ivi non si commetta. Il denaro 
delle scomoiesse viene anticipatamente deposi- 
tato nelle mani di colui che tiene il botteghino, 
e che <è una specie di banchiere. Non è poi 
raro che costui sparisca mentre i gonzi s’ ub- 
briacano con nnovo punch eh’ egli ha fatto 
servire. Sono dieci anni incirca dacché il go- 
verno volendo volgere a profitto dello stato la 
follia di coloro che portano tutto il loro ca- 
pitale in questi botteghini , ordinò che chiun- 
que ne aprisss ano , dovesse pagare cinquanta 
lire sterline. Si gi7dò della imposto.,' si pagò.; 
e. il numero de’ botteghi.'ii non diminuì. 

V’ha un’altra specie di .speculazione pro- 
cedente auch’ essa dalla mania che qui si ha 
j,per .1© lotterié ; ed è quella di non pochi mer- 
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oanti-mercia] , i qaali fanno nn lotto deDaJoro 
bottegha. Paoni, stoile , fettacoie; lutto è posto 
..all’ avveotóra co’ soui numeri in biglietti. .Gb& 
in mezzo alla smania di azzardare il suo 'de- 
naro conserva un poco di gindizio, si attacca 
a questo genere di lotterie perchè non < arri* 
scbia la sua fertnoa. Ma pochissimi sono tra 
gl’inglesi quelli.^ che si contentino di ' ciò , e 
non possono in nessun modo paragonarsi col- 
r infinito nomerò di quegli stravaganti scom- 
mettitori, i qaali alla minima parola che voi 
dhe , vi rispondono immantioenle , ohe «com- 
mettono tutto ciò che si vuole, sostenendo non 
essere la cosa>come voi dite; « mettono dello 
somme immense -sopra bagattelle che non me- 
ritano la minima attenzione. Uno-' di costoro 
ruppe un giorno un superbe specchio perchò 
aveva scommesso ceoto ghinee che noto i’a- 
vrebbe rotto ohe io otto pezzi: ‘lo specchio si 
rnppe in. undici ; e perdette* te cento ghinee 
e il costo dello specchio. > Un altro sedmmise 
-mille -lire .ateriine che il '^rimo y?aoTe che -fosse 
per passare avrebbe un numero' pari , o-* gua- 
dagnò. Un fore^ere che legge questi tratti , 
è tentato di federe che sieuo la • conseguenza 
-di molti leuccali òi'^uneh^ bevutiv Egli t^s’ia- 
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igaDnrrebbe ragiooanrlo cos\. Spessissimo accaHe 
che la piii pa7.za scommessa viene fatta Hi pie- 
«issimo sangne freHHo. ^Tra le tante scommesse 
però cbe fannosi , ve n’ba Hi quelle, nelle qnali 
per parte Hegli scommettitori entrano comblìp 
nazioni e calcoli j che poi le avvicinano ad un 
processo Hi 'probabilità , e le rendo:io scnsabili; 
Tale è quella cbe fu fatta Ha dne negozianti 
TiccbisBUui per la guerra del 1798.. Uno d'essi, 
il qaale non dubitava punto che non fosse per 
«ssere dichiarata , ma che non la cr^ieva però 
ai vidina, contò all’ altro c^nto ghinee col patto 
A)he questi glie ne desse una tutti i giorni fine 
■al momento in coi la guerra venisse procla<» 
mata : il che a Londra suol farsi con molta 
ibrnialità. Ma in questa occasione non n osser- 
varono le solite cerimonie; e non so qnali ra* 
^ioni di Stato vollero, ohe la gnecra fosse co- 
rniciata e finita senza alcun proclama. Ora 
questa infrazione della legge , la quale i' dne 
che avevano scommesso , certamente non s*a- 
■spettavano , diventò fnnesta a quello tra es^ 
•che doveva pagare la ghinea ad ogni alzarsi 
-dei sole , giacché tale era il tenore della sccrni- 
«nessa ; e sono stato assicurato ch’egli la pagava 
jmoora oel t.792 perciocchò il suo avversario 
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aoa avèvì voluto traaéigere ^ quanlonque l’ altro 
gli estbtsse'dàeraila ghinee per liberarsi dal 
eenso annuo dt trecentosessantacinqne finché 
uscisse nna proclamazione di guerra" tra la 
^ran-Breliagna e la Francia. 
r Tra le scommesse singolari se ne cita una» 
la quale prova che' tutti gl’ Inglesi non sono 
così morosi come vengono credati. Trattavasl 
di sapere se ’ fosse .possibile di correre a cavallo 
in tre' ore quaranta' nsigUa d* In^ilterra , vuo- 
tare tre bottiglie -di vino., e sciogliere la cin- 
tura a tre ragazze. La scommessa era di cin- 
quanta ghinee e le perdelté colui che credeva» 
ed aveva scommesso non .potersi in si breve 
tempo fare 'tante cose. 

. Gli annali d’ Inghilterra , e i racconti dei 
nostri viaggiatoci'sono pieni di progetti e di 
intraprese blzzare , le -quali in tutt' altro paese 
•i traltere'bbero da follie. Ho conosciuto un in- 
glese' nobilissimo di nàscita ., e ricco quant’ era 
nobile , 'il quale aveva -sposata la figlia del suo 
.giardiniere. Miledi , che era una bellissima don- 
na, 'non ostante che non fosse nata nobile, 
era ricevuta assai bene nelle conversazioni. 
Sicuramente le nostre duchesse 1’ avrebbero 
«degnata^ le baronesse ^ AUemagnà le avreb- 
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b«ro serrata 'la .porta in faccia; non parlo di 
ciò che le sarebbe snccedato in I Spagna. In 
Italia le alte dame si sarebbero scandalezzate 
della bassa estrazione di i hiara SandovfiH y 
ohe senza contraddizione, e' dappertutto in /o> 
^ilterra fuf td ò, trattata per Myledi Kent... n. 
. Si -cita' nn altro caso qnasi simile all’esposto, 
^n lord di una certa età era in nna delle sue 
terre , qnando nna notte non potendo dormire 
formò seco' stesso il progetto di ammogliarsi , 
e di -prendere per isposa la prima che 1' acci- 
dente gli presentasse d’ innanzi alzato che si 
fosse. Pieno di qnesta idea singolare egli ab- 
bandona il letto allo spuntar deiràaròra, chiama 
il sno cameriere , e gli ^ordina di far salire da 
lui la prima ragazza della casa , nella quale 
egli s’incontri. Il cameriere s’incontra nella figlia 
del portioajo, eie dice che vada dal -padrone. — 
Jenni , le dice il Lord , andate a vestirvi per- 
chè voglio condurvi alla chiesa e sposarvi." — 
Che.f> merdy risponde la ragazza , non pen- 
ante tvoi ?... Andate j vi dico.’ Jenni j chè 
jion aveva se non «e sedici anni; che era una 
ipazzareHa-, e -ohe aveva un’ amoroso , non tenne 
«conto -di quanto le diceva il padrone ; ed an» 
«redette ch’egli scherzasse. Andò quindi sad-, 
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tando e' cantando nel giardino , dov’era* sna 
madre « raccontandole la faccenda^ e sita madre < 
ebbe la bestialità di riderne come la figlia . 
Intanto il lorda che dopo, avere aspettato una> 
mezz’ ora* non vede arrivare nissnno , chiama 
la, sna gente , e domanda se Senui è vestita. 
'Oli si risponde che non pare che neppnre. vi 
pensL — Ebbene, Fraacfc;,, die’ egli al snaf 
cameriere, fa venirne un’altra. Francia s’im* 
batte in una gnaltera di caclna , e la manda 
dai padrone., il qnale ripete a questa il dì« 
«corso che aveva fatto » Jenni. La < povera ra« 
gazza non se lo fa dire una seconda volta; 
e nn qnarto d’ora dopo ritorna vestita da festa 
dicendo a Sua Eccellenza .che. la sna serva era 
a snoi comandi, li,. i^ord Je dà la mano, la 
condnee alla chiesa ; e, quella che si era alzata 
la mattina servetta , andò la sera a letto pa* 
drona e lady. Bisogna poi aggiungece, che 
<]naiitanqae . dal pih bizzarò accideate condotta 
a sì alto stato , rendette felice 3 suo sposo ^ 
quanto avrebbe potuto per avveatura. tare una 
•donna scelta per la nascita , per la educazione « 
•e per ogni altra convenienza. Mi si à dato il 
Catto per certissimo , e mi si è nominato l’ nome 
iiUaslre , che poi nacque da questo matrimenie 
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InjproTvtaato. Taccio il suo noniv percliè vivo 
^oora 3 ed ba alla corte uno de’f.'i'imi posti ^ 
Ma un luglese per le sue singo^larità piii 
tli ogni altro notate io Londrv stessa ,, è stato 
il -famoso lord Ba&ìmore , obe morì vn iVdt« 
■poli nel fiore deir età sna 3 avendo abbandonata^ 
la sua. fratria perché ivi erasi trovata cosa noil 
l)aona , eb'* egli vi tenesse un 'harem j confórme’' 
usa in Cos/afl/mopoi^i il Gran-Siignore. Mi si ò 
mostrata la casa , ev’ fgli aveva stabilito qne- 
4to sno hiirem: e certamente il ^ito era uno 
de* pi& belli e ridenti al ponente di Londra. 
La casa poi era graziosamente ornata ; ed a 
quanto pnò suggerire il lusso dell’ Atia , univa 
lotte le Comodità che gli Europei sanno trarre 
dalla distribnzioae de* luoghi. Lord Ball more , 
ob'e aveva vivnto lungamente fra gli Orientali 3 
aveva preso gusto de’ loro- costumi 3 e gli an- 
dana sommamente a genio la pluralità delle 
dtonne , delle quali era amatore appassionatis- 
timo. E bene l’ampia Bua'rendita3 che asceo'^ 
deva a più di quarantamila -lire sterliuej gli som* 
-ministrava copiosi mezzi per cavarsi ogni ca- 
priccio. Ritornando adunque in Inghilterra pen- 
•eò di vivervi alla turca , e di avervi un serraglio 
eli: donne; che appunto tale .cosa^ iotendiame 
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*oi per la par.'ola ■ harem riportata di sopra; Ne 
prese il 'mo<lello da quello oh’ egli aveva ve- 
dato in ca’sa del gran-visir Hossan- Pascla j di 
cni, era Citato’ ainrico;' L’ edilìzio adunque fu io« 
nalzato a- furia d* oro; « I* harem (u riempinto 
di ragazze le pin belle che mai si potessero 
trovare. Queste belle ragazze avevano ogni sorta 
di. divertimenti e di piaceri , -eccettnato quello 
senza del quale /.tutto il rimanente è nulla ^ 
voglio dire la libertà.' Inàperocchè erano esse 
custodite da certe scaltre vecchie ^ che l’ età 
e -grossa paga rendevano intrattabili. Quelle 
ragazze, adunque non avevano. speranza d’uscire 
dall' hàrem se non quando. :il padrone fosse ri- 
stucco di esse; ed allora congedandole .le caricava 
di regali d’ ogni genere : Oltre che le dotava 
ancora splendidamente. Aveva e.gli poi le sne 
provveditrici brave e discrete j ..le qnali senza 
compromettersi colia giustizia osapevano eoo- 
durre nell’ /loreAi faaoinlle 0 vergini, o da esse 
supposte tali. Però malgrado, ‘la eircospesione 
e i riguardi tanto del /ord, quanto .di ehi lo 
serviva in queste faccende ; e malgrado pnre 
la somma indulgenza degl’ Inglesi per le bis- 
sarle che non offendono veruno, incominciò a 
isacrmorarsi nel. quartiere.; e i discórsi sipra- 
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pagarono anche più oltre , e vi si aggiansero 
i motteggi e le satire j e la cosa andò tanto 
avanti che si fecero cauaonette' e caricature; 
éd ognuno si divertiva a spese 'del Pascià in- 
glese. L* invidia j che non morde mai senza 
avvelenare ^ nnì' ai sarcasmi la calunnia ; e i 
cortigiani , i qnali non potevano perdonare a. 
hrd ■ Baltimore la poca sua ambizione, e il 
disprezzo che aveva per la loro vita servile , 
indussero una di quelle ragazze ad accusarlo 
che le avesse fatta violenza. Lord Baltimore con 
facilità si giustificò , provando che la ragazza 
era venuta essa stessa ad offerirsi ; e che non 
r aveva poi allontanata se non se a cagiono del 
carattere di lei poco atto a vivere con altri. 
Ma i giadici credettero del loro debito d' in- 
giungere a lord Baltimore di condurre una 
vita più regolare ; e la malignità di coloro che 
gli avevano suscitata questa briga , potè fare 
sì viva impressione sul suo spirito, che pochi 
giorni dopo vuotò il suo harem , vendette la 
casa in cui lo aveva , al duca di Belton , e di- 
stribuì alle ragazze , delle quali era contento , 
le ricchissime mobiglie d’ ogni maniera, di cui 
quella superba casa era provveduta. Il che fatte 
abbandonò V Inghilterra » risoluto di. andare a 


Digilized by Google 



23 i ViiGGi<r 

£oire i saoi giorni in Cangia , ove il cielo & 
il più belio , che possa desiderarsi j P ve il clima 
è dolcissimo y ed ove i torchi sono siugoIar> 
mente volottoosi. Ma prima di passare in Candia 
volle rivedere 1* Italia > che ha per gl’ Inglesi 
^nte^ attrattive : e spezialmente NappU. Egli vi 
si era trattenuto già quanto bastava ; ed era 
sul punto di partire , quando il sorprese la 
morte prima di compiere i qoarant* anni» 
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CAPITOLO XXIV. 

Lingua inglese. — Educazione de* Rovani. — * 

1 Luoghi di pensione. — Scuole. — Collegj. — 
Biblioteche , e depositi letterarj. 

13opo aver tenuto dietro agl* Inglesi per. tutti 
i luoghi de’ loro divertimenti « ne' quali essi 
vaauo io certo modo, a dar tregua a quel loro 
genio pesante e malinconico che loro si rim^ 
proverà ^ io cercai di vederli in occnpazioni 
piii serie , fattomi sollecito di conoscere la let- 
teratura e i letterati del paese. La lingua y lA 
cui radicali esprimono meglio di ogni. altra 
cosa r istoria del popolo < che la parla ., è uh 
composto di latino che gl’ Inglesi impararono 
dai Romani, stati i loro primi dominS(tori; 
poi. di sassone, ossia d’alto tedesco ^ che (.tar- 
lavano Mengist ed Borsa , i primi Sassoni che 
«i stabilirono m Inghilterra ; e poi di normaóno^ 
Ossia vecchio francese , che era la lingua par- 
lata da Guglielmo il- Conquistatore e. da’ suol 
compagni d’armi. Purgata dal tempo e. dagli 
ttomiiii valeaù che 1* usarono , la Ungoa inglese 
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è copiosa , energica e stiblime quando la par- 
lano Shakesp^ar j Milton e l^pe essa si presta 
ai modi eleganti ed alla concisione quando 
Gibboii'S ^ume e Robertson la impiegano a 
raccontare' r istoria; e le opere di Switf, d* 
Steel j di Adisson e ' di Sterne attestano qual- 
mente essa è capace di prendere una cert’ aria 
scherzosa di fina dmn voltura , quando disegna 
le bizzai'ie ridicole della uoàana società ; sic- 
come egregiàmeute serve ad espi’imere con ve- 
rità ogni graduato aadamento delle passioni più 
vivèi, o più. tenere , sotto la penna di Bìehar- 
dsoRy, e di Fìeldihg. '• < . 

- Raynal ha fatto un superbo elogio di questa 
lingua j pretendendo (^e dà essa soia possano 
t>*arsi -quegli alti* sensi 'di grandezza , e quel 
forte carattere , di oui sono dotati gl’ Inglesi. 
Ma' più giustameaie / io credo, si dirà essere 
àjneste cose effetto della educazione che iu ogni 
■rancio gl’inglesi ricevono; educazione, alla quale 
«nvano > preteaderei:3>ero gli altri' Popoli, senza 
-le leggi che governano l ’ Inghilterra ; essendo 
-manhfesto che le > leggi . danno l’impronta al- 
.1’ uomo /i ed egli la dà -alla propria lingua. I 
Romani moderni non avrebbero mai creata la 
iiogua di Sallustio e di Tacita, la I-nghiltarra 
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poco e Dulia trovasi di educazione privata. I 
gioviuetti j qualunque sìa la loro condizione e 
la fortuna delle loro famiglie ^ passano senza 
distinzione veruna dalla casa paterna a* luoghi 
di alunnato, che trovansì in -assai numero ia 
forma di collegi di educazione e d* istruzione 
ne' contorni di hondra ; ma tenuti da persone, 
esperte del mondo, e fondati ne' veri prìucipj , 
che posti costantemente in pratica per isquisito- 
senso d’ onore , possono dare alle prime età 
de' giovinetti un veramente utile svilnppamento . 
Da questi luoghi ì giovinetti inglesi passano, 
alle università di Cambridge ^ o di Oxford^ 
Professori e ripetitori tutti sono ivi egualmente 
che i primi nomini di mondo padri di fa* 
miglia che conoscono i vincoli , i quali attac-, 
cano r uomo alla società , e ohe insinuano nei 
docili e ben disposti animi de' giovani quella 
giusta serie d' idee , la quale deve essere la 
guida costante de' medesimi in ogni situazione, 
in cui abbiansi a trovare vivendo. , 

Io non saprei esprìmere il piacer sommo che- 
bo provato vedendo la proprietà e 1' ordine 
che regnano ne' luoghi di educazione dell' In-, 
ghilterraj alcuni de' quali meritamente prendoon 
il titolo- di accademia , perciocché sono prov». 
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vedati di' maestri di ogni specie , e pagati con* 
venientementCj onde le lezioni chè danno noà 
abbiansi ad assomigliare alle visite' de’ medici. 
Quando questi tuogbi hanno an credito a niÉ 
di presso eguale , ciò che in segnilo li distin- 
gne , e che (issa più particolarmente 1* altea • 
zione de’ genitori , massime in Londra, si è 
la sitnazione de* medesimi'; perciocché 1’ aria' 
buona ed aperta è il più essenziale elemento 
della educazione fisica de’ fancinlli. ' 

• Il sig. Fox procurò di farmi vedere uno df 
questi stabilimenti dovuto alla mnnificenza dei 
re d’ ìnghil/erra ; ed è quello che chiamasi il 
collegio reale di Eaton , ov’ egli aveva nn ni- 
pote Questo collegio è ventidue miglia lontano 
da Londra, poco distante dal Tamigi, e in' 
un sito de’ più ameni e ridenti , nn poco al' 
di sotto del castello di Windsor. Enrico VII.' 
lo fondò per la educazione di settanta ' giovi- 
netti , i 'qnali tosto che abbiano imparati gli 
elementi delle scienze sono mandati alla ani-' 
Tersità di Cambridge , ove sono ricevuti e con- 
tinnano i loro studj. in nn’ altra casa fondata' 
dallo stesso monarca. - Gii scolari' di Eaton si' 
chiamano gli scolari del re. Il loro numero 
non è mai minore di -trecento^ perchè oltre* 
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qnelli cbe vengono mantenuti dalla fondazioni» 
vi 8Ì ammettono molti altri a pensione ; e sono 
delle case migliori del regno , avemio questo 
collegio molto credito. Ma il figlinolo del lorct, 
quello dei cittadino di Londra e il nipote del 
8Ìg. fioT sono tutti vestiti nella stessa nsaniera , 
coi capelli tagliati ^ e trattati tutti svoza la 
minima distinzione. La parte della istiruzione 
è divisa in prima e seconda classe 3 e queste 
si suddividono ciascuna in tre altre. Ogoi* classe 
ba un maestro e quattro assistenti. Il sig. 
mi aveva lodata molto la biblioteca di ques.^A 
casa. Verità vuole cbe io dica, come io la' 
trovai superiore a tutte le Iodi fattane. II pa> 
triotismo , cioè quello spirito pubblico cbe ia 
Inghilterra guida e moltiplica gli stabilimenti, 
bain singolare maniera contribuito ad arricchirla. 
Mi si è detto eh’ essa è il complesso di oltre 
venti biblioteche di particolari che no hanno 
fatto legato ad una casa , nella quale sapevano 
Come successivamente formavausi le generazioni’ 
che erano per rimpiazzarli. E non sole parec- 
chj di que’ benefattori della umanità baiino* 
lasciati i loro libri a codesta casa , ma v’ hannoV 
aggiunto ancora altri beuefizj considerabili , di- 
'modo che -si fa conto ohe essa preseatemeiite* 
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abbia tma entrata' ;dl seimila. Hre stei^iae , eh* 
sono all’ incirca i^o mila di Francia. 

Fra le scuole, che . gl’ Inglesi chiamano 
Fooe~Schacls , ossia scuole libere , scuole cioè 
fondate dia qnalohe priacipe , o da qualche 
società particolare , bisogna distinguere la cosi 
detta (ihrist’s-opìtal , destinata alla edneasione, 
e man tenimento degli orfanelli d' ambedue i 
sessi , nati da cittadini , che goderano dei 
diritti civici. Il primo fondo di questo stabi* 
liir^?nto fu dato alla città da Enrica Vili ap- 
P’iicandovi varj beni di conventi distrutti. Po- 
'scia altri ne aggiunse suo figliuolo Edoardo 
VI; così che nel iSSz il numero degli orfa« 
nelli del Chrisf s-opìtal passava i trecento qua- 
ranta. Alle beneficenze di que’ due monarchi 
ci unirono le liberalità de’ privati ; e codesto 
Ctabilimento diventò florido , e magnifico; non 
già per pomposo lusso d* architettura, che non 
annunzia mai se'non se la vanità de’ fonda- 
tori : ma per la sua propria natura , per ^ la, 
estensione della sua utilità , e per l’eccellenza, 
della ben ordinata e savia sua amministrazione. 
Attualmente il numero degli allievi è di mille; 
e quando avviene , che ecceda , gli spedali di 
Mertjord f e di ìVare gli servono di deposito.. 
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Salubrità 3 -comodità j e proprietà sono le qua- 
lità prime di questo luogo ; nè alcune sue 
parti SODO pure senza eleganza ; impercioc- 
ché p. e. il refettorio è uu superbo vaso j 
e a darne una idea suIBciente deve bastare il 
dire, che' contiene mille alunni. I ragazzi sono 
vestiti tutti ‘ di una lunga veste turchina tenuta 
stretta alla vita mediante una -cintura di ma- 
rocchino' rosso: Essi hanno calzette gialle, 
scarpe allacciate con cordoncini , e un ber- 
retto di feltro invece di cappello. Sono educati 
con tanta industria, ed attenzióne, che per la 
politezza il buon garbo, e le maniere stanno 
a paragone de’ giovinetti educati ne’ cóllegj più 
distinti. Essi sono scompartiti in otto classi , 
ognuna delle quali -ha il suo dormitorio.. Ai 
ragazzi s’insegna la grammatica, la bella scrit- 
tura , r aritmetica , e il disegno. Le ragazze 
imparano a «cucire,, e a fare tutto quello che 
deve sapere una brava madre di famiglia. 
Quelli deir uno , .0 dell’ altro sesso', che danno 
segno di qualche disposizione per le arti, o 
mestieri , vengono istruiti in ciò , a cui hanno 
genio. L’ incoraggiamento , e le facilitazioni 
succedono alla , istruzione , onde i talenti pos- 
sano prosperare. Ogni ragazzo spirato il tempo 
Tom. II. ij 
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del suo tirociolo è collocato conteoìentemeuto^ 
« riceve dieci lire sterline , che gli servono 
di scorta. A cinqae anni vengono ammessi ; e 
a quindici escono. 

• Carlo II che amava questo stabilimento^ ma 
era stato prevenuto d®* snoi predecessori , e da 
molti privati , non trovò di poter esercitare in 
favore del medesimo altra beneficenza^ se non 
se . fondandovi nna scuola di matematica per 
quaranta giovinetti , ohe sarebbero destinati al 
servizio di mare. Egli assegnò pel loroi.mante> 
oimento un’ anima rendita di mille lire ster- 
line ; e i direttari di . questa scuola si con» 
uertaroDO a modo^ che giunsero a raddoppiare 
il lascito di quel monarca. Quindi il numero 
degli alunni in tal modo beneficati diventò di 
ottanta , ( quali sono distinti . da^i altri per 
una larga placca d’argento che portano al 
b/accie sinistro « rimangono nel «collegio sino 
ai ig anni*; epoca , nella quale sono colloeatt 
sui vascelli. Da questa scuola sono usciti ec> 
oellenti soggetti ^ i quali hanno fatto onorà 
alla marina * al conómercio , e airamministra» 
sione. 

Alle scuole libere ^ di cui tra Londra e il 
oontorno aao si contano quarantatre i e che 
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flann« edacazione a più di quattro mila gio> 
viaetti 3 poco menp di quelli che facciasi ià 
Chris fs-hopilal, fa d’ uopo aggiungere le scuole 
di Carità delle parecchie, che sono i65,come 
tante sono le .parrocchie stesse. Ognuna regola 
il numero de’ ragazzi , di cui è caricata , se* 
«ondo la propria estensione , e la facoltà dei 
suoi parocohiani. In tutté il metodo è lo stesso, 
e nisSuDo de’ ragazzi , che vi si tengono e 
che f>assano in tutto 'gli otto mille ^ porta se- 
guo di miseria , o di trascuratezza. E infatti 
sono mantenuti come (yatWx èì Christ s-hopilclf 
colla sola differenza, che 1’ abiv> degli alunni 
■è del colore da ciascheduna parecchia prescelto 
per distinguersi dalle altre. Tutti , maschi e 
femmine, v’ imparano a --leggere, scrivere, e 
far conti ; e le ragazze vi sono inoltre -eserci* 
tate nei lavori proprj delle donne. 

.Siccome la professione di avvocato io In- 
ghilterra guida a tuKi i posti , il numero dei 
giovani, che si dedicano allo studio deUe leggi, 
è considerabile. Il governo, le cui sollecitu*' 
dini in questo paese fanno onore alla umanità, 
non ha trascurato quanto poteva agevolare que- 
sta carriera a cbi singolarmente non ne aveva 
i jmzzi. Perciò in Landra v’ba quattro oollegj 
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ilestinati a ricevere qaesti giovani ; e gl’ In- 
glesi li chiamano Inn of court. 

Il più antico (li essi j che appartiene al i 2 22« 
è quello di Lincoln s-inn , posto al ponente 
di Chancery~lane. E esso un immenso edilìzioj 
la cui bostruzione dimostra l’epoca' della sua 
fondazione. Unito all’ edilìzio v’è-nn superbo' 
giardino aperto al pubblico La cappella an- 
nessa al collegio, di cui parlo , la quale fu* 
fabbricata nel conainciamento del secolo dicias- 
settesimo mentre dimostra lo stato d’ infanzia, 
in cui era allora 1’ architettura in Inghilterra , 
presenta però un capo assai bello d’ industria 
ne’ vetri delle fenestre , messi tutti a pitture , 
non per eccellenza di disegno , o di esecu-^ 
zione , ma per la vivacità de’ colori , i quali 
hanno anche adesso una freschezza meraviglio- 
sissima. 

.Lo studente leggi ammesso in qnesto col- 
legio paga nell* entrarvi cinque lire sterline , 
ed è obbligato a starvi sette anni prima di 
farsi ascrivere al ruolo degli avvocati. Non 
s’ intende però per questo , eh’ egli debba fare 
in esso una residenza rigorosa: basta che ogni 
tre mesi comparisca i e viva in comunità una 
quindicina di giorni consecutivi ; ài che e« 
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manca vnolsi tcnnto ad nna malta di diciotto 
fceliini. Fuori di qaesto tempo egli vive do- 
^mnqae gli piace. ■ 

I tre altri collegj per chi studia legge hanno 
'presso a poco gli stessi' regolamenti colla sóla 
’diiTerenza , che l’ ingresso non Costa che quat- 
tro lire sterline , e T obbligo di risedere è 
meno rigoroso. Due di questi collegj sono po- 
sti nel Tempio, di cui si è fatta menzione 
parlandosi di temple-bar , e si conoscono sotto 
i nomi di inner‘temple , è middle -tempie. In 
quest'ultimo v'è una biblioteca d’oltre quattro 
mila volumi , e passa per una racc9lta sceltis- 
sima , spezialmente in libri di giurisprudenza. 
Qaesto collegio ha eziandio una . sala detta del 
Tesoro. Questo Tesoro contiene yna grande 
quantità di armature, compiute , le quali si 
tnppone essere appartenute ai celebri Tem^ 
piar/, lo .credo che se ne servissero per sola 
comparsa ne' torneamenti e giostre solenni , 
atteso che sono di un lavoro prezioso e co- 
perte d'oro e di smalti. Altronde è noto, clic 
quando i cavalieri s’ avevano a battere seria- 
mente, essendo il loro principale oggetto quello 
di vincere , non cercavano che un armatura 
salda , e modesta, lasciando le ricche d’oro e 


Digilized by Google 



4^6 Viaggio 

d* argento a quelli j. che venivano ia campo 

per eola comparea. 

Il qaarto collegio è quello di Gray's~inn , 
nome preso delia famiglia ^ che lo fondò al 
tempo di Edoardo IIF. Esso è situato neH’i^oI- 
horri j e non ha cpsa notabile y fuori de* suoi 
giardini j i quali sono una dei pìiv ameni pas- 
_ seggi di Londra. 

In addietro, erari il collegio di Sion , fon- 
dato per ristruzioire gratuita degli ecdesiaslici' 
poveri da 'Tommaso fVhite y vicario di s. Du^ 
stano y il quale spese tre mila lire sterline per 
la fabbrica dei medesimo y . e lasciò nna ren- 
dita di trecento settanta. Kre sterline pel man- 
tenimento degli studenti , e di nna casa di 
carità y ove dovevansi alimentare venti vecchi^ 
metà nomini y e metà donne. Un certo Simp- 
son aggiunse una grossa somma per formarvi 
nna libreria » la quale -cogli aumenti eh’ elibe 
per lasciti snccessivi era divenuta assai consi- 
derabile. Ma Tincendio del lOGC , che distrasse 
r edifizio , distrasse anche la maggior parte 
di questa biblioteca. Essa però fu restaurata 
copiosissimamente con una- gran parte de’ libri 
stati de Gesuiti ; con quelli del dott. Cooh e dati 
da Lord Berfiejr suo nipote ^ e mediante Taso 
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iàtrodotto di deporre ia questa biblioteca aa 
esemplare di tatto le opere che si pnbblicaao, 
e r obbligo imposto ad ogni ecclesiastico^ che 
Oitùeae la oomiua ad an ' beoefìzio' dìpendeate 
dalla capitale^ di contribuire io proporzioire della 
saa peudita all’ ingrandimento e miglioramento 
di questa biblioteca , la quale è singolarmente 
cousecrata all' uso de'ministri dell^ chiesa an- 
gli :;ana. Dopo r incendio il collegio non fa 
ristabilito} ma fu ristabilita la casa di Carità, 
secondo che il fondatore aveva ordinato pre»' 
vedendo il caso, che infatti si verificò. 

Tommaso Gresham-, celebre in Inghiltérra 
per le tante sue beneficenze , lasciò in legato 
alla cpmunità de’ Merciaj , -alla qualé egli era 
aggregato , la metà della rendita che doveva 
produrre la Borsa , a patto che essa mante- 
nesse in! perpetuo sette ' professori provveduti 
di un annno soldo di cinquanta lire sterline , 
onde in casa sua posta a Bìshops^ófe-street 
dessero gratuitamente, lezioni di teologia , di 
giurisprudenza ,. di rettorica , di medicina , di 
astronomia , di geometria , e di musica. Que- 
sta istituzione prese il nome di collegio di 
Gresham , e sussistette nella casa cTel fondatore 
giuo al 1762.' Ma siccome 1 ’ edifizio nduateiara 
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faìna , fu abbattnto ; e fn venrlnto il suolo al 
governo 3 che vi eresse degli offìsj di finanza 
Fu poi assegnata ai professori . noa sala alla 
Borsa , in cni ogni giorno della set(iniana essi 
danno Jezione , unendosene due a ore diverse 
il sabato , a cagione cbe alla domenica è va- 
canza. 

Può dirs^ senza timore di esagerare 3 che 
non v’ è io Europa aleno paesCj in coi Tnomo 
di lettere 3 e chi ama le scienze possano me- 
glio e più comodamente leggere 3 e istruirsi , 
qnanto in Londra ; perciocché senza contare 
le biblioteche de’ collegj 3 delle quali ho par- 
lato 3 senza contare quella del Museo- Britan^ 
nìco 3 che in libri stampati eguaglia la nostra 
Biblioteca reale y e che la supera in manoscrit- 
ti seqza contìre quelle di Back in^am~house j 
della Società reale ^ e. dei Doctor* s-commons , 
vi sono ancora venti altri grandi depositi di 
libri 3 posti sul piede di biblioteche pubbliche. 
Farecebj signori hanno an eh’ essi le loro, e 
si fanno un piacere di ammettervi chi vuole. 
Rispetto alle' quali conviene anche aggiùngere , 
che gV inservienti • sono meno lesti a stendere 
la mano per avere lo scellino , di quello che 
lo sieno quelli delle biblioteche dette pubbli- 
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ohe. E'I è qaesto uao de’ casi, che presta fa»' 
cile materia di osservazioai al (irosofo ; im* 
perciocché negl’ ioserfienti alle biblioteche pub* 
bliche egli vede le traccio di quello spirito di 
cupidigia., che si trova in Inghilterra subito 
che si è messo un piede fuori del pacbotto , 
sul .'quale vi si è giunti ; e vi ‘scorge pure la 
spensieratezca de’oàpi, la quale in certo modo 
rende nulla l’ intenzione de’ fondatori ; mentre 
ne’ servitori de’ grandi , ì quali ricusano- con 
alterezza ciò che loro si offre , vede 1’ orgoglio 
del padrone , il quale par che dica al fore- 
stiere Rvrezzo a camriiinare qui collo scellino 
sempre in pugno : la mia genia non ha biso- 
gno di nulla. 

Fra le numerose biblioteche de’ privati- da 
me visitate , e nelle quali fui accolto eccellen- 
temente , ebbi Occasione di notare • quella di 
lord Dacie , ove trovai un mounmento presso 
a poco 'simile a quello <die sul principio del 
secolo ('XVni ) inalzò in Froncw urio de’ piét 
distinti adulatori di Lnigi XIV : voglio dire 
Titon du Tillet. In quello di lord Dacie sono 
i medaglioni di tutti i grandi nomini dell’ In- 
ghilterra circonlali j come'per mostrarne la 
preeminenza , di quanti più celebri e antichi , 

Il • 

..li* V 
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e (Ielle altre moderne nazioni sono in prcgicK 
Così ogni 'genere di letteratura vi ha il suo 
gruppo allegòrico. Per esenapio Skekespear rap- 
presentante 1’ arte drammatica sta in mezzo di 
Euripide , di Sofocle , di Terenzio ^ di Plauto ^ 
Lopez de Fega , di Cornelio y di Racine , 
di . FoUaire y é di Molieve. MiUon y cfie figura 
la poesia epica , ha intorno Omero , Pirgiìio y 
il Tasso , l’ Ariosto, Càmoens,. Alonso à* Er- 
-eilla y Boihau , e* Voltaire un* altra volta. Ho 
osservato , che si è dato per eorifeo alla sto- 
ria il parola jo Buchanan , ebe ba scritta T i- 
stnria di Scozia colla pedantesca eloquenza y 
con cui l’hanno scritta fra noi Rollin,e Cre- 
vier , ammirati dalla moltitudine , che non ha 
oè buon gusto y nè fino discernimeòto. £ per- 
chè non mettervi Robertson , o Gièbons , o 
hume ? 11 medaglione di Buchanan è contor*. 
nato dai ritratti di Tucidide , ' di Senofonte , 
di Polibio , di Tito Livio y di Césarcy del pre- 
sidente di Thou., e un’ altda volta *da quello 
di Poltàire. ^ìti qui è facile riconoscere» che 
la prevenzione nazionale ha potuto più » che 
la giustizia. Ma la sola giustizia ha fatto porre 
il metlaglione di Newton in mezzo a Pitagora , 
ad Archimede , ad Euclide y a Cartesio , a- 
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Kfppter , a Lelbnizio , ad Ragenio , volendoù 
rappresentare le scienze esatte. Così potesse 
dirsi del medaglione rappresentante la fisica 
sperimentale ! Boyle è grande certamente ; si 
possono mettere a fargli corona Pascal ^ J^or- 
TÌeellt. Ma Galileo j padre immortale della 
buona fisica , non può stargli d’appresso , che 
per umiliarlo. Cheocbè sia di ciò ^ racconto il 
'fatto ;, e i miei leggitori -faranno le conside- 
razioni opportune sulle ntilt conseguenze ^ che 
questo genere di orgoglio nazionale ' può pro- 
durre in un popolo di fermo oaraltere com* il 
il popolo inglese. 
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CAPITOLO XXV. 

Socìelà reale di Londra. — < Particolfirità sa- 
és^ — Gaesendi. — Gristoforò’ 
Wrep. — Società degli Àntiquarj. — In- 

• coraggi amento delle arti. — Manifatture e 
' commercio. — - Ri/lessionì. — Artisti inglesi. 

— Pittori-. •— Statuari. — Incisori. — • 
' Architetti.--— Arti meccaniche..— ■ Giornali. 

• — Giornalisti. — Aneddoti. - 

I ■ - ■ • 1 • 

( 

L ACCIDENTE aveodo portato ^ che in casa del 
banchiere j or’ io alloggiava ^ capitasse assai 
spesso il sig. Banks ^ presidente della società 
reale di Londra , mercè di Ini ho potato più 
volte intervenire adunanze della medesima. 
Alenai filosofi inglesi , dice V oltaire parlando 
di questa società ^ si unirono insieme nel tem- 
po , che governava Cromwello , per investigare 
tranquillamente alcune verità , mentre il fana- 
tismo le opprimeva tutte quante. Questa società 
ebbe nel 1662 da Carlo li lettere patenti ; e 
nuli’ altro : perciocché anche oggi essa, o per 
dir meg^lio i suoi membri provveggono a tutte 
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le spese occorrenti. £d ecco come. Quantlo 
uno è accettato , deposita nelle mani del se« 
gretario cinque ghinee;' e queste formano -na 
fondo , .il quale è poi alimentato con una con* 
tribuzione annua di altre quattro, che pagano 
i membri residenti in Londra. N è questa som- 
naa basterebbe ancora , se quando le circo- 
stanze fanno nascere straordinarj bisogni , gli 
associati ricchi non concorressero generosa- 
mente a somministrare larghi sussidj : nel che 
bisogna sapere , che non guardano misura , e 
gareggiano virtuosamente in . ciò T un 1’ altro. 
A queste contribuzioni , o per - dir meglio a 
questi doni , giacché non si esige nulla da 
veruno, deve la società i suoi miglioramenti, 
e spezialmente il suo gabinetto d’ istoria na- 
turale , che è una delle più belle collezioni 
che sieDO'iu Europa. E %osi .deve essere an- 
che perché* ogn’ Inglese tanto si .pregia di con- 
tribnirri , ohe qualunque oggetto di curiosità 
gli venga fatto di 'scoprire, uiuda cosa rispar- 
mia per acquistarlo ', e per farne. omaggio alla 
patria ponendolo in questo deposito. Per tale 
modo* 'sono -passati" > in' Inghilterra i più bei 
' marmi della Grecia ; e. le più singolari rarità, 
ehe rdogegtto umano e- 4a .natura preseatinu 
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Bc’ pi& lontani paesi. Con questi fondi ftraoi^ 
dinarj poi sì fa eziandio fronte alle spese , cbo 
necessariamente esige quella quasi universale 
corrispondenza cbe la società reale mantiene 
per tntte le parti della terra ; ond’ essa ha 
tratto la maggior parte delie nnaierosissitne, 
scoperte da essa fatte , e la verificazione dì 
quelle , che avevano fatto ^ o supposto gli an- 
tichi. Essa travaglia egualmente intorno alla 
scienze esatte], e intoruó alle beye lettere , 
oggetti , ohe presso noi si sqtio divisi 1* Acca- 
demia delle Scienze , e quella d«Uo IscrizionL 
. Bo, già parlato del Luogo , io cui questa 
società si raduna. Questo è , in Sommgrset- 
h >use , e in nna sala , la quale stando al- 
r apparenza non annuucM^ in alcuna maniera 
d* essere il santuario delle scienze , e delle 
cognizioni che guidaiKi, alle belle arti. Yi si 
veggono, però i ritratti di Hob&es^, di Gassen- 
di , e dei cav. Pl ren , uopnini celebri , saliti 
'alla immortalità del • nome - per diversissime 
strade , qpaatunqne non aleno ivi in effìgie se 
non come matematici. 

Tommaso H-obòes , che nacque in Tm^hìUerm 
verso il fìue del sedicesimo secolo, fu uno 
de piò profondi metafisici p. che abbiano mai 
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TÌvtito; e fa coutcmporaneo ed amico di Ba- 
cone. Fu pure amico e rivale di Cartesio ; e 
mentre il filosofo francese diceva; io penso; 
dunque esisto ; egli rispondeva ; io penso t 
dunque la maferia può pensare j opponendo a 
Cartesio i che q.ualanqae fosse -l’ oggetto del 
pensim , esso non si presentova mai all’ in- 
telletto se non se sotto «ma forma materiale. 
Conformemente a questa spa dottrina Hoióe# 
pubblicò il suo lib-^o de*Cive , che si crede 
essere .stato calunniato perchè non inteso ; -e 
che forse più veramente ha potuto scandales- 
zare , perchè esponeva una* dottrina troppo con- 
traria alle idee fino allora univèrsalmente ri- 
cevute. ' 

Gassendi era francese ; c il suo ritratto nella 

sala d*ella società reale di Londra , è un ma- 
nifesto omaggio , che gl’ Inglesi hanno renduto 
al genio , all* uomo , che prima di tutti s’ alzò 
contro i deìirj attribuiti ad Aristotile, e con- 
tro i sogni più moderni di Cartesio. Gassen^ 
prossimo a morire prese la mano del sun se- 
cretarlo, e ponendola «ni suo onore gli disse : 
giovine mio , impara\cosa sia la vita dell' u<w»e. 
Giustamente Savarien nella sua istoria de‘ /il#- 
derni filosofi lo collocò tra i restauratori delle 
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scieuze , giacché Gassehdi coaobbe ogni raoio 

rii scienze. 

Ho parlato già di Cristoforo W ren , il quale 
applicò le matemàtiche alle belle arti da uomo 
veramente .d’ingegno , c- riempì Londra di capi 
d’-opera di architettura j ne* quali questo insi> 
gne valentuomo si fa conoscere in nna maniera 
non equivoca ; essendo egfli un gigante , che 
invano presumóno di sopraffare alcuni misera- 
bili "pigmei. 

* Nella medesima sala vidi con Imolto mio 
piacere un busto di Newton messo del pari a 
quello di Carlo II j dalla società tenuto come 
suo fondatore , quasi abbiasi volute indicare .> . 
che mentre 1’ uno d’ essi proteggendo le arti , 
e gli stndj chiamò gl’ingegni inglesi alla glo- 
ria j l’altro spianò poi sì fattamente ai mede- 
simi la- via del sapere, che può gareggiare nel 
merito. ' • • ' 

' Un’ altra 'cosa pure fissò la mja attenzione* 
•e fu il vedere sulle > pareti delia sala in luogo 
molto occorrevole appesi parecchj quadri , i 
quali contenevano testificazioni a favore dei 
candidati forestieri , che domandavano 1’ onore 
N essere membri della *;pocietà. Godeste testi- 
ficazioni erano sottoscritte da sei persone , tre 
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nazionali j e -tre forestiere; e tnUe ^ come di 
ragione membri della società anch’ essi. Ognuna 
di quelle testifìcazionì , secondo che porta il 
costarne , doveva restare esposta alla vista di tutti 
dal dt 3 o novembre sino al dì 5 o. di. maggio ^ 
che era il giorno 3 in cui si doveva fare V e* 
lezióne. 1 posti vacanti erano due , ed otto i 
concorrenti. Si procede poi nella seguente ma* 
niera . S’ incomincia dal dare a ciascheduno 
de* 80cj[ intervenuti la Ksta de* candidati ; ed 
egli tra i molti nomi 3 eh* essa contiene 3 ne 
segna due. Gonfrontansi questi nomi seguati ; 
e i due che hanno riportati più voti vengono 
proclamati* dal presidente. Non mi si è detto 
come facciasi 3 se a caso un terzo avesse tanti* 
voti quanto o i -due primi , o il secondo di 
essi ; ma credo j che se ne terrà la parità 
procedenda in qualunque maniera a nnovo 
scrutinio. Bensì mi si disse , che non si met- 
tono a prova di scrutinio nè i principi stra- 
nieri 3 nè i* dotti stranieri domiciliati in In- 
^hilterra. 

Egli è intaoto'da osservarsi 3 che qualunque 
sia il numero de’ membri della società reale , 
il vero nerbo della medesima consiste spezial- 
mente in nn cQmitato composto di venti per* 
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sene , che sodo scelte tra quegl* iadiriclui , i 
quali possono piii liberamente attendere allc^ 
cose accademiche. Questo comitato si riaaov» 
ogni anno ; ma il presidente , e i segretarj , 
che sono perpetui nelle loro cariche » formano 
costantemente parte del medesimo. Quanto poi 
alla totalità de* socj mi fu detto , che attbal- 
mente (ed eravamo nel t<j88), passano s 
quattrocento cinquanta pasiouali « e t cento* 
sessanta forestieri che per 1’ ordinario. sono i 
più distinti dotti d* Europa. 

La società degli A.nti<|oarj ^ creata nel 
ha per protettore il re ; e sentii dire , ■ phe 
questo titolo non è pel monarca gratuito , con* 
correndo egli a- somministrare sussidi per -le. 
occorrenze della medesima. Questa socielà^iene 
k sue sedute in nna assai bella casa :pre8So' 
Chaucery-laHe , é perciò vicino a CioriitiKrìri- 
huuse. Opd’.è , che siccome i suoi meqi^i.sodo . 
per la maggior parte anche nienibri delia so* 
4$ietà reale , avendo l’ una e 1’ altra destinati 
gli stessi giorni per convocarsi j comodamente, 
passano dall* uno all' altro luogo : cosa non 
immeritevole di essere notata trattandosi di 
«iltà vasta com’è Londra. E così infatti si 
fece il giorno « in oni dal sig. Banks venni 


Digitized by Coogte 


DI CflAITTinAO jSg 

introdotto nella società degli A.atiqnarj ^ essendo 
noi stati prima alia secietà reale. Ivi poi mi. 
toccò d’ udire una bella dissertazione di jono 
de’ socj t il si^. Mllet , sopra dne medaglie 
state trovate ne’ contorni di Hert^hri , e che 
attribni secasi a Druio. Questa società ha un 
bellissimo medagliere, e si ocenpa singolar- 
mente delle monete antiche, e di tutte le altre 
anticaglie, che di giorno in- giornó scnopronsi 
nelle mine ds’veccbj monasterj abbondantissi- 
niamente sparsi sulla superficie delia Grtus- 
Brettagna. 

A’ membri di questa società debbonsi i mar- 
mi , di cui r Inghilterra si è arricchita a spese 
della Grecia, di Pùlmira, e dell’É^g’tV/o. Gl’ In- 
glesi ebe hanno scorso , o che scorrono code- 
ste contrade, non hanno risparmiato, nè ri- 
sparmiano alcun mezzo per trasportare nella 
loro patria le cose di curiosità , o d’ istruzione, 
che ofTrono le rqirie di tante città ih addietro 
si celebri. > 

£ al. pari di queste due è attivissima, ed 
oltre ciò assai più numerosa la società per 
r incoraggiamento delle arti , delle inanifatture 
e del commercio. , la qnale può servii'e dì 
modello ad ogni popolo- de^no di occuparsi 
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delle cose veramente, ntili. La società inglese 
d’ io-coraggimeoto , la qaale incominciò verso 
il i'j 54 , fu r opera di un semplice particola* 
re i guidato da nnir altro nella sna impresa , 
che dall’ amore della soa patria. Chiama vasi 
Guglielmo Shipley , abitante delia piccola città 
di Norlhampton , e di condizione modesto col- 
tivatore. Shìpley ohe da principio non aveva 
in vista se* non se 'di mettere freno alla cnpi- 
dig ia de’ monopolisti de* generi ^ incominciò 
un’ associazione , la quale aveva per iscopo di 
mettere il carbone di terra ad un prezzo di- 
screto y onde il popolo , -che non ne pnò fare 
senza , fosse libero dalle avanie crudeli degli 
accapparatori. Questo progetto gli riuscì ; e 
gl’ ispirò poi l’ idea della società , di cui parlo. 
Trovò .fortunatamente molti uomini buoni , che 
si unirono a lui ; e. dove nel 17 54 era com- 
posta di milledugento individui tutti intesi a 
cercar mezzi d’incoraggiare' e perfezionare l’a- 
gricoltura , le arti ^ e il commercio y che sono 
la base della vera prosperità delle nazioni ^ nel 
1763 ne aveva tre mila; e al momento ^ io 
cui scrivo , mi viene data per cosa ora'ta che 
ne ha settemila y fra quali più di dugento sono 
Pari y o ricchissimi, gentiluomini d’ Inghilterra. 
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Ogni membro mette ciascnn anno due ghinee 
nella cassa della società ; ma pochi si restrin- 
gnno a questa piccola somma : end’ è , che la 
società può abbondantemente supplire alle spese 
della sna estesissima corrispondenza ^ e ai pre« 
mj , eh* essa distribuisce a chi si distingue 
con inventare cose nuove , o con perfezionare 
le vecchie. Questi premj qualche volta ascen- 
dono a somme grossissime , e vengono sempre 
aggiudicati con piena imparzialità. Siccome poi 
gli oggetti de' quali essa si occupa sono assai 
diversi , così è divisa in parecchj comitati \ 

' d’ agricoltura cioè y d* industria , di •commer- 
cio ec. i quali comitati si radunano una volta 
per settimana in una superba casa posta io 
Adelphie j € che è di proprietà sua. Il gìonio , 
in cui andai a questa società , era accompa- 
gnato dal segretario di lord Romnus, il quale 
è stato lungo tempo presidente delia medesima. 
Egli mi fece vedere minutamente la sala delle 
macchine perfette o imperfette presentate alla 
società dagl’ inventori , ed accolte tutte eoa 
quel buon garbo y che è atto a consolare an- 
che T nomo , il quale potrebbe dalla poca 
riuscita de’ suoi tentativi scoraggiarsi. Io un’al- 
tra sala veggonsi i saggi dati io pittura , scoi- 
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tura , e in altre arti , coi Domi degli antori 
di ogni pezzo « e colla indicazione del prèmio 
aggiudicato. Àssigtetti ad una aednta del co» 
alitato d' agri col tara , nella quale doveva leg- 
gerei una memoria sngl’' ingrassi , o letami , 
naandala alla società da nn gentilnomo di cam- 
pagna. Io che aveva veduto al tempo dell* in- 
tendente ’Qerthier la società d’agricoltura di 
Parigi composta di Medici, di Speziali, di 
Architetti , di Maestri di suppliche , e di Fi- 
nanzieri , tutti sdegnosi di ogni scritto che non 
fosse fraseggiato alla moda , ebbi a stupire 
assai j vedendo la pazienza, 1' attenzione , i 
riguardi', il silenzio , con cui il comitato a- 
scoltò dal principio al fine quella memoria^ 
la più prolissa , la più indigesta , la più in- 
coerente , e vuota di' cose , che potesse mai 
darsi £ nessuna critica , nessun segno di di- 
sapprovazione si vide , e neppure di noja « 
per cui potesse in alena modo mortiScarsi 
r autore , il quale era presente. Al contrario 
li fece applauso al suo zelo ^ e s’ impegnò a 
rivedere il suo scritto , c a correborare con 
esperimenti le idee da Ini particolari zzate. E 
il mernbro' della società , che era incaricato 
di rifeiàre su quella memoria , venne 
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paodo con precisione singolarissima nna folla 
di procedimenti , a* quali il buon campagnnolo 
non aveva mai pensato , e che per Ini furono 
tanti tratti -di luce , Cbe parvero colpirlo as- 
sai : e mise poi in tatto il suo discorso una 
tale amenità e modestia ., che a quei buon 
nomo potè facilmente parere d’ essere a livello 
di quelle illami uate persone , cbe aveva an- 
Bojate. Io contai d* avere avuto in • quell’ in- 
contro una lezione , non già di agricoltura , 
ma di morale. 

Non bisogna stupirsi , te le società lettera- 
rie , e tutte quelle che hanno per iscopo d’i- 
struire la nazione sopra qualche materia utile ^ 
tono in Inghilterra si diHerenti da qnelle , cbe 
•trovansi stabilite in paesi, -ove la parola pcn- 
MÌane è grandemente onorata. In IiighiUetra 
l’ uomo, cbe tiene a disonore 1’ essere stipen- 
diato dal potente , si eleva ad un’ altezza , a 
cui non può gingaere lo scrittore cortigiano ; 
e tra tutte le- classi tiovasi in Inghilterra il 
letterato: òml’ è, ohe Ministri, Lardi, Cner- 
rieri , Magistrati , Predicatori , Avvocati ^ 
Medici , tutti si fanno gloria di portarne il 
nome e di meritarlo. Uniti in società si con- 
aiderano tutù eguali nulla daudo alle distin- 
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xitini p^oste dal grado, ordalia ricchezza; e 
p(>r essere ammessi ‘in questa, società non si 
ha da far mostra nè de’ suoi cordoni , nè dei 
nomi de’saoi'avi; o in .mancanza di questi 
titoli non si ba bisogno di strisciarsi di anii> 
caniera io anticamera , o *di ricorrere agl’ ina* 
pegni , • e ai rag^rì. In Inghilterra bisogna 
farsi conoscere degno del posto ; e si ottiene. 

Questa maniera d’ istallare l’ uomo capace 
in vece del prosnntuoso , diventerà infallibil'- 
mente' la regola di ogni governo , che tenda 
a circondarsi di lumi ; e in ninn altro modo 
che in questo si spiega come, ne’ bei giorni 
della Gran Brettagna Priora Congreve , Aéis- 
son 3 e Selden furono promossi ad eminenti 
posti; come' Locke e Newxon ebbero cariche 
Incrative ; coinè Bacone j Clarendon j e Chatam 
fecero rapidissima fortuna.' Hume non '.fu chia<- 
mato al dipartimento degU' affari esteri se non 
per la sna qualità di uomo di lettere , e so- 
pra tutto per la sua isteria delle case di Tu<- 
dor , dei Plahiageneii , e degli Stuardi, 
r. ‘ h‘ tnghilterra , la quale aveva tenuto in 
Europa il primo posto nelle “ matematiche ; • 
nelle alte scienze , e ohe ci aveva dati • iVew- 
ion, Httlley'^ Boy le ^ Desagu^ers, Cudworth, 
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Tommàso Burnet , f^oodward , e tanti altri ^ 
h'a perfettamente contribuito aircora a dilToa' 
dere e a sostenere i sistemi pubblicati da co- 
desti valentuomini 3 e ciò mediami le scoperte 
fatte da suoi bravi navigatori. E codesta sma- 
nia di viaggiare- 3 particolare agl’ Inglesi 3 è 
riuscita ancora vantaggiosissima alle arti ; per- 
ciocché quantunque T Inghilterra non possa 
Dominare i suoi artisti eom* essa nipmina i suoi 
matematici, c i suoi navigatori 3 certo è però, 
che non ne è. essa spoglia3 come qualcheduno 
si è compiaciuto di dare ad intendere. 

I suoi più celebri pittori in istoria 3 sono 
tìogarth 3 Giacomo ThornìU ^ Hayman , ed al- 
cuni altri 3 i quali hanno fatti de’ quadri da 
non isdegnarsi sicuramente da alcun Italiano. 
Il primo 3 sopra tutti , £ode d* una ^ande ri- 
putaeione , e la merita : egli è riuscito egual- 
mente nel genere di Tenieres. L’ Ììighillerra 
ha avuto ed ha ancora alcuni pittori ritrattisti, 
i qnajii hanno approfittato del soggiorno fatto 
qui da F andick. Dobson è il principale fra 
questi. Egli fu amico di Vaniick ^ e contem- 
poraneo di Carlo I. che seppe farlo restare ia 
Inghilterra. Dopo Dobson ?ienc il cav« 

Tom. IL 12 
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nojs j di cui si ha eaiandio qualche quadro 
istoriato uon senza merito. ‘ ’ 

Un pittor ritrattista che qui si nomina con 
distinzione, è il sig. West, pittore del re. E 
(jui bisogna notare , che gl’ Inglesi , comun- 
que essi parlino del loro re- come di un 
loro prezzolato , sono nondimeno e "pittori del 
re , e profumieri del re, e poeti del re , e 
via discorrendo ; o sua maestà Britannica , ha ' 
anche un piglia sorcj d’ officio , che tira cin- 
quanta ghinee di appuntamento Ma ritorniamo 
agli artisti. Là statuaria non è più avanzata in 
Inghilterra di quello che ne sia la pittura ; 
non ostaute si osservano con piacere in West- 
minsler i monumenù dovuti allo scalpello di 
Roubillac , di Moore , e di Wìlton. Beguea 
li eguaglia in parecchj suoi lavóri , e li supera 
in moltissimi altri. Il suo scalpello dà un con- 
torno grazioso alle bellezze della natura j ma • 
non è quello d’ Boudon , uS quello di Pigai. 

Ma se i pittori , é gli scultori inglesi non 
occupano i primi posti fra gli artisti d’Euro- 
pa , un posto eminentissimo vi occupano gl’in- 
cisori , a tal che si lasciano j più delle al- 
tre nazióni assai indietro. Oùale bulino non è ‘ 
egli mai quello di Stranget e che giusta am- ’ 
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mirazione non traggono a sè quelli eli 
ìand f e di Green ! Quest’ uUinno si è fallo 
celebre spezialmente io quella che chiamano 
qui maniera nera , di cui fu poco meno che 
il creatore il famosissimo Smith. 

Ad Inigo iones , e a Cristoforo Wrenj gl'a 
accennati come arcliiletti di cospicuo merito ^ 
debbesi aggiungere Guglielmo Chamhers loro 
imitatore. Il quartiere di Adelphie , un gran 
numero di case di campagna, e gli edifizj 
pubblici da me indicati , provano che gl’ In- 
glesi spngeranno quest’arte quanto hanno fatto 
i loro vicini ^ con questo, di più, che non 
oltraggeranno , non dirò il buon gusto , ma 
il senso comune , siccome si è fatto a Parigi 
nella costrnzione delle barriere , dove a grandi 
spese soprapponendo* pietre a pietre non si sono 
alzati ebe antri inabitabili. 

Fra le arti meccaniche, le quali hanno fattn 
guadagnare agl’inglesi riputazione e denaro, 
si distingue quella del fabbricatore di carrozze, 
che in nissun paese si è perfezionata tanto quanto 
'in Inghilterra , . non eccettuando nemmeno Pa- 
rigi. I lavori degl’ Inglesi in acciajo si sono me- 
ritata r approvazione della Europa per la loro 
pulitura , e per quella perfezione , che addita 
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il colmo della pazienza , impossibile perciò 
d’ essere eguagliata dai nostri. Imperciocché 
la mano d’ opera non è pagata in Parigi ab- 
’bastanza , onde sperare 3 che i nostri artigiani 
pongansi a livello con quelli à' Inghilterra: chi 
vuole bei lavori deve pagarli. U Inglese sa 
questa verità, e la mette in pratica. L’Inglese* sa 
pure, che ogni lavoro fatto in fretta è cattivo ; 
e ciò che è cattivo, non si vende in Londra \ 
e i mercanti si danno ad onore il non ispor- 
care le loro botteghe con cose lavorate male. 

Ne’ libri inglesi , secondo che ho osservato , 
si preferisco il sesto in a tutte le altre 
forme; e ciò perchè questo sesto è quello che 
n\,eglio conviene alle incisioni , delle quali gli 
Inglesi amano di veder pieni i [loro libri , e 
spezialmente i loro viaggj. 

' Ma ciò, che fa ancora vìvere assai gente 
in Londra , e che prova la superiorità degli 
'Inglesi sopra di noi, si è il numero cospicuo 
di Giornali , che vengono fuori o tutti i dì , 
o almeno parecchie volte alla settimana. Se 
prima del 1789 io avessi detto ai Francesi, 
che in Londra si pubblicano 'più di sessanta 
Giornali la settimana ; che alcuni di questi 
Giornali vengono stampati sino a. venti mila 
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«templari ; che le persoac se li strappano dalle 
mani l’un l’altro; e che dal PaH’^ che fi- 
gura nella camera alta^ sino alla femminaccia , 
che vende* il pesce in BìlUngs-gate^ sono letti 
con estrema avidità ; che comnaemente si vede 
solle strade appartate truppa di gente intesa 
ad ascoltare il Oiorna]e che si legge , e a di- 
sputare sulle cose udite in esso ; e che nelle 
botteghe , e luoghi di mestieri gli -artigiani ^ 
ed opera; si fanno di ciò iu certe ore una 
occupazione ; senza qui dire , che ne’caffè tro- 
vansi i Giornali a grossi volumi ^ da. questi fi 
da quelli studiosamente letti y i domandati 
dagli altri ansiosi di. leggerli ^ detto avessi 
queste cose prima del 1789 a’Francesi, mi 
avrebbero riguardato per un parabolano esa- 
geratore. I Francesi non hannè potuto farsi 
una idea di tale fenomeno^ che quando si sono 
trovati proporzionatamente nella situazione de- 
gl’ Inglesi. Ma una differenza però deve no- 
tarsi fra i due popoli. 1 Francesi erano in 
situazione nuova affatto^ quando hanno veduto 
moltiplicarsi presso loro e il nunoero de’Gior- 
nàli , e la voglia di leggerli. Vi sarebbe il caso 
di dire, che essi furono ajttaccati da una specie 
di febbre. Ma negl’ Inglesi questa passione dei 

aa * 
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Giornali è 1 * effetto di un’ abitudine , radicata 
in essi dal sentimento che loro ispira la natura 
del governo , che li regge. 

• Non si creda però , che i Giornali inglesi 
non sieno pieni zeppi d’ ogni sorta di strava- 
ganze j di sciocchezze , di cose che potreb- 
bero giustamente' far vergognare il p'rìi goffo , 
melenso e' stupido popolo. Imperciocché non 
solamente peccano i Giornali inglesi per la 
esagerazione , che sempre mette lo spirito di 
■partito 3 quando sono divisi impunemente opi- * 
ninni , é interessi ; ma oltre al travisare brut- 
tamente azioni , fatti , e principj , in mille 
occasioni vi si aggiungono stravaganze^ e delirj 
d’ ogni genere. Però avviene , che tra le foi- 
be , e gli articoli gravi , scappano fuori certi 
tratti di originalità, i quali dipingono il ca- 
rattere degl’ Inglesi meglio di ogni relazione 
che possa esserne . fatta. Oltre ciò poi è da 
dirsi , che ih questi Giornali inglesi , e spe- 
cialmente nell’ ^f/ropeo/J itingazìne 3 e nell’ 
àual register, s’ incontrano articoli degni d’ts- 
s'ere conservati per servire di materiali alla 
storia; pieni' essendo di verità, di giustizia, 
di critica , e di filosofia. Ne’ Giornali inglesi 
»Tovansi pure i siccofne abbiamo veduto usarsi 
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ne’ oostri , degl* iateri discorsi pronuaciati nelle 
camere del Parlamento : ma i piorualisti iagleei 
sono più esatti de’ nostri ; perciocché non vi 
cambiano sillaba i e la minima alterazione, che 
si portasse nel testo , verrebbe agli occhj del 
leggitori a parere una specie di sacrilegio , e 
screditerebbe il Giornale e il Giornalista senza 
riparo. 

I Giornali inglesi contengono ancora eccel- 
lenti articoli sogli oggetti interessanti la na-_ 
zlone , e fatti molte volte da mano maestra. 
La riputazione a cui si è ve iuto salire il no- 
stro Monitore , non ha avuto altra liase. 

Ciò che i nostri Giornali non hanno mai 
avuto al grado de’ Giornali inglesi, non ostanti 
le promesse reiterate de’ Iwo compilatori , e 
non ostanti gli sforzi , che pure essi hanno 
fatto, è la varietà, e quella immensa folla di 
annunzj d’ ogni genere , e sopra ogni sorte di 
cotfe , per cui i Gioi^nali inglesi veramente si 
cUstinguono. Non si saprebbe dire l’ interessa- 
mento che ispirano tanti avvisi, bizzarri, ori- 
ginali , buronesebi , stravaganti , * piacevoli , 
curiosi , di cni essi abbondano. £ pare im- 
possibile , che ad onta del sesto incomodo, 
delle molte colonne , e de* minutissimi carab' 
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teri di questi Giornali j 1 * Inglese li scorra 
pazientemente dal principio al (ine , e non se 
ne annoi! mai ; ed ogni giorno ritorni a questa, 
lettura. Al contrario i Giornali nostri s’abban- 
donano tòsto che non abbiano qualche notizia 
interessante; poiché diciamo noi tutto il resto 
non presentare che una monotonia fastidiosis- 
sima. Una cosa però , che tanto riesce nei 
Giornali inglesi , in Franerà per .quello che 
i'o penso, non riiis''irt bbe in nissuu modo; 
ed è, che in Inghrllrrra vi sono particolari , 
che per la via de’ Giornali mantengono tra 
loro della corrispondenza sopra cose dì loro 
esclusivo interesse , e di cui il Pubblico non 
ha punto la chiave. Ed è questo uso molto 
praticalo; e spesso ha avute ottime conse- 
guenze. Ecco un esempio. Una donna era stata 
sedotta , e aveva abbandonato il suo sposo per 
fijtfuire cou un amante , il quale aveva sof- 
ferto , cb’ essa portasse via al marito una som- 
ma considerabile. . ’Qhe fa egli il marito sì 
enormemente oltraggiato ? In vece di pubbli- 
care* il suo disonore , cosà che avrebbe tolta 
a sua moglie ogni strada al ritorno, annuncia 
pè’ luoghi di sua pratica j eh’ essa è partita 
.per un viaggio voluto dall’ interesse della fa^ 
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miglia ; qoindi fa inserire nel Daìty- Advtr~ 
tìster una .lettera anoaima ^ della quale fa> 
cilrnente sua moglie poteva riconoscere 1* au- 
tore. In quella lettera le espone il grave sua 
fallo j e le promette di perdonarle ^ e di di- 
menticar- tutto. La donua era a Bristol sul 
punto d! imbarcarsi per T Irlanda quando le 
capitò sotto gli occhj il Giornale. La lettej'a 
inserita in esso la colpisce a modo ^ che ri- 
conosce il fallo commesso,. e vola a ripararlo 
nelle braccia del marito. Il suo ritorno , e la 
sua coadotta non lasclauo* il .minimo elemento 
di sospetto di tanto fatto; e questa donna oggi 
è una madre di famiglia rispettata e rispettar 
bilissiiiia ; giacché un fallo non prova che una 
debolezsa momentanea ; e*^ la costante buona 


condotta prova 1’ amore alla virtù. 

L’inserimento di lettere simili , e in generale 
tutto ciò ehe non interessa se non i privati si 
paga allo stampatore a un tanto per linea ; e 
dodici penai sono il prezzo ordinario. Lo stam- 
patore non s’ informa giammai nè del nome , 


nè dell’abitazione di coloro che gli presentano 
questa sorta di articoli , nè delle ragioni, che 
abbiano per farli pubblicare : delle conseguenze* 


che potessero avere egli non è obbligato a ri- 
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spoudere. Ma non è cosi di articoli concer- 
nenti g’i affari pubblici. Egli è obbligato a 
den unciare gli autori quando n’ è ricercato ; 
cpsa_ però che non fa mai, siccome bo già- 
detto parlando della libertà della stampa. Gir 
articoli contehe'nti nuove ^ o progetti utili, 
sono inseriti gralnitainenle. 

Go^.oro , che lavorano ne’ Giornali , sono 
'i . . . , 

come in tutti- i paesi scrittori pagati secondo 

reslen.sione degli articoli, che somininistrano, 
secondo 1' autenticità della nuova che danno, 
e secondo la maniera più o meno felice , con 
cui la sanilo presentare. Essi vanno a cercare 
le nuove nei caiTè , e alla borsa. In quanto 
ai discorsi fatti in Parlamento , questi ven- 
gono sominiuistràli dai Tachigrafi. I Tachi>- 
grafi di Londra sono più abili de’ nostri , i 
quali non si esercitano che da due anni in 
questo mestiere. Ma i segui, o cifre, die 
usano i nostri , hanno maggiore precisione di 
quelli dei Tachigraf inglesi , e si confondono 
meno. 

Il governo inglese ha latto de’ Giornali un 
soggetto di (luanza , sottoponendone, -i fogli al 
bollo. Questa è uua imposta, che gli rende 
dodici mila lire sterline per lo meno; U- che- 


DI ChAITTREAD 2<jS 

«qnivale a verso Ire roilioDÌ eli . nostra mo-' 
neta. 

La disgrazia degli nomini è , che si aboM 
delle cose migliori ; e in Inghilterra T abaso 
dei Giornali porta conseguenze perniciosissime. 
Imperciocché in Londra nna banda di bricconi 
■fa servire i Giornali a speculazioni d’ingannoj 
e benespesso ancora a combinazione di fnrti. 
Ora si snppongono capitalisti , i quali vogliono 
collocare de’ grossi fondi ; ora persone che vo- 
gliono prendere ad imprestito sopra -ipoteche 
sicnrissiinc. Questi doppj' annnncj indicanf» 
e le persone che hanno i capitali da impie- 
gare , e quelle che hanno bisogno di procu- 
rarsene ; in conseguenza codesti briccóni , dei 
quali si parla j dirigono la loro batteria per 
approfittare dell’ inganno teso agli uni e agli 
altri. Così pur ricorrono ai Giornali e le don- 
;jie , che avendo concepito un intrigo, vogliono 
mettere il merlotto in sgabbia; e qnelle o zi- 
telle , o vedove , che tU-siderano di trovare un 
marito di carattere facile , e di buoni costumi. 
•Esse si annunciano sempre per ricche , per gio- 
vani , per bene educate. Non esìgono dal futuro 
sposo die un capitale proporzionato al loro; od 
xiu impiego , che ae tenga luogo. Gli uomini di 
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provincia , o ioesperti delle cose del mondo , 
credono che caria loro in bocca . la manna. 
Vanno al luogo dell’ appuntamento. Che dol- , 
4jezza 1 che innocenza ! che modestia ! L’accordo 
è fatto ; e ben presto si celebra il matrimo- 
nio. Ma poi non si tarda a sapere che la ca- 
sta sposa è un’ antica parocchiana di Mary- 
lonne. Anche gli uomini cercano per mezzo 
de’ Giornali una moglie ^ dandosi per ricchi • 

0 galanti j vantando 1’ educazione ^ lo spirito j 
il buon carattere ; e molte volte trovano delle 
vecchie balorde , che muojono poi arxabbiate 
per aver loro prestata fede. Soventi volte è 
accaduto , che persone spensierate , le quali 
non badano che a divertirsi alle altrui spalle^ 
facendo precorrere gli annunzj'^ che Lo ac- 
cennati, e combinando gli appuntamenti, hanno 
dato Inogo a scene veramente comiche. Ma 
nè questo , nè gli altri sono i piti gravi scon* 
certi nati dall’ abuso de’ Giornali. Quello, con- 
tro cui non v’ e alcuna repressione, e che or- 
dinariamente arreca le più funeste conseguenze, 
è il cercare con falsi annunzj , che gli effetti 
pubblici alzino, od abbassino. La guerra,la pace^ 

1 trattati d’alleanza, le invasioni, i disastri, 
tutto si pone in opera a tal Bne da costoro^ ' 
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Nissano j eom* essi , saprebbe prendere il lin> 
gnaggio della verità , e circostanziare nna nnova 
smentita. Quello però, che v’ è di piò mera- 
viglioso in tolto questo, si è , che il pubblico 
istruito da esempj d’ ogni giorno , non sap- 
pia mai correggersi , e cada sempre nella 
rete. 

Se r abuso , di cui parlo , mnove sdegno ; 
r altro che sono per accennare , farà ridere. 

‘ Taluno ha stampato un libro , a coi- nissuno 
pensa , perchè si è trovato dai primi che le 
lessero una cosa di nino conto. Che fa egli 
r autore di questo miserabile libro .** Inserisce 
ne giornali nna critica del medesimo , e poco 
dopo la risposta. Si diceva di .esso nella cri- 
tica il meno inale ' possibile | nella risposta 
si dice di esso !l possibile bene. Questo artifi- 
zio fa vendere in brevissimo tempo tatti gli 
esemplari della edizione; i quali altrimente 
avrebbero dovuto finire nelle botteghe de' pc- 
acivendoli. 
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